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MONSÌGNOft COLANGÈLO a 

Presidente della Pubbiipà "Istruzione j 
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ECCELLENZA . 

■ • * 5 ' » # l»'i il * li i*C'. j i» * - • ■ ii * v Om 

* •* .Jl .? ;* «i ?"« * : : ~ 

Raffaele Malizi pubblico Tipografo cori 
suppliche eSpdnè' a Vi E. Erta Come ‘desi 1 *' 
dera stampare un 1 Opuscolo 1 intitolato Sterni 
’eismò Vendicato del Dottor Fisico D. Auto «io 
Aciernò. Prega’ perciò Vi E.= ÌRma. volergli: 

accordare il dovuto permesso. * ! ‘ 

i .. i .7 pi 

Il Regio Revisore 1 sig. D. ’ GaSpare 'Fer- 
rara avrà la compiacenza di rivedere il detto 
Opuscolo , e di osservare se vi sia cosa che 
offenda la nòstra S. Religione) b i sacri dritti 
della Sovranità. 

Il Deputato pet là revisione de ’ libri. 

Can. Francesco Rossi 
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A S. E. Rina; 

f Jl Presidente della Pubblica Isiruziane. 

Ho letto l’ Opuscoletto intitolato Steni* 
cismo Vendicato del Dottor Fisico D. Anto- 
nio Acierno. In esso ni una cosa ho trovalo 
che possa offendere la nostra S. Religione, o 
li sacri dritti del Re ; e dall’ altra parte ho 
ammirato il genio v- e la buopa Lpgica dell’ 
Autore , che può; non poco influire al vantag- 
gio dell’ arte Medica. Il perchè stimo che 
possa stamparsi, se altrimenti l’ E, S. non 
stimi. Mi do l’onore di dirmù ,; 

Di V. E. Rma. 

Casa > 4 . Giugno »8a5. . r 

t * 

Umilis. obli. Servo 

, * 1 * . . » ' ; 

•i; r i .. Gaspare Ferrara. 

/v . * .*« • 
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PRESIDENZA DELLA GIUNTA 
Per la Pubblica Istruzione. 

Vista la domanda del Tipografo Raffaele 
Manzi , con la quale chiede di stampare un’ 
Opnscolo intitolato Stenicismo Mendicato del 
Dottor Fisico D. Antonio Acierno. 

Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore Signor D. Gaspare Ferrara. 

Si permette che il sopradclto Opuscolo 
si stampi, però non si pubblichi senza no 
secondo permesso , che non si darà se prima 
lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di 
aver nel confronto riconosciuta la impressione 
all* Originale approvato. 



Il Presidente 
M. COLANGELO; 
Il Seg. Gen. Membro della Giunta 
Loreto Apruzzese. 
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Signore 



L inf.spxi Cabile desio di svellere dal mio 

\ 

animo le ignominiose radici dell’ ignoranza , 
di abilitarmi a non ciecamente giurare sul 
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ragionare altrui, e di proteggere la malmenata 
medicina degl’illustri, mi ha tratto nella de- 
cisa determinazione d’ imprimere una succinta 
confutazione dei concetti formati contro alle 
approvaiissirtie dottrine mediche. 

Colai primizie d’ ingegno nascente , per 
celarne gli offensivi difetti , e per decorarla 
di un famosq, ed insieme ragguard^vol nome 
al suo merito brajno dedicarla. 

Altresì comprendo che ho troppo ardilo 
di consacrarle un mìserabil dono , e nulla sodi 
disfacente : ma memorando che 1* offerta Elia 
non riguarda ed in vece il cuor donatore , 
Con un ricevo compiacente paga cosi il mio 
desiderio. 

Similmente ho penetrato che la nobile 
ragione del E, S. volentieri saprà perdonare 
\ alla scarsezza de' miei talenti con i correlati- 
vi effetti, e che nel mezzo di più fausti au- 
spicii affatto situar non potea il primo parto 
delle si giovanili applicazioni. 

Le sublimi virtù, che si riuniscono in 
forma di singolari qualità , e di distinte pre- 
rogative in Lei intessono il velo, cui nasconder 
soglionsi quelle erronee proposijùqni * delle, 
quali la mia mente nc fa lusingare il trattato. 
Talché i vizj delle arringate nozioni vanno 
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emendati all’ occhio critico. Protrarci di gran 
lunga la narratone degli elogii , che le Na- 
zioni tutte giornalmente proferiscono a prò 
dei suoi meriti :e non fossi frastornato dal ti- 
more di offender la sua sperimentata modestia. 
Ciò non ostmle non posso tacere che la 
Natura celata nele più cupe ombre per co- 
struire i grandi arcani delle cose mondane 
compiacquesi di rivelare ai di Lei voleri le 
sue ricercate operizioni , fino a recare invi-!- 
dia, ed ammiraz:cne ai celeberrimi Naturali- 
sti della civilizzata Europa, 

Il Governo «conoscitore dei scientifici 
avanzamenti stimò proprio ili estollerla , e di 
rimunerarla qual ra~o , e più meritevole Per-! 
sonaggio del suolo ialiano ; sicché fra tanti 
esiraii professori di :himica. Lei prescelse a 
disimpegnare 1* uffizi* di regio Precettore della 
medesima. Se qui saivi de’ colti, ed instrutti 
nella vera filosofia chmica , tra i Sementini 
sanno segnalarla , per il loro benemerito , ed 
esperto maestro. Ogniegro derelitto quantun- 
que non dubita di cser caduto nelle fauci 
dell* orco , sente la sptme di riaversi , o di 
ristorarsi sotto le ben trovate medicine ed a 
pieno si convince nell’ idire una si soave fa- 
vella , ed echeggiante , che il male allevia. 



. ,E mentre la Metropoli ei guarda qual 
insigne Signore , che allo splendore del di- 
stìnto natale unisce i più piri sentimenti di 
religione , profonde cognizioni , alta intelli- 
genza ^amoroso impegno per 1? umanità lan- 
guente v di cui splendono quotidiani i. ) saggi 
più luminosi, mi apparecchia, con; spirito 
anche di parentela ,'tiri «nano compatimento; 
ed io godrò il contento (i averli dalq un 
pubblico contrassegno de Ih mia venerazione* 
c' rispetto, e di potermi gloriare senza rossore 
d« essere. . i >■> i 
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Uniilis. Oìbl. servo , e parente 
ANTONIO ACIERNO. 
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ff J a per ogni dove inviluppata l' arte di guarire 
nel folto cumulo delle tenebre , spiegava il duro ca- 
rattere dell' incertezza , e della fallibilità. L' arren- 
do furor delle parche dichiarava 1' incsorabil trionfa 
sulla genia umana , ed involava ad un triste destino 
ogni creatura vivente. Scioglieva l' istesso vate la 
risentita favella , ed espresse l' apparizione di or- 
ribili malori , che dalla loro Conservatrice ribella- 
ronsi , e che strage ficean dell' afflitta umanità. 
Posizion lagrirnevole , ed avventurosa per cui l'Io 
pensante deli uomo sotto le funeste minacce rimase 
confuso , freddo , ed atterrito. Ciò malgrado con- 
centrassi decisamente nella pià seria contemplazio- 
ne , onde rinvenisse il mezzo efficace , che sano lo 
conservasse , e dal tragico peso sottratto . Entrò 
cosi nel vasto campo delle astrazioni , ed ivi s' av- 
vidde , else la sua colta ragione , e le rimanenti for- 
se di esso possanza godeano di spogliar dal cupo an- 
nebbiamento la medicina , che lontana la teneva , e 
sconosciuta. L' abuso nondimeno della potenza ra- 
gionatrice s' impossessò delle menti tutte , che le de- 
dicavano lo studio , e quindi disperse il fido scn- 




ut 

litro , eh* al? ardua impresa nettamente portava. 

Sorse però l' aurora sull' orizzonte della Scozia , 
la quale non soddisfatta dal mirifico chiarore , cui si 
ascosero i falli del medico , e. la falce instancabile 
della morte , scopri della medicina il vero sembian- 
te , ed in un subito ne divenne eccelso conoscitore. 
Di Brown dicea lo spirilo indagatore avvalorato nel- 
r induttiva dottrina dell' eccelso Bacone si estolse 
/tei piano dell' universale ragione , ed a convincenti 
dimostrazioni seppe indicare dove V arte di, guari- 
re è riposta > e ne assegnò le pii* maschie idee 
centrali.' Le vestigi e del medesimo seguite subita 
dai, riflessivi italiani, la medicina vesti di migliori 
pregi , e eli giovevoli doti per la teoria y e per la pra- 
tica. Da quel momento in poi tutte le remote osser- 
vazioni raccolte dai Clinici accurati , e sinceri colle 
qttuali si allegavano , e concorrevano a coronare 
siffatta riforma. La fisica animale , la Patologia , 
la Materia medica, la Pratica medica , e la Clini-, 
ca subirono novelle rettifiche. Comparvero taluni i 
di cui pensieri venivano avvelenati a dall' invidia , 
o dall' ambizione , o da pravo intelletto , o dai no- 
civi pregiudizi dettero gl' ultimi conati per rifran- 
gere , e gillare nell' obblio il sì pregevole acqui- 
sto } ma alla luna bacarono quando i fatti molti- 
plicati sulla fronte portavano le Browniane senten- 
za modificate, e le segnalavano colla marca incan- 
cellabile di verità. 

Non diversamente pullula una scuola fomenta- 
ta da talenti esimii , ed elevati nella magica Afe- 
trapali, che colla voce, c colle stampe procura 
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rii rovesciare l'alto edefizio costruito dai ratiocinii 
inconcussi , e dalla estesa serie di otservazionù 
X merfibri della stessa muniti di cotesti partigiani 
ammaestramenti han improntato le armi per oppu- 
gnare la medicina da Brown riformata , purifica- 
ta ± ed arricchita da Giovanni Jlasori , e median- 
te una dialettica associata ad una specolativa filosofia 
veramente singolare , attaccalo i principiì dello Ste- 
nicismo , e ne contrastano ogni punto. Tolgono dal- 
la Patologia la diatesi , cioè la proclività dell' ec- 
citabilità all' aumento ; dalla Nosografia ogni ma- 
lattia stenica ; invocano in aita delle varie conside- 
razioni sulla perfezione , sulle mutazioni del siste- 
ma browniano , sui criterii della nostra clinica in- 
dagine , e sull' andamento dello sviluppo , che’ per 
gli esseri viventi la Natura impiega 5 infine neppu- 
re alC infiammazione la perdonano , e come astenica 
la caratterizzano per mezzo di particolari interpe- 
trazioni applicate ai fenomeni della stessa, e cercano 
invece piantare delle non poco sottili dottrine qua- 
li gagliarde basi della medicina. 

Intanto scosso io dalla stima del vero , avendo- 
vi riflettuto , non ho potuto astenermi di difendere 
la stenia, e di confutare V opposta teoria in grazia 
di veridici argomenti con cui compilo un breve ra- 
gionamento critico. Per evitare gli equivoci , e la 
vergognosa confusione ho distribuito la teorica av- 
versaria in corti pezzi, a ciascun dei quali distir. - 
tamente siegue la critica. Non aspetto taccia per 
aver io trasandato qualche vocabolo , e per aver ac- 
corciate l' espressioni idonee delle idee in quistione 
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poiché li t malvoluta prolissità , e V inutilità dettò 
poche parole rrié /’ han proibito. 

Prolissa è la catetta delle mie analoghe rijtes~ 
sioni , ed elaborata da misero intelletto ; ma nutlà 
diffido per il benigno compatimento del leggitore , 

che scorge i bisogni della discettazione , non ché 
quelli d' istruire me stesso nelle cose , che ho intra- 
preso a professare ; talché sicuro incomincio . 
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. RAGIONAMENTO 

. * * . i ■ » 

'»+t, 

j Sulla Diìte*x. 

ARTICOLO I. 

Ije analitiche riflessioni , che contrastano te fresche 
biforme delle scienze mediche principiano dalla Dia- 
tesi. . i !' 

JBxowit appelli» diàtesi Id disposinone , o la 
tendenza dell' eccitabilità a crescere, o a diminuire , 
giusta la greca etimologia : vediamo , se T ecci- 
tabilità ha questa tendenza. 

L' Autor della Natura ha dato all' uomo tanta 
eecitabilità quanto bastava per mantenerlo nel punto 
della salute propria del suo temperamento , e pro- 
por lionata al suo organismo . Gli effetti dell' eccitabi- 
lità sono , di mantener V uomo nello stato naturale , 
cioè desiderare ciocchi gli bisogna, e rispingere il 
Soverchio , effetti conosciuti , che importano a far 
argine alle cagioni morbose. Cosi sente fame quando 
V organismo ha bisogno di alimenti, questa cessa dopo 
mangiato , e se ali uomo sazio si presentano altri 
cibi al solo vederli ne soffre la noja, e se per forra 
voglia caricarne lo stomaco bentosto si vedrà costretta 
a liberarsi da tale imbarazzo. Ora se co' suoi effetti 
si mostra tendente a mantenersi nel suo stato , può 
esser poi proclive ad accrescersi , a a diminuirti 
sopra , o sotto il naturale I 

* 



* 



Convengo che 1’ Autor del lutto diede al corpo 
organizzalo una dose di eccitabilità qual si richiede 
per la vita. Così volendo costituire un’ equabile teno- 
re delle funzioni , in cui ravvisasi l' eccitamento , 
diffuse 1’ efficienza vitale per 1’ impasto organico dt 
ogni parte del corpo , ed adattò per tali motivi la 
quantità delia stessa a quella dell' organismo. Il fegato 
ne ottenne una quota per cui disimpegnar potesse la 
secrezione dell’ umor biliare. 11 cuore similmente ne 
ricevè per eseguire i suoi movimenti , in soccorsa 
dei quali circola il sangue ; in guisa che non fu esclu- 
so uh organo macchinale da questa ingegnosissima 
operazione. Ora importa stabilire se colai principio 
della vita , residente nella nostra fibra è nel potere di 
discostarsi dai limiti , tra i quali pare ristretto. 

L’ Ente Supremo allorché chiamò all' essere la spe- 
cie degli uomini, volle questi dotare della corporale, e 
della spirituale sostanza, e con incomprensibile legame tal- 
mente congiungérlc , che' lungi da farsi scoprire dalle in- 
telligenze terrestri, offre loro obbligo puro della più pro- 
fonda adorazione. Non fuor di proposito misi domanda ; 
forsi la sfera delle spirituali funzioni dell’ uomo fu deter- 
minata dal Sommo Fattore qual sembra ai nostri 
seusi ? Arduo a qualsivoglia non riesce il comprenderne 
la verità. Qualunque intanto fosse la difficoltà par 
che ogni mente umana non si ristringe in certi dati 
Confini , in riguardo all’ energia delle funzioni a se ri- 
spettive ; poiché sovente s’ osserva 1’ uomo nel col- 
filo d’ un barbaro idiotismo se i mezzi proprj per lo 
sviluppo del suo spirito non s’ impegna usare. Al- 
l’ incontro spiccherà rapidi voli sin all' inconcepibile 
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altezza dell’ innario sapere tosta che riti’ inerzia ri- 
nuncia , ed all’ opra di quelli opportunamente ricorre 
e cosi del mondo intelligibile reridesi esperto cono- 
scitore. Anzi l’intelletto , il tenore delle percezioni , 
i giudiz) , i raziocinj , la memoria, 1’ immaginazio- 
ne ec. di riiun prezzo ritrovami nell’ animo che a tali 
mentali facolta nega il dovalo esercizio. Nobili e fe- 
conde mai sempre di degni caratteri dell’ uomo risul- 
tano, quando come chieggasi disintpegnano il debita» 
Uffìzio , sicché possano sprigionarsi dai corti limiti d’ tm 
Senso cornane , e da un pesante obbrobrio ove eransi 
abbandonate. Chiamò l’ uomo al suo intendimento, ed 
al suo impero di ragione quanto era per giusto de- 
stino tra folte tenebre inviluppato. Alla perfine ogni 
contemplatore dei numerosi progressi delle scienze , 
e massime dell’ origine , e dell’ incremento di es- 
se (attonito diventa , mentre a Ini pare m certo mo- 
do impossibile per la limitata mente di un’ essere con- 
tingente portane a tale stato simili imprese. Quindi è 
ben manifèsto , che sebbene ci sembra T attivith men- 
tale determinata per poca estensione , pure ella è 
Capace di alzarsi molto sopra di quel eh’ è la volgare 
credenza , * e per conseguenza la forza animale degli 
nomini volentieri di Ih deli’ ordinario si estende. Non 
altrimenti parrai aver operato ^Sapientissimo nel do- 
nare all’ organismo il poter vitale, cui, fisiologicamen- 
te' parlando , associandosi gli stimoli secondo le leggi 
salutari vita più salubre produce , o eontro alle stesse 
generar deve stenia. 

L’ Enormon del Professore di Coo ; L’ archeo di 
Elraonzio ; il principio vitale di Barthez; 1’ anima di 
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Sthaj ; il Cslidum infutura de) gra» medico di Per- 
gamo ; lo spirito di .auimazione di Darwin ; 1' anima 
fìsica di Virejr ; 1’ efficienza vitale di Sprengel ; 
la Sensibilità di Sementini 1' eccitabilità di Brown, 
o altro sinonimo qualunque per cui la fibra vive* 
si vuole determinato, o indeterminato per ciò che 
appartiene al suo quantitativo , ed a) suo grado* 
di attività l Se si preferisca la prima ipotesi , non so- 
lo le ragioni , ma benanche i fatti vengono a contra- 
starla. In vero 1' uomo esaminalo nel corso intero 
della sua vita presenta diversi periodi, che dalla fi- 
siologia espressamente ci vengono distinti. S 1 annuncia 
il primo con esercizio di funzioni poco energico. Cosà 
il bambino nou digerisce che un latte, tenue secondo 
la sua piccola capacità , dipoi a poco a poco ascende 
alla possanza di sopportare taluni alimenti a misura 
che l'età progredisce; all'incontro cadrà compassio- 
nevolmente bersaglio delle dispepsie , delle anoressie , 
delle coliche , dei fatali Bussi di' ventre , dei conti_ 
Duali vomiti, e di altri vuj di digestione , se s’ as- 
soggetti 1 all’ uso di quei ci hi , che 1’ adulto- utilmente 
mangia. Vedesi bène spesso vacillare , e cascare subito 
che al suolo vuole, assicurare la sua debole macchinoc- 
ela ; le funzioni della generazione sono in silenzio ; gii 
organi dei sensi si esercitano tanto fievolmente, che 
poco o niente di acquisto all' infante arrecano'» 
Le funzioni intellettuali souo parimenti dà mi- 
nimo rilievo , poiché la mente appena incomincia a 
percepire , ad immaginare , a ricordarsi , e special- 
mente a giudicare. Considerato in una parola il du- 
plice quadro della funzioni tutte del medesimo iu 
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«om pieno , ognun decide che la molla vitale , cui è 
affidato b molto debole, e non compa ribile con quella 
dell' adulto- Non b tale la vita dei giovine se colla 
leste menzionata della fanciullezza la paragoniamo- 
li giovine nel fior degli anni non una , ma più 
sorte di cibi appetisce , e mangia ; forsi resiste an- 
che alle improprie qualità dei medesimi ; ne prende 
assai più di prima , e non solo in grazia di una più 
.pronta digestione n' ottiene vantaggio , ma eziandio 
con piacere , e senza danni li soffre. Similmente fa 
maraviglia il considerarlo nel proprio modo di agire , 
di camminare, e nell', eseguire altri atti macchinali 
idonei all’ età ; che il confessi pur chi lo ricorda, e 
continuamente lo vede nelle altrui persone di cotesto 
riguardo : -nè conferisce cosi 1’ eccesso , e la straordi- 
naria etpeditezza. Gli organi genitali procedono al gran 
vigore, se un tempo tacevano, e poco rendeau ragione 
della diversità di sesso. Gl’istrumenti immediati de’ sensi 
in modo si sono attivati, ohe avvicinano 1' uomo ad ogni 
umana conoscenza , e finanche a comprendere, non che 
ad imparare le scienze difficili. L’ assortimento intero 
delle funzioni di entrambi i generi , appena contem- 
plato suppone una efficacissima cagione , che io so- 
stiene. La voluminosa massa del corpo risalta qual prio- 
ra parlante del gran mantenimento , che l’ eccitabili- 
tà può somministrare. Ora se 1’ eccitabilità è nel bam- 
bino di gradi dieci a proporzion salutare , domando 
nel giovine , in citi la vita è vigorosa di gran lunga 
più di quella d' un fanciullo debba considerarsi o nò 
di maggior somma di gradi ? Dell’ affermativa non 
pttofiì dubitare. L’ cecità bilità, dunque « nel potere di 
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avvanzarsi secondo lo sviluppo dell’ organismo , ' e 
noi vedremo che sia parimente suscettibile à' incre- 
mento nello stato di permanenza delle Stesso. Gli or- 
gani di un'infante piccoli, e delicati per acquistare 
nell' avvenire la pienezza delle condizioni come nel- 
l'adulto han bisogno di un accrescimento delle ■funzio- 
ni assimilalrici, e queste di tm’ accumulo previo di 
eccitabilità per lo contrario non si sviluppereb- 
bero. L’ eccitabilità contiene la capaciti di cré- 
scere in ragion diretta delle epoche della vita , co- 
me poc* anzi osservammo , al pari delle secrezioni , 
e d’ ogni altra funzione; p. e. un piccol quantitativo 
di succhi gastrici ci separa la mocciosa del ventricolo 
nell' infante; molto più ne di quella dell’ adulto. E poi- 
ché le patologiche osservazioni riferiscono chfe ewi 
procliviti costante di tutte le funzioni all* accresci- 
mento , per analogia benanche il principio per cui si 
vive verger può morbosamente all’ eccesso. Quando 
poi sopravvengono stimoli straordinarii , e spezzano le 
leggi di abitudine per qual ragione inai non debbono 
trovar diatesi , se alterando questa agiscono per l’ ap- 
punto ? 

Un’ uomo la di cui vita per ipotesi si sostiene 
da venti gradi di stimoli a giorni successivi , quando 
è obbligato a perderne dodici , avviene che al silen- 
zio si abbandona quella dose di eccitabili tà che in gra- 
do corrispondente dovea sentire , e sostenere 1’ eccita- 
mento. Niuno intanto mi nega che tal quantità iner- 
te di vitalità crntiuua ad esistere, mentre gradatamente 
tornando agli antichi stimoli la vita pervfcne al pri- 
stino tenore di energia : sicché lo stimolo soverchio 
ed inaspettato sempre trova diatesica 1’ eccitabilità. 
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Facciamo un pò di astrazione di un' uomo di 
mediocre salute. Costui lìu dalla sua nascita supposto 
nello stato di miseria , e privo dei comodi dovuti del- 
la vita , languidamente ha in esercizio le macchinali 
funzioni , oppresso sensibilmcutc dalla necessita di vi- 
vere , si sforza , s’ accorge però essere indebolito in 
qualsiasi minima operazione: parteciperà sovente di 
quei malanni, cui è condannato l' esanimalo, ed il de- 
bole. In questa deplorabile posizione compassionando- 
lo , trasportiamolo ad agio ad agio , cioè a gradi in 
seno di quanto mai 1’ essere ragionevole accumulò , e 
ritrovò di comodo in società. Veramente 1’ abito este- 
riore malsano ne scomparisce., e dal salutare , e flo- 
rido vieu rimpiazzalo. Si anima il viso d’ un vivace 
colore, ed il pallore svanisce ; le funzioni digestive ben- 
tosto a maraviglia 1’ acquista, ed il frutto di queste vipn 
confermalo da una copiosa pinguedine $ la prematu- 
ra vcccbiaja , che già sembrava di averlo malamente 
assalito , fugge qual maschera ingannatrice , ed anzi 
una più giovanile età di quella , che realmente esiste, 
contribuisce alla eccellente riforma della salute. 11 suo 
corpo pria obbligalo in stretti confìni mollo di quà 
del debito incremento , ora mirabilmente questo acce- 
lera , e cosi all’ inaspettato compimento presto pervie- 
ne $ eziandio un sincero testimone della vita cresciuta 
sono i tratti della sua morale ; allora inviluppali a se- 
gno che poco dalle incolte belve il soggetto diver- 
sificava , ed ora formano la pruov,a , che 1’ esaltala 
condizione rassegno. Tutto iu somma uel caso di tal 
uomo annuncia senza dubbio vita elevata dal livello 
della languidezza , e della esanimila. 
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Fecondo di triilAL. «venture riesca questo colpo di 
fortuna »i fattamente nobile e vantaggioso se dalla po- 
vera capanna al ricco palagio il misero repentinamente 
conduce ; giacché se vale a sottrarlo dal giogo pe- 
sante delle miserie , e dei tormentosi marlirj di essa , 
quando a poco a poco si adatta alle vitali necessità , 
per la subitanea azione dello stesso nelle fauci della 
morte , e di fronte ad infiniti perigli tosto può av- 
viarlo. L’ esperienza infallibile legittimamente posta al 
profitto , abbastanza 1’ ha sanzionato , ed a chicchessia 
certificato. Vediamo adesso come tuttociò accade, qual 
raziocinio , e quali argomenti ci vengon somministrati 
dal secondo avvenimento. 

Nell’ epoca di difetto eravi molto di eccitabilità 
in silenzio per ragion dell’ assenza degli stimoli do- 
vuti. D’ altronde al rompersi 1’ abitudine improvisa- 
znente , è noto che un morbo inevitabile avviene pel 
disordine dell’ animale economia , Verità che da chiun- 
que non si oppone. Quindi subitaneamente passando 
il soggetto dal difetto degli stimoli all' eccesso si ammala, 
e combinandosi all’impr oviso un soverchio di eccitalibità 
non assuefatta a reagire, e gli stimoli superiori al consueto 
bisogno, l’eccitamento stenico perciò indubitatamente 
nè dovrà conseguire. Si ricorra al fatto. 

La storia delle utili osservazioni ha saputo regi- 
strare le compassiouevali disgrazie dei Maniaci , e 
1’ andamento totale del loro male. Seppe di leggieri 
marcare che una moltiplicilà di esseri della nostra 
specie , forniti di gracile , e tenue costituzione , an- 
nichiliti quasi nel macchinai vigore , e che per 1* in- 
Um carriera della loro esistenza , nessuno sforzo nuc- 
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chinale poterono esercitare , aggrediti poscia dalle tnor- 
bi fiche affezioni di spirito, e daile paventevoli malattie 
del fisico , man mano di una furiosa mania divenne- 
ro infermi. Intanto il quadro formidabile di questo 
stato in maggior parte lo formano dei moti musco- 
lari maravigliosi , che pria tali individui non erano 
suscettibili di esercitare : anzi cotanto impetuosi , e 
preternaturali che i più resistenti lacci, catene, e car- 
ceri , poco o nulla li sopravanzano , e ciò che ancora 
stupisce che vincono molte persone Tobuste , va- 
lide , e coraggiose , che unissero le proprie forze che 
certameute a loro esser dovrebbero insuperabili. Chie- 
do , donde nasce tanta efficacia muscolare , dove ri- 
por si deve la fonte di essa ? L' eccitabilità , che ri- 
posava nelle fibre nervee dei muscoli , incitata dallo 
stimolo determinante , C superiore alla consuetudine , 
che celavasi sotto piccola dose , e non diversamente 
debbesi rispondere. 

Un non dissimile appoggio ci appresta l' ebrie- 
tà , che pria del torpore ravviva gl’ amici di Lieo nel 
fìsico, e nel morale ed indi li arricchisce di alta ener- 
gia nei macchinali sistemi , giusto perchè 1’ occulta 
eccitabilità grandemente lassi sentire. 

S’ intende poi come mai noi introducendo i li- 
quori inebrianti, un cibo assai nutritivo, e più stimolan- 
te del solilo , pria la macchina s’ invigorisce , ed agli 
sforzi slraordinarj atta diventa : osservazione che di 
continuo ci offrono i coltoci di campagna nel prepa- 
rarsi al faticoso lavoro •, e gl - istessi facchini , in- 
nanzi che le loro giornaliere opere incominciassero. 

La natura costante nelle sue operazioni tiene 
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pressoché a leggi comuni subordinati tutti ' gli esseri 
viveuti. Acciò essa serbi il mezzo di riprodurre la 
specie opra in guisa tale che i vegetabili pria del- 
la loro morte producano certi corpi che in Botanica 
semi sono appellati, i quali sebbene distaccati dai me- 
desimi quando divengono compiuti nella organica matu- 
rità, non periscono dell' tutto. Pitiche presso gli animali 
di ogni sorta dentro al corpo della loro femina si or- 
ganizzino cert’ altri detti uova per sostenere, e perpe- 
tuare quella specie di animali » che mediante la spe- 
ciale organizzazione li produce. Ora sì questi che quel- 
li restano suscettibili a germinare , giusto perchè na- 
scondono un principio in essenza per cui si vive : tra 
i v ivenli non devousi numerare , poiché i fenomeni 
della vita non clfelluiscono , come neppure tra gli 
estinti , stante eh è posseggono la disposizione a vivere. 
Dunque i semi delle piante , e le uova degli 
animali coutengono 1' eccitabilità inerte , ed ozio- 
sa ; ma come non vivano ? Lo è per 1’ assenza di 
quello stimolo , che secondo la fermissima legge da 
Brown avvertita è indispensabile, affinchè abbia luogo la 
vita. Posti a coltura nei campi cotali semi in forza dello 
stimolo , che il terreno a proposito li somministra 
una coll’ opportuna stagione , mettono all' esistenza 
piante non dissimili da quelle, dalle quali furono raccolti. 
Le uova invase dalia stimolo corrispondente, riprodu- 
cono la medesima specie , che li appartiene» Ciò non 
avvenendo 1 semi , e le uova permarrauno colla sola 
eccitabilità lungi dal vivere se lo siimolo affine a que- 
sta non si adatti. Consiegue in line da ciò, che la 
potenza vitale all' invano può racchiudersi nella ma- 
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tjJi-ia organizzata semprechè è superflua al grado del 
sano eccitamento j che ad essa sopragiuguendo una som- 
ala di stimoli di la dell' abitudine, e della proporziona- 
le salutare , non incontra ripugnanza a riputarsi (piai 
disponente cagione di steuia. 

Conchiudo questo punto importante lasciando di- 
mostralo che la browniana eccitabilità apparentemen- 
te è determinata ad ogni età , e temperamento e go- 
de in se la libera suscettibilità di esaltamento. Dei 
validi argomenti ne ho serbato per tempo piu opportuno» 
ove a ribocco avvaloreranno il discusso assunto. 

Volendosi altrimenti indeterminata la nostra vi- 
talità , per essermi sovvenuta la premessa proposizio- 
ne , devesi avere come disposta all’ incremento, o al- 
1 abbassamento , secondochè stimoli maggiori , o i 
consueti si sottraggono ; cosa troppo ovvia per l’ in- 
tendimento di chicchessia, onde non occorre ulteriore 
disamina. 

Per niente pesano gli effetti della browniana ecci- 
tabilità contro alle addotte riflessioni. Difatti la resti- 
tuzione dei eibi superflui dallo stomaco ; la nausea di 
essi , dopo che han soddisfatto al bisogno sono sforzi 
vigenti , acciò il nominato principio serbando il teno- 
re ordinario dell’ eccitamento, non arrechi eccesso mor- 
boso , che sarebbe opposto alle leggi di abitudini , c 
salutari , ossia la mediocrità di eccitamento ben asse- 
gnata da 13rown , per 1’ opposto la salute isles- 
sa si pciderebbe. Insegna 1’ esperienza clic quando 
un individuo di botto corre ad introdurre una quanti- 
tà di alimenti più delle sue necessità in forza dell’ as- 
segnala ragione , cioè perchè sorprende la moderata 



vitalità i volentieri 1’ avversione , il vomito , o altra 
lesione di co rione oe nasce. Laddove poi te a gra- 
di una dose maggiore di cibi si prende , anziché av- 
venirne un male , « I' espulsione del di più , la vita 
più vegeta , e fiorisce : mentre ogni lavoro in natura 
h graduato, e la fretta procurata molto vale a guastarlo. 
Da questa ultima ipotesi è evidente che la massa dell* 
alimento pian piano aumentata uon avendo causato un 
morbo, ha dovuto per accrescere 1’ eccitamento saluta- 
re proporzionatamente innalzare eziandio T eccitabilità 
istessa come vidi. 

Ricorrono i fautori dell’ ipostenismo a delle rifles- 
aioni ricavate dalla nostra giustamente riputata pato- 
logia , e T eliggono in loro ajla. Con tal linguaggio 
questionano. 

Non accade talvolta al dir dei patologi che 
un soggetto vivente di qualunque temperamento sia 
soffre le malattie steniche , ed asteniche ? Il tem- 
peramento linfatico per essi non è il meno eccitabi- 
le , e di diatesi astenica ; e non avviene altre fiate 
che quelli di tal temperamento soggiacciono all' in- 
fiammazione, malattia voluta iperslenica 1 Non s' os- 
serva che il temperamento sanguigno asseg nato allo 
stenicismo da essi , favorisce alle idropisie ed a si- 
mili mali di debolezza ? Quali dunque sono i carat- 
teri di queste diatesi ? Or V uomo di qualunque tem- 
peramento , essendo esposto a malattie stoniche , ed 
asteniche, ed il flemmatico potendo patire stenia, td 
il sanguigno l ' astenia , dov' è la diatesi propria di 
ciascun temperamento T Dunque diatesi in noi non 
esiste. 
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In sull* prime sappiasi eh» giammai i moderni 
patologi fecero appartenete due classi di mali all' istei- 
so temperamento ; solo pensarono , e non senza fon- 
damento che il sanguigno dispone alle ipersteniche af- 
fezioni , e che il linfatico il più delle volte dù luogo 
«i mali astenici, di raro agl’ iperstenici. A mio parere 
i temperamenti riconosciuti secondo la loro ragione 
sufficiente , predispongono alla sola stenia. La causa 
prossima de’ medesimi è rinvenuta dai fisiologisti in uno 
sviluppo maggiore d’ un sistema macchinale , per cui 
questo spiega una- più decisa influenza sull’ insieme 
delle funzioni. Il linfatico consiste nel predominio 
del sistema linfatico su i rimanenti , il sanguigno , il 
colerico , ed il melancolieo all’ istessa guisa Io sono 
tali. Ciascuno di questi favorisce all’ invasione più d* 
dati malanni, e difficilmente li preparerebbe la strada 
se 1’ eccitamento del sistema proprio non prevalesse, ed 
esuberasse. P. e. le cariche su (fusioni di bile pel 
temperamento colerico avverrebbero in caso di poca 
energia del sistema biliare ? Oibò, non vi sarebbe dis- 
posizione, ma ella essendovi per 1’ eccitamento superio- 
re, dunque le affezioni per disposizione di temperamento 
debbono riconoscere stenia. E verisimile che il tem- 
peramento linfatico dirimpetto al sanguigno rappresen- 
ta una vita alquanto lenta ; non lascia però di aver 
per base un’ attiviti del sistema linfatico su gli altri 
della macchina, onde i mali ai quali ci rende procli- 
vi dipendono dall’ eccitamento rigoglioso del nominato 
sistema. Mi si domanda , e come va che in qualche 1 
temperamento pure i mali astenici , sebbene di rado , 
sonosi osservati ? Allora soggiungo che la disposizione- 
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di astenia non presbite™ , bensì sopravvenute fé con- 
trostimolanti potenze è stata fortuitamente costituita. 
Nonpuossi negare che un’ agente debilitante se agisca 
sol temperamento sanguigno lo abbatte, e 1’ astenia de-s 
termina , non diversamente accade al linfatico ed a- 
gli altri temperamenti. L’ inversa succede quando gli 
stimoli morbosi incitano sia il sanguigno, sia il linfatico^ 
sempre aumentano l’eccitamento, dicea per farlo ste- 
nico. Pare dunque che qualsivoglia temperamento si 
scelga non vi si rileva diatesi alla debolezza ; e se 
il contrario si avvera , debbasi riconoscere la col- 
pa nelle deprimenti potenze , che la forza vitale av- 
viliscono , o nella negazione dei consueti sostenitori 
della vita. Onde' non faccia sorpresa agli scritto- 
ri in questione che 1’ infiammazione si produce in uir 
temporamento linfatico. Verissimo è , o buon leggitore , 
che la sanguigna costituzione del corpo giammai' for- 
ma disposizione alla pretesa debolezza, ed a loro partito 1 
quindi s’ ingannano quando presumono dimostrare 
che se talvolta nella stessa insorge un’ idrope non evvi 
diatesi stcnica. Chi pienamente contempla i rapporti 
fisiologici , c patologici del sistema esalante coll’ as- 
sorbente, non che le tante fasi' morbose , cui il primo 
soggiace in mezzo ai vigori febbrili , si avvede suf- 
ficientemente che è molto veridica la ritrattata patolo- 
gia per difendere la browniana diatesi.' 

Per finirla non solo i temporamenti danno [pro- 
clività alla stenia, cioè all’eccesso d’ eccitamento , ma 
eziandio nei nostri corpi coutiensi là' slcnica disposi- 
zione, in forza di cui siam preparati alle affezioni def 
soverchio vigore. Discussa la prima parte della teorica 
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hi confutazione , con ragionevoli pruove a discuter 
i’ altra mi accingo. - 

ARTICOLO IL 

\ _ t , 

SULLE MALATTIE STEM1CHE. , 

La dottrina del Riformatore Scozzese intorno alla 
Vita fisiologica è da modificarsi con maturo criterio , 
ciò fatto» migliore di essa oggigiorno non abbiamo. Ci 
accorgiamo in effetti , che 1* eccitamento per anda- 
re all’ aumento fa mestieri che o 1’ eccitabilità giunga 
a superare la somma ordinaria degli stimoli , o che 
questi s' accrescano , ancorché non vi abbia precedu- 
to il soverchio di quella , in modo che lo sbilancio 
di uno de’ fattori della vita divenga motivo della no- 
stra stenia. 

Intendono qui gli oppositori di aver dimostrato che 
In niuna guisa 1’ eccitabilità potea passare quel grado 
di energia che un corpo organizzato fisiologicamente 
possiede , come ci fanno ravvisare nell’ Art.' prec. Al 
certo però la potenza vitale considerata diligentemente 
' f hd trovata suscettibile di avanzarsi oltre i limiti del- 
la consueta mediocrità , in ogni modo di la di ciò 
che comparisce ai nostri sensi : perciò se è indubitata 
quella legge dèli’ eccitamento , per la quale esso dagli 
stimoli , e dall' eccitabilità dipende , forza è conchiu- 
dere che un’aumento morboso della vita è da aspettar- 
si, subitochè evvi mezzo a mantenere in giuoco coiai 
eccitabitità , e l’ iperstenia ne avviene. Un punto sif- 
fattamente ragguardevole verrà maggiormente «Yiluppa- 
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lo in mio favore , òr ch« ri voco all' esame l' argoiùen* 
(azione opposta , che dopo di aver preteso all' invano 
esser impossìbile l'accrescimento della browniana ecci- 
tabilità , vuol per forza asserire con improbabili con- 
getture, che in nessun modo eziandio gli stimoli godo» 
potere di alzar 1' eccitamento. Propongono i dottori’ 
una legge meccanica , così : 

É legge fisica , e propriamente meccanica , che 
due forze opposte agendo se -queste sono uguali si a- 
vrà V equilibrio , se al contrario sono disuguali , la 
maggiore mostrerà i suoi effetti , cioè supererà la 
minore. Or gli stimoli considerati dai Browniani co- 
me agenti sull' eccitabilità , e consistendo V eccita- 
mento sano nell' equilibrio di queste due azioni se 
vogliono che l'azione degli stimoli, sia uguale a quel- 
la dell' eccitabilità avrassi l' eccitamento sano , se 
vogliono che sia maggiore , ed allora che mai av- 
verrà ? o la porzione di azione cresciuta degli stimo- 
li vagliasi che non agisca restando morta , ed aven- 
dosi la dovuta proporzione tra gli stimoli , e l'eccitar- 
bilità , V eccitamento sarà lo stesso senza potersi cre- 
scere , o vogliasi che tutta C azione degli stimoli a- 
gisca sull' eccitabilità , ed allora ne avviene per le- 
gìttima conseguenza che gli stimoli agendo con for- 
za maggiore , f eccitabilità non potendo resistervi 
perchè minore vien da essa superata, ed avvilita , ed 
avvilito ancora f eccitamento. 

Palese fassi a chiunque P idea di essersi voluto 
confondere con l'essere di un minerale la vita umana- 
Un tempo la medicina dominata era dalla meccanica, 
quando i lumi di essa nasconde v ansi, e la menta dei no- 
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Vn padri ricorrer» alt* fisiche «o'notcenze, a quelle Spe- 
cialmente che apparentemente pareau serbare con noi 
analogia di azioni, onde render qualche ragione dei come 
le macchinali funzioni han luogo. Poi tostochè la fisio- 
logia ragionala gettò veraci , e pressoché inconcusse 
fondamenta, rimase contraddetta ed aspramente condan- 
nata alla perpetua riprovazione- Ed in ultimo niuno 
pros urne va di vantare quei teoremi , quelle dimostra- 
zioni , e quei corollari , che prima il meccanico inge- 
gno gli approntava , e gli affollava tra infruttuose 
speranze , nel istituire la scienza fisiologica. Non e- 
ehegiavano per le mura delle scuole le sentenze del 
matematico partorite semplicemente dal’genio tutto suo,' 
incomparabile con quello della fisica animale. 

Ho messo intanto a ripetuta tortura la mia im- 
maginazione , e con sforzati processi di considerazio- 
ne per capire almeno se i fattori dell' eccitamento ben 
noti oprano in opposizione a foggia di due corpi qua- 
lunque agenti in contrario: ma ottenuto un debole ef- 
fetto dal mió spirito , non deggio ammettere cotale prò-- 
posizione. Poiché data, e non concessa la dipendenza 
della vita dalle norme meccaniche, se le sapposte forze 
sono eguali impreteribilmente debbonsi elidere , talché 
effetto alcuno non può seguirne. L’ instrutto nelle no> 
rioni fisico-matematiche l' impara dai vedere due cor- 
pi di ugnai massa , e con ugual quantità di moto in 
contraria direzione operanti. Confessa senza tema la 
negazione delle forze dietro 1’ urlo ; e quindi il ripo- 
so dei corpi medesimi. E T eccitamento , che risal- 
ta per un complesso di mnltiplici funzioni , prodotte 
det continuata attività, non è forsi evidentissimo effetto 
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dell'azioue scambievole, « cospirante di ambe le nominala 

«ause dell eccitamento medesimo. l’ih urtandosi tali lor- 
xe ineguali, « succedendo che dopo 1 urto la minore resta 
distrutta e la maggiore vale col suo effetto, 1 eccitamento 
deve subito perire , cioè , appena che }' eccitabilità , e 
gli stimoli differenziano nella dose: opinione diceva assai 
erronea. E poi costa poca riflessione per scorgere se co- 
spiranti piuttosto gli stimoli, e l’ecciiabilila procedono ai 
prodotti, anziché in opposizione abbenchè vogliasi ri- 
correre all' istessa dinamica. A s ifiicieuza è conosciuto 
in meccanica, che l’effetto di due foize in contraria 
direzione agenti è sempre , o nulla ( come sopra ) , o 
se eravi piu in una , sarà minore paragonato alla 
due potenze prese insieme pria di urlarsi. JSella mac» 
ehina umana chi considera il gran numero delle fun- 
zioni ; i fermi rapporti di esse V le continue perdile , 
«d i relativi rimpiazzi i la straordinaria attiviti de- 
gl' istromenti del corpo j la vantaggiosa reazione , che 
contro alle cagioni esteriori tendenti a distruggerla 
devesi sostenére, ed insiemamenle confronta la vila 
come effetto dei costituenti suoi principi alla lorza 
di questi, proporzione alcuna non vi rinviene, mecca- 
nicamente parlando. Comunque si calcoli si trova che 
», gli stimoli , e 1’ eccitabilità si suppongono di dina- 
mica atione , certamente non bastano a dare un 
t\ esimio prodotto , qual è V eccitamento -, laonde si 
vede bene che quante fiate vien 1 organismo stimato 
come governato dal riferito canone meccanico , la 
mente giudicatrice n è incapace, ed incombuta. Essendo 
intanto proclive all’ incremento la difesa eccitabilità a 
tenore della preceduta disamina , non mica ripugna 
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4 ' inalzare la vita «1 grado di stenia, tostochè io siano- 
lo è maggiore di ciocché »i ricerca dalie leggi di sanità. 

Inoltre 1 ' inferire decisamente sali' inutilità de- 
gli stimoli a morbi floamente invigorire l’eccitamento 
colla semplice prelenzione , che i medesimi van privi 
di effetti eccedendo sopra del giusto , o che causando- 
ne opprimono, cioè indubitatamente indeboliscono la for- 
za vitale, non proviene da un animo non fallito , e non 
stranamente pensante. Avvegnaché gli stimoli rasoria- 
ni son portali per avventura in dose eccessiva nel 
nostro corpo , affinché vadino di effetti mancanti 
conviene che malattia veruna non apportino, talmen- 
teche 1' abuso degli spiritosi liquori , i copiosi alimenti^ 
e tuttaltro che sorpassa la moderatezza abituala, cose 
innocue esser dovrebbero alla salute di chi n'è il sog- 
getto. I fatti però registrali nell’ etiologia delle raor- 
bifiche affezioni parlano in contrario, ed è verità che 
dimostrazione » una non vuole sotto 1’ occhio del pa- 
tologo inesperta, .che fosse ; in conseguenza è più che 
trero, che 1’ azic ie degli stimoli soverchi realmente ss 
effettuisce , ed è perciò falso il dire che il soverchie 
di quel che mantiene la vita sana , inerte risulta , e 
privo di effetti 4 vale cioè a generar mali , che pria 
esister non {roteano. A proposito mi si soggiunge ; 
son poi colali risuitamenti del dippiù di azione pruo- 
ve contestanti il tanto contrastato sbilancio di eccita- 
mento? Non altrimenti rimangbiamo convinti se non che 
richiamando a memoria che il principio dell' eccitabi- 
lità è a sufficienza disposto all’incremento, ed inaie- 
mamente ci aggiungiamo che il numero maggiore de- 
.*• e « • f •« » • - ìu 
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gii Stimoli non perde 'le propri» efficacie , ' rigarti te 

leggi eccitabilittich* dal prelodato riformatore nota- 
te. Le febbri veementi , le tìogosi particolari si accen- 
dono allora quando nell’eccesso siam caduti, per etti si 
guasta l'equilibrio delle macchinali funzioni, e non ad- 
opraudosi, o i controstimoli siati diretti siano indiretti , 
o un' astinenza delle solite vivande , la vita corre ad 
orrendi perigli , finché si spegne. Quindi lo stimolo 
soverchio non rimane inattivo , e chiamando a cor- 
rispondenza preternaturale 1’ eccitabili tìt * determinai 
stenia: e né tampoco succumber potrà , cadete oppres- 
sa ed avvilita 1’ eccitabilità medesima se non quando 
è sì intenso, e violento lo stimolo, onde aU’orgauismo' 
quell' estremo fa toccare che alla distruzione lo tra- 
scina y circostanza da marcarsi nell iperstenica' cangre- 
na così denominata. D’altronde posta da una banda l’ec- 
citabilità come potente in grazia della sola meccanica 
forza , e dall’ altra gli stimoli parimente circostanziati 
a dar 1’ eccitamento , l'argomento in questione vieppiù 
cade pesante. Coociosiachè essendo cotali elementi co- 
stretti ad operare sotto 1’ impero della così detta fìsica 
generale, la forza di essi deve agire in proporzione della 
massa : valeqnantodire 1’ eccitabilità del ventricolo go- 

der dovrebbe nell’ equilibrio di salute una massa non 
minore , e né maggiore di quella deU’insieme delle or- 
dinarie vivande , che Jn gran parte il cavo occupano 
dell’ islesso ventricolo. Qual massa però , qual dimen- 
sione , o quantità fisica della nostra eccitabilità ci è 
a notizia , o pure possono i sensi dell’ accurato fisio- 
logo misurare , laddove i detti alimenti posseggono 
massa manifesta , e non equivoca ? Dici sicuramen- 
te 
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te , o- leggitore , un corpo vivente allorché gli eviden- 
ti fenomeni della vita in esso osservi , lungi da poter 
vedere almeno un poco della browniana eccitabilità 
quanto se ne volesse ammettere: esanimato , e defunta 
*o dichiari tuLie le volte che ogni funzione dell' ecci- 
tabilità è sospesa , o per accidenti va mancante di ef- 
fetti. Lo stimolo del calorico vivifica grandemente l’or- 
\ ganismo , e forma dello stesso un'esimio sostenitore ; 
Di grazia , è forsi visibile la massa del calorico men- 
tovalo , e la sua efficacia nella macchina organizzala 
pareggia quella di certi cibi grossolani , e di conside- 
revolissima massa:’ Oibò, diversamente apparisce la co- 
sa 5 ed il moderalo filosofo qui mi concede ragione, e 
mi esorta a mai sempre ricoverare il vero. 

Protrarrei più alla lunga 1’ intrapreso assunto te 
• più che persuaso non fossi esser per me motivo d'inu- 
tili discorsi , e che già la netta intelligenza di chi mi 
onora prestamente comprende la veridicità dello sleoi- 
cisrao. In fiue gli opinanti avversari impossibile cre- 
devano per parte dell’eccitabilità che si accrescesse 1' ec- 
citamento , e volendolo eziandio per gli stimoli io 
questa maniera ci parlano. 

Qualunque sia L\eccit abilità , o una forza intrin- 
seca , ed inerente all ’ organismo , o un corpo estra- 
neo per mezzo delle secrezioni in esso portato ; nel 
primo caso seguir deve le condizioni del soggetto , 
cui è unita ; nel secondo dipender deve dalle note 
leggi dell' economia vivente eseguile nell' organismo. 
X’ organismo vivente tiene una determinata capaci- 
ta per sostenere una determinata quantità di eccita- 
bilità. Dippit i non puossi negare essere cotale ca- 







pseilà compresa tra i suoi limiti. Ora se gli stima - 
li portano nell' organismo quanta eccitabilità in 
atto bisogna bassi C cecità mento sano , te al contrario 
fp ne porteranno pià che avvenir dovrà ? Che se 
ne fa quella porsi one dippiù che può comportare Vorga- 
nismo Alaerfo non i atta a rispondere allo stimolo, 
poiché , per ciò fare fa di mestieri che prima ren- 
dasi assimilata , comportata , e resa propria dell'or- 
ganismo stesso. Non essendo dunque sostenuta dall'or- 
ganismo, si può considerare come una sostanza estra- 
nea all' economia vivente. Quindi gravitando sul rer 
sto dell' eccitabilità , e sull' organismo, restano avvi- 
liti sotto del suo peso e della sua azione. Dunque 
avendosi in questa guisa organismo strazialo , ed op+ 
presso unitamente l'eccitabilità, e l'eccitamento mede- 
simo saranno diminuiti .In conseguenza gli stimoli non 
possono crescere l' eccitamento col portare l'eccita- 
bilità nel nostro organismo. 

L’ istituire un’ipotesi riguardante ia natura dell’ec- 
citabilità nei tempi presenti , è occasione dì viemag- 
.giormente moltiplicare i dubbj , e gli equivoci : e co- 
lui che addossossi la pena di colai' opra , onde in si- 
mili precisi bisogni rimpiazzasse i vuoti di assai in- 
trico, tra noi ha lascialo il solo motivo d'inutili que- 
stioni di rette piuttosto a confutare la cosa che ad il- 
lustrarla. Cosi dal primo padre della medicina agli at- 
tuali fisiologisti dalle opinioni , e dalle ipotesi per al- 
tro ingegnose continuamente l’età frapposta n’ è stata 
a sufficienza alternala , ma ali' invano occupata. Niu- 
no dell’ epoca piu remota che sia non ammise nel 
corpo organizzato un certo principio , oui aggiunti gli 
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«genti -, si macchinali che esteriori causano fenomeni 
non poco nmmirabiii , che comprendoni! nella Fisiolo- 
gia. Questo però quali relazioni cogli agenti della na- 
tura sostiene ?• Da quali leggi è gorernato ? Quali par- 
ti organiche ne formano il domicilio,? E forai desso 
una materia esistente in quei tessuti animali , che al- 
i’anolomico stilo non si nascondono? O un modo di e- 
aistere delle medesime fibre organiche , proveniente 
dalla particolare organizzazione delle stessei Cotali ri- 
cerche all' indarno eseguite hanno avvilito lo spirito 
lo più entusiasmato dell’accurato indagatore; difficoltà, 
che i rispettabili , e nobilissimi talenti costringe a de- 
sistere , ed a discendere man mano a delle congetture 
cui il filosofo del buon ragionare rinuncia , e non ss 
adottare. Pur non dimeno la duplice ipotesi , che si * 
fatti, ed ai raziocinj già premessi nulla si oppo- 
ne , mi si permetta rivocare al giudizio. Non saprei , . 
senza dimostrare , asserire che il vivente organismo 
in se racchiude una determinata capacità a con- 
tenere eccitabilità : se s’ ignora finora questa co» 
sia , ed a priori la sua natura è sconosciuta , se pév 
troppo leggiera pesa la conoscenza che ne posse- 
diamo , anzi tuttodì si congettura ed o chimere , 
o coroilarj mal basati se ne deducono : se il sapere 
di una causa pochi effetti distinti nel governo gene- 
rale dell’Universo, e singolari al nostro intendimeli» 
to, forsi ci chiude più di prima in oscure tenebre, do- 
ve la Suprema Natura volle condannarci come audaci 
•copritori degli occulti misteri :■ se il valore di -ciocché 
vanta l’alfa filosofia dell’odierna medicina or vacilla, 
e- pare non poter risorgere , or un’ apparalo di larve 
fantastiche, e fuggitive ci mostra, ora uua ntteia 1 ri#- 
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•addata iumaginanuue : • finalmente se la fisica orga- 
nizzazione del corpo animale poco capir possiamo; ra- 
gion vuole che non ci azzardiamo a costituire qual 
inconcusso , e fermo principio ohe T organismo debba 
esser costretto in forca d'ipotetiche asserzioni ad aver 
determinata la capaciti) per l'eceitabiliù. Nessuno ha po- 
tuto fissare l’ ultima figura delle molecole della fibra , 
ed il numero certo delle stesse coll'analisi, e colle sin- 
tesi: molto meno se trattiamo dell’eccitabilità troppo na- 
scosta. Freddi, e confusi ci arresteremo allorché desidere- 
remo almeno profittare eziandio delle piu lievi nozioni 
non inutili riguardanti la fabbrica dei tessuti organici: 
sicchèi !più accurati, e diligenti fisiologisti ne abbando- 
narono 1’ inquisizione , ed all’ ignoranza insopportabile 
cederono il guiderdone, dunque ignorandosi la fisiologica 
natura dell’organismo, e più dell’eccitabilità è pazzia pre- 
tendere la limitata possanza dell' organismo a contene- 
re una tale potenza vitale. Vantano i Protettori del- 
la debolezza di esser loro che innanzi a tanti altri siau- 
si accorti del reale principio dell* eccitabilità ; as- 
severando che dissimile non è dalla chimica affiniti , 
che la materia inanimata generalmente regola , quasi- 
ché tranne a delle poche modifiche , del resto per nien- 
te dalla forza che muove , e compone la bruta mate- 
ria la fanuo differire. L’assurdità di siffatta folle fisiolo- 
gia dimostrandola coll' esposizione di convincentissime 
pruove in questo articolo forsi , e senza forsi signifi- 
cherebbe che io dall’ argomento prefissq intempestiva- 
mente mi scostassi. A tempo designato spero costituir- 
ne un breve soggetto con convenevole discettazione 1 
• via cosi fuggir dovranno qual polvere sparsa al vento 
gli errori di tal fatta. In conseguenze tutte le volte che gli 
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«limoli vo gliomi come sufficienti a portare maggior copia 
idi eccitabilità nell'organismo, valgouo piu che mai in ogni 
modo che agissero o eoli' incitare , ed accrescere l’ ec- 
citabilità , o trattando talmente 1' organismo ohe al 
medesimo fine cooperi; abbenchè nulla conosciamo del 
processo di azione, poiché questo vitale, e non chimico 
9 meccanico è da stimarsi. Morbosa ue conseguirà l' ec- 
citabilità, e l'istesso accresciuto eccitamento, avvegnaché 
di repente si effettua l’aumento ; sana, e maggiormente 
spedita diverrà con non dissimile eccitamento, se pianpia- 
no succede cotale aumento. Ma per soddisfare abbastanza i 
nemici delio stenicismo , m’ imbatto ulteriormente nel- 
le altre non men false riflessioni da essi con metodo 
adattato eoncatenate.fanpropriamente , o imparziale pa- 
tologo , tratterei 1' assunto qualora io non aspettassi un 
salubre eccitamento , allorché gli stimoli ridonano all 
organismo quanto di eccitabilità è necessario , e pari- 
mente non vado dissuaso che han traveduto gli avver- 
sar» nel sostenere che se quelli siano superflui , il nu- 
mero dippiù non potendosi cenvertire in quello stato 
condizionato per dui si appropriasse all'organismo non 
forma eccitabilità , ed impreteribilmente con impeto 
meccanico dovesse opprimere il resto deii’eccitabililà, 
e 1’ organismo ancora. Primamente avendosi altrove a 
pieno dimostrato che §li stimoli, e l’indicato poter vi- 
tale l’ addove son fattori della vita sana cangiar si pos- 
sono in produttori di vita morbosamente cresciuta , o 
colla tanto predicata proclività dell’ eccitabilità ad av- 
vanzarsi, e coll’ addizione degli stimoli di fronte ado- 
gni legge di abitudine ed in maniera pressoché istan- 
tanea , ben ravviso che una somma di agenti vitali 
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superiore a quel che comporta 1' organismo equilibra- 
to oprar potrebbe sulla molla occulta, provocandola a 
corrispondente reazion e , ed a sbilanciare la stenica co- 
stituzione del corpo. Nè mi si reiteri che siffatta azione, 
e reazione insieme innalzandosi danno vita salutare, e 
non la browniana stenia ; imperocché il repentino in- 
cremento , la violazione di una naturale abitudine, 
la perdita della indispensabile mediocrità di eccita- 
mento con saviezza dal P. scozzese marcata , e 
le diverse circostanze , in cui la macchina rattrova. 
si una colle vedute superiormente emanate, risultano 
come Concause , che guastano ogni proporzione tra 
sistemi, e l'istessa esecuzione delle funzioni; onde ta- 
lune s’ osservano cresciute , ed altre irregolari , o di- 
minuite. Sembra dunque patente che in qualsiasi ma- 
niera di azione , gli stimoli vagliono a sviluppare pii» 
di eccitabilità nell’ organismo. 

Fo adesso successivo passaggio all' esame della se- 
guente riflessione come continuazione dell’ istesso arti- 
colo. Voglion dimostrare intanto gli avversarj che nep- 
pure gli stimoli son capaci di aumentare 1 eccitamento 
col portarvi gli elementi. 

Gli organi tutti della macchina animale per a~ 
derapine alle proprie funzioni hanno una forza de- 
terminata ; gli organi digestivi non esclusi da questo 
stabilimento non possono preparare che una data 
quantità di alimenti proporzionata alla loro forza 
digestoria ; talmente chi prendendosi un cibo di là 
di quel che permette la dose assegnata per assuefa- 
zione , resta indig es'o , e genera V astenessia , il vo- 
mito , la diarrea etc. Jla co ledendogli ancora che' ■ 
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$# f»ccia la digestione , ed il citilo in gran copia , 
questo per crescere l' eccitamento dovrebbe essere as- 
sorbito da' vasi chiliferi , portato nel sistema irriga- 
tore , e quindi alte parli ; e possono i vasi chiliferi 
assorbire più di quel che la forza loro permette ? Mai 
nò poiché sarebbe in volere d'ognuno ingrandirsi , e 
di acquistar mole immensa , finché la terra ne on- 
derebbe mostruosa con insigne disordine. Quindi si 
deduce da colai considerazione che se gli stimoli non 
possono fornire di alimenti l' organismo oltre del ne- 
cessario, non saran tali da innalzare V eccitabilità e 
preternaturalmente il mededesimo eccitamento , 

Non la sento io siffattamente , tuttaltro mi sco- 
pre 1* indagatrice fisiologia, e di poi i cri ter j della 
patologia. In sulle prime è espressamente proibito di 
ristringere nella mediocre energia, che la salute carat- 
terizza , gli organi della macchina vivente. Affatto 
non mi astengo di rammentarvi , che la secrezione del- 
1' urina alle volte massimamente abbonda , e sovente 
pel conosciuto rapporto tra il sistema cutaneo e 1' u- 
ropojetico appena che la cutanea traspirazione scar- 
seggia , o vien soppressa : anzi accelerasi a segno l’e- 
laborazione dell' urina che un minaccioso diabete pare 
in atto* effetto sicuramente di accresciuta funzione 
nei reni ; non altrimenti spiegar potrei uq sì fre- 
quente fenomeno. E 1’ istesso profluvio urinoso comu- 
nemente conosciuto col nosologico titolo di diabete ca- 
pace a consumare le macchine più che mai ferme , e co- 
lesse in seguilo delie inevitabili perdile di urina , non 
fa rimarcare per eccessiva la renale secrezione? Simil- 
mente r ovvio fenomeno del sudore copioso a causa 



Digitized by Google 




2 ® 

di prolungato , ed insieme sforzato esercizio corporate, 
o figlio della medesima traspirazione aumentata , eia 
dall'accelerato circolo del sangue , sia dalia stimolan- 
te efficacia dei raggi solari , sia dall’ uso di talune so- 
stanze officinali , ohe ivi spiegano un' influenza decisa , 
impronta un dato niente equivoco di uno sviluppo di 
azione di Ih di quel tenore di fona , che nel sistema 
esalaute della pelle sembra stabilito. Inoltre gli espe- 
rimenti praticati colla più severa Scrupolosità degl i 
esirnj fisiologici , valgono per fidi testimoni della ve- 
nti in disamina. Provano di fatti doversi esaltare la 
secrezione de' succhi gastrici nel ventricolo se in que- 
sto introduconsi alcuni scelti condimenti , e lo dinota- 
no le migliori digestioni in grazia di essi , e la depra- 
vazione delle medesime in assenza di tal» principi. La 
polvere delia radice ipecacuana presa allorché lo sto- 
maco da ogni sorta di materia è sgombrato, e cosa 
alcuna non havvi , iucita il vomito di una gran 
quantità del gastrico succo, che preesister non potea. • 
lina ubertosa , e variata guzzoviglia dilata in qualun- 
que senso lo stomaco, lo stimola sopra al dovere , ed 
ecco 1’ umore gastrico ì subitaneamente secregato , ed 
esuberante come costa dalla perdita di non pochi a- 
nimnli a bella posta assoggettati agl’ idonei esperimen- 
ti sotto la scorta degl’ immortali indagatori dell’ eco- 
nomia animale. La presenza degli acidi nella boc- 
ca , ed il mercurio trasferito nelle glandule sa- 
lvali accrescono la separazione della saliva , e del 
muco della stessa di gran lunga superiore a ciò che 
l’ordinaria masticazione opera etc. Forse, e senza for- 
se il morboso processo di molte malattie a pruove par- 
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^•Rti aitai più ci assicura della possanza della forza di 
zio organo di oltrepassare i soliti segnali della medio- 
crità. La flogosi nell'addentare i tessuti organici spes- 
so vegliamo che aumenta degli stessi la funzione. La 
pleura infiammata talvolta tanto siero separa da por- 
re in campo 1’ idrotorace. L’ oftalmia umida denomi- 
nata seco duce un" incomoda epifora. La sierosa del 
peritoneo irritata non si astiene di formar 1’ ascile. 
La resipula per nome edematosa nello stadio prettamente 
infiammatorio arreca la sierosa infiltrazione. Irritata la 
mocciosa intestinale la diarrea succede. Infiammata la 
schneideriana unoscolo mucoso dalle narici consiegue,cioè 
la fiemmatorragia. Assalite le glandule sali va! i dall' inci- 
tante mercurio può insorgerne il ptialisrao smodato; In 
somma mille osservazioni fisiologiche, e patologiche atte- 
stano che per un organo qualunque della nostra macchina 
non ripugna l’accrescimento della propria forza, e quindi 
della rispettiva funzioue; percui esaminando io il ragio- 
nar degli Autori, all'opposto quella non trovo determi- 
nata. Non diversamente 1' apparato digestivo ci si pre- 
senta , subitochè ammette gradatamente degl’ alimenti 
qualsiano in soverchio quantitativo esattamente pre- 
parati , e forniti di principi molto analoghi all’ orga- 
nismo , di scarsa eterogeneità, scelti, e di non nuo- 
vo uso : e siccome abbeucliè volessero dubitarne, in 
parte meco si uniscono , cosi di troppo dispendio 
mi. sarebbe , se qui dimostrassi le cause che age- 
volar potrebbero un’ abbondante digestione , ed indi 
una piena chilificazione. Solo importa misurare l'ener- 
gia dei vasi chiliferi , la quale vien confinata in 
quella parsimonia, che la giusta necessità di alimen- 
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taire suoi determinare, all inversa del mio penai ere', ff 
potere assorbente del sistema linfatico da infiniti ar- 
gomenti è comprovato nella sua illimitata energia. In 
generale avvegnaccbè all'eccitabilità specifica della par- 
te organizzata i debiti stimoli vengon raddoppiali, cer- 
tamente con singolare espeditezza eserciterassi la pro- 
pria funzione , non altrimenti accade alle forze funzio- 
natrici dei vasi linfatici , e lattei , che in essenza tra 
loro non ammettono diversità , subitochè gli affini 
genti anche vi si offrono ad essere stacciati ; due pio- 
te di acqua comune ingojate da chi mai a tal dose né 
leve quando vi è la dovuta integrità dell’ economia 
affatto non si rigettano , nè per secesso fuori si 
mandano ; invece richiamano in vigore i chiliferi , é 
dal tubo digerente alle remote regioni del corpo im- 
punemente si fanno trasportare. Il sinoco infiammato- 
rio , e talune febbri f o veementi malori alle volté 
nel di loro apparato de’ sintomi contengono una sete 
si straordinaria , che sebbene venisse corrisposta da 
bevande copiosissime senza considerevole interruzione, 
continua, pure a molestare , e ad inasprirsi : anzi quan- 

ta fosse la reiterata pozione di acqua, lo stato flogi- 
stico , o meglio ipersonico del ventricolo , e degli as- 
sorbenti di questo in guisa opera , che subitaneamen- 
te 1‘ avviano ad innalzare una qualunque secrezione , 
e particolarmente l’insensibile traspirazione, che so- 
verchiamente trovasi avvanzata ; ond’ è che eotesla 
non contenta delle ubertose bevande , corre a dissec- 
care ancora ogni macchinale umore. Viddi un soggetto 
della mia patria di mediocre costituzione corporale, clic 
nel caulinare per sopra di una profonda rupe di ammassi 
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Sapido co» uaeuoime peso tulle spali* disgmiatamen- 

lf precipitò. Tra le gj-afi lesioni che rie riportò vi fu, 
una frattura del terzo inferiore della gamba destra, 
coll’ uscita del frammento superiore , e complicata col- 
la rottura dell' arteria tibiale, cosicché una profusa e- 
roorragia di circa venti libbre di sangue lo fermò in 
Una gravissima sincope, p ria che fosse stato soccorso! 
dai convenienti presidj. E lassi più momenti un profes- 
sore di Chirurgia per le istanze altrui prestamente an- 
dovvi. E siccome comminutiva non era la nomina- 
ta frattura , riuscì al medesimo ricomporla com' an- 
co di legare il rotto vase; e la ferita lacera che di san-, 
gue più non grondava stimò benanche importante co- 
vrire. Poi al momento sotto la pratica graduata dì. 
fidi stimoli si vidde ritornare alla veglia pristina delle, 
funzioni. Da siffatti avvenimenti , ristiluito il disgra- 
ziato in lodevole salute , tuttora gode di quell’ eserci- 
zio di funzioni , che puossi sostenere indispensabil- 
mente dalla perdita di sangue rimpiazzata E co- 
me va che 1’ organismo di costui laddove non 
era abilitato a preparare più sangue del solito , 
ora le venti libbre perdute ha già riparato .’ La prov- 
vida Natura accortasi della notabile privazione di quel 
fluido animale , fonte della massima parte delle secre- 
zioni, e sostenitore della totalità delle funzioni, ne ha 
impegnato il sistemà dirigente , affinchè la favilla del- 
la vita non si spegnesse, e la morte istessa non ne 
conseguisse. Qui le copiose chilificazioni , i gradi mag- 
giori dell’assorbente azione di chiliferi una cogli or- 
gani alla sanguificazione destinati di egual suscettibili- 
tà han ridonato alla circolazione quei ebe la Fisiolo- 




già in seguito <T un funesto accidente potea riprodur- 
re. Gli amici di reiterare i salassi depauperano i 
canali vascolari degl'infermi: ecco in tali persone ecce» 
dente il desiderio dei nutritivi alimenti , le pronte di- 
gestioni degli stessi avvanzato l’uffizio dei lattei 1 , e di 
altre potenze della vita a segno che la dose del neces- 
sario «more nuovamente si rimpiazza ; è sorprendente 
in cotali avvenimenti l’energia vitale, tostochè accelera 
la funzione degli organi riparatori. Gli ammaestrati nella 
pratica nosografica negar non potranno che te toniche 
convulsioni altro non sono se non la contrazione natu- 
rale delle fibre motrici in eccesso continuato , ed in* 
tanto vigore , che l’ influsso della volontà dello spi- 
rito vi è sospeso : parimenti le cosi appellate cloniche' 
esprimono incremento dell’ azion musculare fuor d’ ogni 
dubbio ; e non si tratta dell' accresciuta funzione dei 
muscoli sopra del dovuto grado fisiologico ? Avrebbe' 
potuto il tatto digitale de' ciechi per avventura arrivare 
a quell’ esquisito potere nell' atto che la funzione delle 
polpastrelle fosse determinata all’ apparente grado? 
L’ orina nel proprio serbàtojo oltre della conve-’ 
nienza Contenuta , mentre prima non impegnava r 
linfatici delle sue pertinenze , ora per lontanissime 
parti dei corpo li eccita a farsi condurre finché la' 
febbre urinosa , 1’ apoplessia di simil nome , ed altri' 
vizj ne provengono. Tuffalo un homo dì qualunque 
salute nell’ atmosfera carica di tiepidi vapori , imman- 
tinente 1’ assorbimento cutaneo quasi tatto asporta nel-* 
l’interno, e gli effetti noli ai nosologi presto o tardi 
s' affacciano , valealquantodire 1' idrope , una ridona 
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nani* di acqua (fèlla - mafia del sangue , una «irrosa 
diarrea, o uu profluvio d’ urina : circostanze chci’ or- 
dinario assorlwnento della pelle non mai effettua. 

Vasi linfatici del tessuto osseo volentieri conducono x 
poca sostanza ; poi un’ imparabile rachitide cagionano , 
se aspramente rivolgono un’esimio appetito contro al- 
le terrose materie delle ossa istesse Ano ad espellerle,) 
fuori dei corpo. I bagni minerali inaffiano la nostra 
macchina eziandio per la valida capacita , che giace- 
va celata nei vasi mentovati. Mi faccia grazia , nei 
polisarco V apposizione delle grandi masse di adipe 
eseguita dal sistema inerente alla primaria circolazio- 
ne non nasce da che i vasi chiliferi portano di nu- 
trimento assai pili di quel che il bisogno dell’ econo- * 
mia vivente permette, comunque se ne interpetri la. 
frazione 1 Riferisce la pratica un non piccol numero 
di sanguigni estravasi , di puriformi raccolte , di sie- 
rose collezioni sovente in un subito eliminati , e per 
dovuti cmontoj in soccorso sicuramente dell’ animate^ 
assorbimento di Ih del consueto. Nella progredita jChi- 
f urgia del giorno 1’ articolo retrocessione , meta— ' 
atesi , e delitescenza in parte milita a mio favore-' 
Invero i vasti tumori contenenti sostanze piu , o me- 
no infeste alla vita , le larghe piaghe inveterate ; e 
«everte da prrniciqsa sanie ; i maturi ascessi trascu- 
rati ; i scoli amorali provegnenti da mali , che h»u 
sede nell' estèrno del corpo subitaneamente possop 
sparire , e far rifluire negli organi interiori dei principi 
che vi procurano delle fatali metastesi. L’ unica 1 , cd 
abbracciata spiega di tali successi vien fondati dai 
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aodeini « ^ un» disposi**® a* del potere a«or^ 
beote ad eccedere grandemente da rapire quanto a* 
linfatici offresi , e principalmente nei rincontri mor- 
bo*i : unto è rapido il moto dei canali assorbenti in 
caso di retrocessione , e metaslesi che qualche mo- 
mento richiede per percorrere 1’ estese continuala, 
dei rami e tronchi linfatici , le glandule congìabate , 
il dotto toracico , e finalmente una buona parte del 
sistema irrigatore , onde poi riprodurre il nuovo pro- 
cesso morbifico di tuli’ altra natura , ove tl micidiale 
principio vien depositato. L’ esatta natura giammai ha 
stimato importante istituire un' attivo assorbimentor 
pelle poppe della puerpera , che da queste altrove 
Vi, portasse dei qualunque materiali : ma appena che 
vi permanga il latte un tempo soverchio , insorge con > 
indicibi 1 forza il succiamelo Italico nelle medesime, 
che ad altri discosti luoghi a maraviglia tutto trasporta. 

Dall' es costo cenno di veri fatti , e considera- 
ci i a chicchessia evidente, che 1’ efficacia del si- 
stema inalante è unto indeterminata ne» suoi gradi 
' nttl la di fermo se ne può fissare L’illazione alla per. 
fine che desumer voleva da siffatta maniera di ragio- 
nare è appunto che essendo i vasi chiliferi del ven- 
tole v e delle interna deli' istessa indole , e natu- 
ra dei sudetti linfatici sono al certo nella disposizione 
'di aatre anche oltre della consuetudine salutare, ,ogn r 
volt a gli stimoli affini, come il chilo opportuna, 
mente prep arato li provoca pii. del dovere all' azione* 
e d ecco assorbita quella qualunque Si* quantità del 
digerito cibo , e condotta nel torrente primario dell» 
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éìrcòlatioris ad assimilarsi. Si appresti ad un cane un*' 
segnalata dose di latte, e dietro l’atto digestivo il 
àpari la *ua addomi ne , vedrassi senza meno il me- 1 
lentere , e le corrispondenti par ti de! canale alimen- 
tare contenere nei vasi chiliferi q uasr l' intiero ‘ liqui- 
do , che l’animale lambito avea- : osservàziónè dino- 
tante 1’ avidità destatasi dei vasi lattei per succiare 
lo stimolo affine, e cresciuto, che poteasi bene ap- 
parecchiare dall’ apparato di organi sufficienti. In ul- 
timo affatto la sorpresa di alcuni non mi avvilisce 
Quando esclamano elle ognuno sarebbe in sua balia d' in- 
grandirsi , e che 1’ uomo mostruoso diverrebbe , stan- 
techè la formazione della pletora , la polisarcia , 1’ a- 
poplessia , la febbre infiammatoria , o altri morbi ste- 
sici , un esaltamento di vita in dati organi, come nei 
genitali , uno sviluppo prodigioso dell’ organismo, 1' au- 
mento di certe secrezioni , e talune perdite sovente 
succedono al dimostrato eccesso di alimenti , per cui 
passati che si sono i confini delle machi nali necessità, il 
frutto della digestione deve assolutamente guastare 
l’ armonia delle funzioni per un si repentino accre- 
scimento dell’ eccitamento , e 1’ unica risorta consiste 
nel sottrarre ogni superfluo. Gli stimoli dunque godo- 
no possanza di portare degli elementi nell’ organismo piò. 
di ciò che i bisogni della vigente economia richieg- 
gono. ' 

Conosciuto fin qui , che gli stimoli possono cre- 
scere il browniano eccitamento , superiormente alla mo- 
deraterza naturale colla loro attività, e probabilmente 
poi portare saslemqiento all’ eccitabilità , o col porta: 
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ra degli clementi, rette rigettato per, falso il pre-~ 
Mìo i azionamento di alcuni per questo lato : ed io 
conseguenza la genesi delie affezioui morbose di ste- 
ri ica natura realmente è ovvia , e frequente qual con- 
testa ad evidenza il ietto dell'infermo. Ma qui , nonr 
mi arresto , e la confutazione di quel che siegue vado 
a proseguire» , 
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COBTtHUÀZtOKB DELL' UTESSO SOGGETTO. 

Esaurirono alia perfine gli antagonisti i precipui lo- 
ro argomenti, ed acciò diano rigoglio ad enti fuor di 
necessitò sempre a viemaggiormente far risaltare l’ in- 
•ufficienza del preteso ragionamento , proseguono ad 
emanare riflessioni di (niun valore , massime al mo- 
mento che il primitivo appoggio , o meglio la fonte 
fragilissima della correlativa teorica , suffocata è stala 
sul suo nascimento. L’ idea della perfezione intanto 
della macchina umana scelgono qual fortezza irrefraga- 
bile , per rintuzzare le steniche malattie. Scrivono. 

Ogn' essere ciascun per se è perfetto. Per per- 
fezione altro non s’ intende , che una qualità pro- 
pria di ogni essere di avere in se tutto ciò che cor- 
risponde al fine per cui esiste. La perfezione pub 
essere , o interna , o esterna , cioè di composizione 
chimica , e di forma esteriore dipendente sempre 
dall' interna ; giacché dalla diversa composizione 
chimica ne nascono le qualità fisiche. Ciò posto o - 
gni essere giunto alla sua perfezione non ne pub 
avere un altra migliore 5 perchè se ciò non fosse 
non vi sarebbero generi , e specie fisse , ed or si pre- 
senterebbero sotto di un' aspetto , or sotto di un' altro , 
ed i minerali diverrebbero piante , e le piatile animali : 
supposizione contro ogni buon senso ( detestabili abusi 
di termini! ). V uomo come ogn altro essere ha ricevuto 
dall Autor della Natura una perfezione , una compoti- 
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none chimica, i limiti della quale non può oltrepassare - 
Oltre che 1‘ esperienza ci mostra essere stata sempre la-, 
le la pasta umana, non ve »’ è una migliore ; e qual es- 
sere terreno è più perfetto ? Or posto che la perfe- 
zione chimica dell'uomo ha un termine fìsso , un li- 
gnite, al di là del quale non puoi passare, ha un ter- 
mine fìsso ancora l' affinità , ossia /' eccitabilità che 
per noi vale Iq stesso , e che i effetto immediato 
della composizione chimica sul merito della quale 
poggia la sua sede. Agendo gli stimoli sopra del- 
f uomo per crescere l' eccitamento di là del natura- 
le fa d‘ uopo che accrescano pria l’ organismo , <*■ 
l’ eccitabilità sopra il naturale , ciò she abbiamo ve-c 
duto impossibile. Nè vale l' oppone che noi passia- 
mo da un temperamento ad un altro più nobile , 
giacché per mandare ciò in effetto è necessario d' inr 
rialzare V organismo per quindi seco innalzare l’ ec- 
citabilità, e sempre abbiamo proporzione tea organis- 
mo , ed et; citabilità : circostanze , che formano lez 
Perfezione individuale ; ma qui si parla della per- 
fezione propri a della specie umana , e nel dire che 
passar non può i limiti della perfezione sua , intenda 
dire, che non puoi' passare i limiti del temperamen- 
to più nobile , che è l' ultimo della umana perfezione. 
Ond' è che l' uomo avendo portato il suo tempera 
mento a questo , se più vuol perfezionarlo piuttosto 
1‘ abbassa. 

Ma saggi lumi del secalo annuir posso io ? lice 
volentieri unirmi a si sragionati pensamenti , che il ve-* 
ro hau da perseguitar colla forza imbecille di roulti- 
plici lusinghe , • pregiudizi ? Non mel suggerisce 1* 
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viva ragione. Si proponghi al retto filosofar degl' im- 
parziali , e meco avra chichessia molivi di allegarsi 
se dubbio qualcuno lo mantiene sospeso , e titubante. 
Dallromle chi ardisce della prima produzione del Fat- 
tor supremo contrastarne quella perfezione , che as- 
solutamente ammetter si deve? L' asseverare che 1’ uomo 
fisico fu crealo coll' imperfezione , vale lo stesso che 
inveire contro all'infinito poter divino, e dimostra- 
re , che una Mente Sapientissima non seppe fornire 
le creature di tutte le condizioni interessanti pel fine 
di esistenza. Addossiamoci per poco la pena di esaminare 
l'uomo sotto il titolo di perfezione , e vediamo alme- 
no se punto gli compete nello stato attuale delle uma- 
ne cognizioni. 

Al dir degli esimii filosofi , che definisco- 
no per mezzo di una logica regola re , cosa perfet- 
ta si appella quella che fu pienamente fatta , in mo* 
dochò niete le si può aggiungere, e niente levare, affin- 
chè conseguisca il suo (lue. Trattandosi perciò di perfe- 
zione chimica, e fisica d’ un uomo, che per noi fisiologi 
sarebbe la finale è manifesto che acciò costui venghi 
per creatura perfetta salutato , fa mestieri che condi- 
zione alcuna non manchi nel suo essere , e che altra 
non gli si può donare per corrispondere esattamente 
al fine pei cui esiste , cioè di viver sano ; talmente- 
chè trovandosi di qualche cosa deficiente , pel detto 
scopo imperfetto risulta. 

Ora toruaudo alla intrapresa questione , mi accor- 
go che errati u' andressimo , se appellerem 1’ uomo 
perfetto in mezzo ad infinite circostanze , che il su- 
ddito fine ttmgon lontano. Lo era quando usci per la 
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prima fiala dalle infallibili mani dell' Eterno Autore » 
aaiutar la luce mondana : ma sopravvenuto il maledet- 
lo momento dell’ errore del primo genitor nostro , fu 
aspramente gettato in preda della pili barbara infeli- 
■citìt , ed imperfetto miseramente fin d’ allora è reso* 
Del pari che dopo smantellato un edilìzio presenta 
nelle cadute mura, e ne’ ruderi il disegno è 1" oggetto 
del suo architetto primiero : rotta la molla e lo spi- 
rilo ad un orologio ; rallentate , o infrante le corde 
ad un cembalo , abbcnchè nè 1‘ uno mostri più Iti 
ore ; nè 1’ altro faccia più armonia , però manifestano 
ad evidenza amendue la mano maestra , che gli ha 
fabbricati, e qual fu il loro primitivo diseguo. L’ inevitibi- 
le mortalità del nostro corpo , che ‘innanzi non v' era; 

1’ ignoranza di quanto mai costituiva nell’ epoca feli- 
ce 1’ ammirabile appannaggio delle ragionevoli creature; 
la corta durata della vita umana; lasollccila corruttibilità 
del corpo rispettivo ; la gran facilitò a mancare nei 
proprj doveri , colia dispiacevole corrispondenza di 
pene ; 1’ amarezza di mille avventure ; il peso insop- 
portabile delle perniciose passioni j le predisposizioni 
a moltiplica malsanie, e le angosce penose spesso mor- 
tali di queste; una insidia non interrotta, che 1’ esisten- 
za vitale contrasta , ed il più delle volle vincitrice 
di ciò che pria alla sola mira della conservazione del- 
la vita fu destinato , e tant’ altre non men gravi rui- 
ne , che quali' orrendo castigo sul! uomo aspramente 
piombarono , e tuttora gli sovrastano , ed in diversi 
medi 1' uccidono. Laonde a che estollere la macchina 
umana alla sudetta perfezione, adesso che da ogni la- 
to osservata , ci offre un mare immenso di quanto il 
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pjefciio scopo dell’esistenza salutar* tiene ben lungi? 
Ella appena espulsa dall' impero uterino , ora seco 
trae 1’ inaspettata sifìliide , che sufficientemente 1’ af- 
flige , ed i periodi della vita intempestivamente ac- 
corta; ora cosi tenue , e delicata è la sua corapage 
che ai minimi influssi de$*Ii agenti esteriori , con cui 
altri vivono in armonia si ammala, e perisce, o ber- 
saglio diventa di tristi malori , ed un colpo fatale di 
morte , o una progressiva malsania indefessamente fi- 
no alla tomba 1’ accompagna. L" incipiente rachitide , 
i germi della podacra , la proclività alia tisichezza , 
alla frattura , al vajuolo, alla rosolia , alla scarlatina , 
«Ila petecchiale , all’ epilessia , all’ idrocefalo , all’ e- 
mottisi , alla tosse canina , e lautaltri vizj , o dispo- 
sizioni morbifiche , che 1’ organismo , anche nel suo 
natale contiene guastano il corpo umano , o almeno 
io deturpano a segno , che se non vi fossero , volen- 
tieri anderebbe in certo modo al fine fisiologico della 
sua esistenza. All’ incontro toccando all’ uomo fisico 
chimico gl’ irrimediabili perigli continuamente ; av- 
vanzandosi lo stesso ai penosi giorni tra mali , che la 
vita minacciano , e cadendone facilmente vittima , 
si sveglia 1’ idea dell’ assenza di dati interessanti nel- 
1’ organismo animale g sicché lo scopo che è di viver 
privo di mali affatto non s’ ottiene. 

Data in noi la potestà di cancellare dalla tene- 
ra prole gli anzidetti germi di morbi , e realmente ne 
la rendessimo del tutto immune ; si avrebbe un re- 
quisito, che contrasterebbe la voluta perfezione. 

Quindi il furto del celeste fuoco commesso dal- 
1’ ardito Prometeo , « fa fatale scatola di Pandora da 
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cui la turba totale dei mali , le disgrazie , e le ca!** 
mit'a tutte piombarono a diluvio su questo infelicissi- 
mo globo. 

Gl’ istrutti nelle letterarie nozioni lo apprendono 
da più celebri poe'i , e filosofi Virgilio , Orazio , O- 
sidio, Che anzi il principe della romana eloquenza 
scrive che 1’ uomo attesa la barbara degradazione , 
che dalla sua origin perfetta avea dovuto disgraziata- 
mente patire , non guardava più la loce come figlio 
della natura madre, bensì della natura madrigna Ho- 
minem non ut a matre ; sed ut a noverca natura in 
lucent editum. (i) Il Veuosino poeta anche disse. Au- 
dax Japeti genus — Ignem fraude mala gentibus in - 
tulit — Post ignem aetlierea domo — Subductum , ma- 
cies , et nova febrium — Terris incubuit cohors : — Se-, 
moticjue prius tarda necessitas — Laeti , corripuit gra- 
duiti. ( 2 ) L' immortale Plinio neppure c assente da s\ 
alti sentimenti , con questa savia espressione. (3) 
subita , utrum natura parens melior homini , an tri- 
Stior noverca fuerit. 

\ Dimando quell' adipe inservibile, che la via pre- 
para alle malattie , accumulato nei tessuti organici 
del polisarco è improprio all’ integrità della salute di 
questo ? Mi si risponde di si : dunque togliendolo , 
migliora 1' organismo ; elfetto elle non dovrebbe aver 



( 1 ) Cic. lib. V. de repub . 

(a) Ode ; V . 

(3) In praef. lib. li. Hist nat. j 
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luogo, «landò vi la perfezione fecondo la sua già pre- 
messa definizione. Cosi ancora bisognando all’ orga- 
nismo di essere mancante dei semi morbosi , di gode- 
re una possanza a resistere vantaggiosatneue agli oltrag- 
gi , che dalla nascita incomincieusi a saggiare : e di 
possedere una tempera più esatta, in forza dell' islessa 
ragione pare imperfetto. Supposta tal quale chieggasi la 
perfezione umana, essendo le parti della macchina vi- 
vente esattamente fabbricate , ed ordinate , quindi 
Cospiranti al bel fine della vita salubre non potrebbe- 
ro fiaccarsi dalle potenze nocive , e nè colai degna 
esistenza in breve finire ; ma invece tener dovrebbe 
quelle lontane , ed innocue , e prolungar questa per- 
petuamente come nell' età felice innanzi alla trista 
Colpa del primo padre si godeva. 

Similmente che 1’ organismo subisce sovente mi- 
glioramento , è agevole il comprenderlo. L' invasione 
del contagio petecchiale , miliare , della scarlatina , 
della rosolia , del morbillo , della peste distrugge io 
noi una innata costituzione morbosa ; giacche seLbe- 
ne essa per la seconda fiata ritornasse con qnalsivoglia 
malignità , risulta inerte , ed incapace ad attaccare : e 
se poi qualche asterisco talvolta ci obbietta, una favo- 
revole spiegazione il pratico esperto gli sa adattare. 
Quei che nascono colla disposizione alle scrofole in 
grazia di una preventiva cura marziale , o di bagni 
mariui ; o per mezzo di un clima scelto ; d’ un nu- 
triente , ed attonante vitto, o del muriato di calce, 
degli antoiuouiuli , delia salsaparilii , del guajaco , del- 
la dulcamara , dell’ acqua di calce ; dei vescicanti , o 
di molli altri presidj, prevengono questo terribile ma- 
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le, e la connata predisposizione interamente abolisco- 
no : quindi i' organismo dei quali migliora. 

Le abitudini a date corporali funzioni , se non 
ai contraggono , immantinente saccedono taluni data 
morbi ; intraprese , ed acquistate , vegeta la vita ii* 
eccellente stato , più non incontrerà quei disordini , 
cui inevitabilmente correva , e ne provava i malefici 
effetti, L isiessa idea della giusta salute rigurdata 
colle igiologielie considerazioni par che fosse un me- 
lo prodotto d' immaginazioni , e perciò abija nella so- 
la mente degl’ Igiologi senza punto verificarsi nelle 
macchine animali. O Dio! il miglioramento dell’ or- 
ganismo deroga le irrefragabili leggi dell’ Universo , 
in vigor delie quali i generi , e le specie deg li esseri 
esistenti son precise , e fisse ? Cosi contemplando la 
cosa 1' immagine del caos ci rappresentano dietro la 
miglioria di organismo : argomento inetto, che noti 
ba che fare sul miglioramento medesimo , di cui si 
deve intendere ragionare , onde in forza di dati valenti , 
e di plausibili raziocini spero di assolvere mia tanto 
promossa controversia ; aflìnchè il nostro fìsico com- 
posto fornendosi tante volte di lodevoli circostanze un 
tempo assenti , lo sappiam dall' orrendo caos discer- 
nere ; e la nobiltà dejlla razza non perderemo , come 
neppure 1’ ordine simmetrico , e inaraviglioso della na- 
tura oppugneremo. 

Le Monti abbastanza eternate dei Padri delle 
scienze, nani rali tei onsi a mio dire, dall' Autor Supre- 
mo imperni la re il Codice immutabile , che agii Luti 
creati importò assegnale , acciocché evitate le con- 
fusioni , regolarmente vivesse 1 Lui verso intero j 
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f* Ciass» , gii Ordini , i Generi ìe Speci* degli esser* 
«organizzati , e le leggi competenti ben vi si rilevaro- 
no , e puranebe Iutiera figurano per una conoscenza , 
«legna' , e comune ai bravi , che vi si applicano. 

Gli uomini certamente non ne vengono esclusi, tì 
principalmente occupauo un posto assai ragguardevole 
innanzi a tutti per qualunque rapporto e voglionsi giu» 
«licare. Per la natura comune agli esseri organizzati di 
vivere , il numero degli uomini rappresenta la specie 
umana : questa al par delle altre si compone dai prò» 
prj individui , i quali offrono caratteri appartenenti 
alla sola specie , ed a ciascuno ingrediente di essi ^ 
dei primi nessuno ne debbe andar privo , ahrimew* 
ti dalla rubrica della specie assegnatagli , transito ad 
un’ altra farebbe, almeno degl' indispensabili , e sin* 
golarì alla stessa, deve esser dotalo; i secondi spettano 
particolarmente a cadauno individuo, e non agli altri» 
disorlechè presentano di diversità per quanti entrano a 
costituire la specie umana. E parimente verisimile che 
1 caratteri individuali possono variate senza che si can^ 
glasserò quelli , che alla specie sono essenziali. Ciò 
posto , la specie degli uomini è costante a prendere una 
forma del corpo , e delle sue membra , un principio 
ragionatore ; un dato numero di organi addetti a ri- 
spettive .funzioni ben assegnate ; nna configurazione di 
parti tutta esclusiva , e molle restanti qualità , o me- 
glio particolarità , delle quali il rimanente degli esser* 
viventi ne vien del tutto sfornito. Gl' individui presi 
uno per uno ci avvertono di una singolare costituzione, 
cioè individuale, che differisce da quella che è di un’ 
*ltro ; notata rittviensi eziandio presso gli antichi Igio- 




logi T che appellarono idiosincrasia. Di essa non si 
dnbila , mentre e contestata dalla frequente osserva- 
tioue , e dall’ esperienza • infallibile dei secoli : qui 
poggia in maggior parte la differenza del nostro esse- 
re tra tanti uomini , in guisa che chi di an tempera- 
mento , e chi d’ un altro è formato ^ chi vive in un 
modo , e chi in un altro ; la foggia di pensare pro- 
cede coll’andamento egualmente vario. Accade infatti 
allo spesso che 1' istesso isolato individuo nel Corso 
totale di sua vita subisce rooltipllci mutazioni. In vero 
alle volte gli organi macchinali avanti alla ptfbertà 
par che sviluppo ulteriore aver non potranno , si os- 
servano , una lentezza del corporale accrescimento , e 
degl’ istrumenli sensuali ; una straordinaria povertà 
delle forze ; un certo stupore di mente ; un’ incolta 
ragione , e quanto mai rassegna Un* organismo assai' 
lontano dalla voluta perfezione ’. Chiunque n’.e spet- 
tatore non dissimula di dire che una miserissima , é 
snervata costituzione corporale dovrà costantemente 1 
possedere cotal soggetto in ogni periodo di sua vita.’ 
Avvanzati i corti passi della pubera età , e fossero 1 
quelli della giovanezza a maniera d' incantamento dis- 
sipato si osserva qualsivoglia carattere che 1* uomo te- 
neva avvilito , ed un subitaneo , e sorprendente in-»' 
cremento di tutti gli organi succede ; il corpo è già 
presto gigantesco contro alla prima credenza ; gli or- 
gani sensuali mirabilmente si approssimano al perfe- 
tionaraento , ed all’ inversa di allora con speditezza’ 
insigne ; il tenore delle forze insorto su d' un prodi- 
gioso accrescimento muscolare sembra disadatto al-' 
1’ antica macchina per l' inaspettato vigore di esse - y la 4 



Digitized by Google 




tawtal» all 1 opposta condizione subito- se n' è fuggita ■ 
la ragione ha abbandonato quella inerzia per intra*, 
fendere non impregevoli lavori ; in somma in un 
misero individuo succede q uel che non si prometteva 
dalle sue primiere caratteristiche. L' osservazione ve- 
trificabile di questa fatta, rende manifesto qualmente 
la fabbrica dell’ organismo in piccol tempo ha prova- 
to una non lieve mutazione , o miglioramento d’ or- 
ganismo , e 1' individuo in esame polea rinunziare al- 
la propria specie, che si pretende esser facile ad 
accadere ? L' evidenza dissipatrice dei dubbj, e delle 
controversie una col criterio fisiologico son da inter- 
rogarsi , e sicuramente ci farem convinti dell’ impos- 
sibilita a passare da una specie ad un’ altra strana. È 
chiaro in Fisiologia che qualunque tessuto ingrediente 
alla formazione degli organi macchinali è in modo tale 
costruito, e disposto per la parte di orgonizzazione , 
che non solo dai rimanenti diversifica in riguardo a 
proprietà fisiche , chimiche , e vitali , ma benanche 
comprende in se una maniera singolare di svilupparsi, 
e di vivere sia sanamente sia morbosamente. 1 mu- 
seali p. e. nell' acquistare la robustezza, non lo pos- 
sono se non crescendo le fibre muscolari nella lun. 
ghezza , spessezza , consistenza, colore , fermezza del- 
t 1 estremità tendinee, nella facoltà contrattile ec.; nel- 
I’ ammalarsi nemmeno lo potrebbono, se le narrate pro- 
prietà lese non venissero, ed alterate. Posto che i tes- 
suti organici assolutamente dipèndono da una intrinseca 
disposizione , allorché s' avvanzano a qualche grado 
di perfezionamento, o perdono la dovuta integrità , 
ce deduco, che migliorando il di loro organismo ri- 




mangano alla propria specie ; poiché ogni organze* 
operazione si effettua secondo la tessitura dogli organi 
e talmente si cambieranno i segni individuali , non 
quelli della specie ; essendo questi ultimi i rappre- 
sentanti del tclajo , o meglio della base della forma 
speciale. Esplorata la specie umana , gl’ induidui che 
vi si accludono per niente si assomigliano ; mas-ime 
se I’ esame procede colla scorta dell’ Ontologia , e net- 
to dalle illusioni esteriori. In effetti lutti costano del- 
istesso intreccio di fibre , d' onde risulta 1' organismo , 
c di egual numero di organi , laddove i loro visuali 
delineamenti , e la forma delle cose esterne poste a 
parallelo, punto non si trovano di somiglianza alcuna ; 
è forsi 1’ organismo di essi alla delta specie non ap- 
partiene ? Ecco che senza intoppo veruno s' intende 
quel treno di mutazioni, che ci procuriamo col passare 
da un duna ad un altro , da un regime di povertà 
ad un altro colmo dei proprj comodi, che favoriscono 
la salubrità della vita, d' onde o il sistema muscolare, 
che forse tra i restami di nessun risalto di fermezza , l 
ed azione mostravasi , poi all' improviso attietico ed 
energico per eccellenza si ammira : ora il sistema en- 
giologico è di piccol rilievo, ma per 1’ assalto di talune 
cagioni , o meri accidenti per altro non infesti alla - " 
Iute , giunge ad aver dominio su tutta la vivente e 
nomia \ per consegnenza affatto contrasta coi principi : 
fisiologici il volere, che migliorato il nostr’ organismo 
ci esclude dalla specie umana. 

Inoltrandosi altresi l’ argomentazione in opposi- 
zione alle stenic.he affezione, certuni si sforzano a ri- 
pevere aita di bel nuovo col termine perfezjoo? dissa- 




ir* 



é*tto come riddi : ed or liocome con quello di com- 
posizione chimica lo confondono, cosi da questo sola- 
mente, ed a senso fisiologico accolgo motivo di discet- 
tare. Non laeio perciò di aver a chiare ragioni rinvenu- 
to assurdo i che la chimica composizione del corpo 
vivente è terminata dal limite di perfezione ; a mi- 
glior luogo di cotesto ragionarfbnto vi è stata giusta oc- 
casione di applicarvi la critica confutazione. A che vi 
ostinate , o bravi conoscitori : e voi fìenj che apriste 
breve , e retta strada pel mondo intelligibile dell* 
scienze umane ? il titolo , che havvi appropriato l' il- 
lustre vostra mente non scuote forsi delle pareggiano 
opinioni il giogo vergognoso , e dell’istesso amor pro- 
prio? £ come capir potete il perfezionamento delio 
ragionevoli creature per un numero compito degli or . 
genici elementi? Se vero fosse, dovrebbe l’ organismo 
talmente adempire al fine della vitale esistenza , che noa 
si effettuerebbero nella macchina organizzala quelle fa- 
cili mutazioni sotto i’ evento di moltiplici circostanze , 
delle q^ali parlai; quelle cotanto frequenti malattie • 
quella necessitò di possedere delle altre condizioni , 
acciò si toccasse lo scopo della salute questione, che nel 
punto avanti sviluppato sulla medesima perfezioni 
parmi di aver sciolta. ' O per altro aspetto guar- 
dando la contrastata proposizione , occultar non deg- 
gio , che si vive in un modo , che alla chimica dia- 
metralmente è opposto, sicchò dicea gli elementi della 
libra t sebbene entrassero a comporre 1’ organismo , 
non dimeno in essenza dalla chimica loro composi- 
•ione giammai vien causata 1‘ eccitabilità ; mentre noi' 
•llora cadrem preda delle chimiche, e fisiche leggi , 
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quando la fiaccola della vila perde sostegno , rd on- 
Binamente si estingue. T<Iè saprei 'perciò conciliare due 
stati 'interamente contrarii cioè vita, e morte come sub- 
ordinali alle medesime leggi. Riposano per noi vivi la 
fisica, e la chimica ; si attivano, tostochè ingojati 
saremo dall’ orco rapace ; e l’ inerzia , la gravita , ed 
i rimanenti canoni universali della bruta materia, al— 
l’istante del nostro corpo si fan primi padroni: la pu- 
irida fermentazione , cui resisteva la vita ; la scompo- 
sizione delle molecole organiche totalmente eterogenee, 
e che chimicamente non dovrebbero esser congiunte; la 
formazione di nuovi esseri , e di peculiar natura sa- 
ranno i fatali avvenimenti , e le precipue operazioni , 
che nella morta macchina umana , qual chimico lavo- 
ratorio avranno compiuta esecuzione. Abbhstanza dun- 
que ravviso il fanatismo scandaloso nell’ opinione, che- 
assolutamente dalla composizione chimica ripete la vi- 
tàììia* cfell’ organismo , e le leggi , che la governano , 
t massime della perfezione ideale di essa: Comprendo 
tene che la causa di sì madornale errore ccclissa i sensi 
fallaci di chi n’ha provalo il primo colpo pregiudican- 
te • non la perdonerei però a colui che spontaneamente 1 
Iacinti-accia, e la chiama ad un mal immaginato par* 
tìto. L’ esposizione degl’ inammissibili principi' in cori* 
tesa si riduce ai pocanzi scrutinati ? 01’ ingannati so- 
stenitori dipendentemente da quei pregressi continuarlo, 
e basando le molecole integranti delle fibre per per- 
fette* nella composizione , è nella quantità di essé - li- 
mì'ute , ne fan conseguire , ‘che 1’ affinità proveniente' 
da tale materiale organico chimicamente ragionando, 
benanche è fissa , ed il limite oltrepassar ’ non puole 
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della perfezione. Or dichiarato err^peo il precedente s 
la congettura sull’ affinità confusa coll' eccitabilità pa- 
rimente mi- accingo a militare , per quindi dimenticar- 
la. In sulle prime , dato e non concesso esser raffinila 
valevole a sostituirsi al vocabolo eccitabilità, sempre 
si esprime un ente mentale , e presso a poco scono- 
sciuto. Qual chimico intrinsecamente sa quella forza 
generale , in vigor di cui le grandi masse si manten- 
gono tali tuttodì , ed i componenti di esse non si se- 
parano? ne conosce soltanto scarsissimi effetti al pari 
di quelli , che anche il più triviale fisiologo vanta 
sapere dell’ eccitabilità. Uri uomo durante il t^mpo di 
giorni tre se non usa i cibi consueti , indica tener® 
bell’ organismo la sensibilità cresciuta , che una parte 
della browniana eccitabilità costituisce ; fatto fuor di 
dubbio ancora impronta la pratici trattandosi d’isterica 
affezione. La donna attaccata da deprimenti patemi di 
spirito , e specialmente da quello, che proviene dalla 
miseria , talvolta da disgrazie di sommo dispiacere , 
da novelle repentine , ed infauste , da tristezza , me- 
lanconia, e simili pian piano omette i caratteri dell’e- 
quilibrata salate ; le funzioni della sua macchina, si 
avvanzano ad un evidente deterioramento; e ne gode 
la primiera suscettibilità di aliméntarsi , finche un a- 
bito tisico succede. Ma s'i esaltata diventamela sensi- 
bilità , e la contrattilità dell’organismo suo, che ba- 
sta , o la sorpresa del sorcio , pria di niun fastidio , 
per agitarsi queste proprietà vitali ; onde incongrua- 
mente avverte 1’ avvenimento, ed in continue convul- 
sioni vien versata da spingere gli occorsori più atleti, 
e veementi. E come nel primo caso si depaupera l’orr 
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|ar>Umo di elementi; e noi seeoudo tuffo b defletè»-' 
ia de' sostegni delie tìu , enei privazione , ed ambe 
U faeoi tb eolio le quali 1' eccitabilità ti appalesa (cioi 
1' affiniib menzionata ) paesano i confini della consue- 
tudine ? Se strettamente 1’ eccitabilità per l’ aspetta 
chimico riguardata dall’ organismo dipendesse , vale *r 
dire , fosse un prodotto di com posizione non diversa- 
mente dall’ affinità dei corpi bruti dovrebbe questa 
diminuire , o pure sostenersi in proporzione , che gli 
stimoli vanno assenti. E puossi mutare il termine ec- 
citabilità in quello di affinità ? La prima ci fa saggia- 
mente persuasi in forza di mille pruove , che per di- 
chiarare vivente , o suscettibile a vivere un essere 
naturale , ha bisogno indispensabilmente della facoltà 
di sentire 1’ influsso de’ sostenitori agenti feongrui all* 
vita ; di una interna disposizione , in prezzo di pro- 
prietà vitale , che presto eserciti una reazione a quelli, 
ben discernibile dalla fisica *. di ciò non mi fermo a 
distenderne la dimostrazione , giacche nessuno prosume 
di negarla. La seconda nota per gli effetti , che nell* 
natura ci mostra pare essere quella forza , in grazia 
di cui i corpi tra loro distanti si avvicinano sia i* 
grande sia in piccola distanza. Facciasi , ornatissimo 
leggitore , un filosofico paragone tra 1 eccitabilità» , e 
l’affinità, onde si giudichi con larghe fondamenta 
la seconda di gran lunga incapace a dar vita ai 
corpi organizzati , se la penna giovanile poco mi 
ajuta. Altresì non mai la genesi dei mali astenici 
persuaderebbe , dapoichè le potenze nocive disegnate 
coll 1 espressiva voce di conlrostinsolL diretti possono a 
loro genio portarsi nell’ interno degli organi animali , 
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ivi fiaccar* 1' aston vitale , aLbtnohà ai traiti di nuo- 
ve «ostarne nella macchiti* pervenute : processo da nou 
•spettarsi, tostochè »i premette che i' affiniti è in r». 
gion diretta della quaulilà delle molecole , che corrono 
•li' organismo. £ uon vediamo energici , e di spedita 
funzione, vitale quegl' individui, 1‘ organismo dei quali 
à sano , e piccolo supera quello , che è dei volu- 
minosi , e precocemente sviluppati? L’ esperienza mae- 
stra di tutte le cose insegna che in qualunque punto 
del corpo sensibile , in caso che si determinano degli 
stimoli d'ogni sorta , 1’ eccitabilità al sommo vi con- 
corre , e sembra di aver al momento lasciale le altre 
parti dell'organismo per acconervi. Gli alimenti giun- 
ti nel ventricolo , un ribrezzo cagionano negli estremi 
del corpo , ed insieme un impicciolimento delle ope- 
razioni enciemouicbe; e par che le funzioni delfiniera 
economia , tranne la digestione minorino sensibilmen- 
te: il rospo accoppialo colla stia compagna , abbeuchè, 
Stante l’unione una zamba gli si tagliasse , nondimeno 
non prova molestia, e l'opra continua. Il profondo 
letterato applicando tuttodì quasi nulla’ sente gl'impul- 
si dell’ amore , perde la digestione , fintantoché l' av- 
vilimento delle altre funzioni consecutivo lo fa mal- 
sano , consunto, e di breve durata. Vale a dire* in 
somma che sono vi degli argomenti , eoi quali ognu- 
no inferisce sull' indipendenza chimica , che passa 
tra 1’ organismo , e 1’ eccitabilità browniana. La forza 
chimica , e propriamente 1' affinità , essendo inerente 
•gli elementi integranti , e proporzionata alla quantità 
di materia degli stessi , non puosti concentrar* «erta- 




meii te in dati punti macchinali lanciandone' poveri gli 
altri per legge di natura.' . 

Un* ammasso di ferro ossidabile di un peso qua- 
lunque, avendo contatto in una parte di cinqu'e linee 
larga con una gran dose di ossigeno , si ossida come 
•i ossiderebbe quando intorno intorno si diffondesse 
tale ossigeno ; ed il prodotto dell’ ossidazione inai passa 
i gradi di affinila , di cui son dotate le poche mole- 
cole ferree corrispondenti. Oltre misura si accrescereb- 
be ogni qualvolta 1’ affiniti» al par della nostra eccita- 
bilità abbandonasse il resto della massa metallica, e cor- 
resse ad accumularsi vicino all’ossigeno mentovato; ef- 
- fetto che mai si avvera. E cosi dunque applicando* 
la mia contemplazione , non trovo comparabile 1’ ec- 
citabilità colla chimica affinità nominata , per mezza 
di cui un’ immensità di molecole strettamente manlen- 
gonsi aggregate. Che sia più certo anche dell’evidente, 
non ve ne ha dubbiezza , e nel vasto teattd della na- 
tura vigente si è reso palpabile benanche al senso im- 
becille del volgo. Durante questa vitalità nei tessuti 
vegetabili , le piante die, da questi vengon fabbricate, 
non equivocamente si scorgono sfornite dellé leggi chi- 
miche , le quali sui rimanenti oggetti del Regno mi- 
nerale sono in vigore, e senza interruzione dominano. 
L'affinità di aggregazione negl'istessi Vegetabili vivi 
debolmente dinota i suoi effetti ; per lo contrario se ne 
rende all’ intuito padrone, quanto son periti p. e. Se si 
prende un pezzo di faggio , e pria che diventa morto 
dopo di essere stato troncato dall’ arbore correlativo , 
li voglia perforare con una terebra , nel principio del- 
l’ operazione , che vi bisogna difficilmente vi si riesce 
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lungi da far soluzione di continuo intorno, ed a parti 
lontane. Il* primo avvenimento debbesi ripetere da una 
certa ripulsione , o opposizione tra ambe le naturo 
dell* eccitabilità nostra, e dell’ affinità di aggregazione, 
che la chimica è obbligata ad ammettere per capire 
la stretta unione delle particelle molecolari , cd omò- 
geuee dei corpi vegetabili. L’ altro ci certifica che le 
mentovata affinità era pria contrastata , ed impedite 
dalla vitalità, che poscia, questa esaurita, ed annichi- 
lita ha aperto il varco al potente dominio di 'quella, 
che alla chimica si unisce : nè luttociò accadrebbe se 
il principio per cui si vive fosse lo stesso che la fon» 
chimica detta di omogeneità. Gli stimoli diffusivi , 
dei quali n’ è ricca la materia medica nel portare l’a- • 
zion propria sulle fibre organiche, subito fan riverbe- 
bare gli effetti per la totalità dell’ economia , quantun- 
que non ancora abbiano cosa veruna sostanziale all’or- 
ganismo donato , e sottratto. Dunque in una malaven- 
tura di perniciose illusioni s’ ingolfano gli oppositori nel 
riflettere circa la natura dell’eccitabilità, e la chimica 
composizione^per loro perfetta degli elementi organici: 
onde apparisce che gli stimoli venuti ad agire nell’or- 
ganismo per accrescere morbosamente reccitamerito, non 
c d” uopo che aumentino l’organismo , da cui non na- 
sce la pretesa affinità. 

Smisurato è il numero delle belle pruove in for- 
za delle quali un moderato parente di Esculapio si 

avvede del fallo, che volevasi proporre incousideratà- 
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bucarlo senza propagazione di divisione per lunga e- 
stenzionc: prendasi poscia lo stesso secco, c vecchio cioè 
privo di qualche segno vitale, 1 , pollassi ben perforare 



I 



Digitized by Google 




trc.rfàe V ' 



M 

punte ai lumi della tana logica per sbalzarci dal morv* 
do reale a quello delle chimere , t degli errori j U 
deficienza dei momenti , e la novità dei miei scienti- 
fici lavori, mi donano il solo aggio di rapportare una 
medica verità incompatibile oltremodo coll’ idea del- 
l‘a/B ni t'h in contrasto. L' antagonismo fra i sistemi ge- 
neratori di Bichat è ben stabilito nella scienza di gua- 
rire. S' invigorisce cosi il nervoso sistema , s 1* arterio- 
so vieti tosto depresso. L’ uomo ippncondriaco , dolo- 
roso , o altrimenti sensiente all'eccesso ha polsi lan- 
guidi, piccoli, o intermittenti, e non di rado esilissimi: 
il dolore eziandio cammina in ragione inversa dell'inten- 
sità dei polsi. L’ egro convulso appare allo sguardo 
del circostante vessalo, e tormentato da'dolori. atroci ; 
interrogato il medesimo nella remissione , lo assicura 
che dolore alcuno nell’accesso convulsivo non soffriva. 
Cbi è versato nel foro dello scherma affaticando enor- 
memente le sue carni , acciò divenga padrone della 
distese necessarie , versa il proprio sangue dalle ripor- 
tate ferite senza sentir 1’ ardore dell' offesa. È costan- 
te nella vita umaua il vedere oscurare il senso dietro 
l'esaltazione della muscolare energia: motus auctus 
sensum destruit ; moliti aneto respondet razione re- 
ciproca sensut imminutus ; non interessa ulteriormen- 
te distendere l’esposizione delle ragioni, che c'indu- 
cono ad approvare l’antagonismo tra i sistemi compo- 
nenti il nostro corpo, stantechè ognuno ne è piena- 
mente munito colla nuda evidenza dei fatti , e nou 
con le vuole immaginazioni del sistematico. Or chie- 
do imparare da che proviene il dimostrato antagonis- 
mo in mezzo alle forte vitali dei macchinali sistemi ? 
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St quatti tono animali da quell'affinità, ebe è ineren- 
te cioè inseparabile dagli elementi chimici , e quindi 
incapace a trasferirsi da un punto ad un altro dei tes- 
suti organici , come mai db accade ? Chi niega gl'ia- 
contrastabili prinoipj , che contradicono l* ipotetica 
opinione ? Mutui auctus sensam destruit , quoniam 
quantitas eccitamenti est in inotu. Lo stimalo attiro 
incitando i muscoli, questi all'istante in se attirano l’ecci- 
tabilità dei tessuto nervoso sottoposto alle animali sen* 
sazioni; d'onde chi studia la scienza della vita sana • 
morbosa scovre senza indugio il combattuto errore, 
Non content# i loquaci autori in rapporto alla falsa 
teorica, di bel nuovo ritornano alle premesse ragioni pre- 
cedentemente dalla critica bilauoiale , e segnalale : ri- 
pigliano il termine perfezione, e l' applicano ai tempera- 
mento della specie umana , volendolo come non suscet- 
tibile di ulteriore miglioramento , e non bisognoso di 
altri dati pel line di esistenza. £ siccome ben mi sov- 
viene di essermi doviziosamente occupato di simile que- 
stione , ove la maggiore opportuni.lt l’esigeva, lascio 
la ripitizione degli scorsi argomenti , cui susseguirebbe 
probabilmente la debolezza dello scrivere. Iu van- 
taggio dello steuicismo le vedute per la parte del- 
1' organismo sono state in succiato , ed alquanto as- 
solute. 

Ricorrono gli avversari! del ricevuto sistema all'opi- 
nare , che gli stimali qualunque siano o per fezioua tori, 
o ricreatori affatto uon potranno dar 1‘ alto eccitamen- 
to delle affezioni morbose. 

Il nostro organismo ogni volta che riceve dagli 
stimoli le materie , queste a lui si appongono meroè 
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1' affiniti, la e/ualt cotn t si è dello , l proporzionata 
all' organismo. Quest' affinità è limitata ancora, cioè 
può attrarre una determinata quantità di elementi .* 
e quando ha apposto tanti elementi , quanto ne por- 
tela , se vi si mettono dippià , resta il soverchio a 
disaggio senza far parte del nostro organismo , sen- 
za poterlo migliorare , e quindi senza potere limai - 
zare i eccitabilità, e V eccitamento ; anzi rimanendp. 
cosi a disaggio , debbono cosporcare i organismo , 
fon cui abbassare l’ eccitabilità , e 1‘ istesso eccita- 
mento. L' affinità del sangue coll’ ossigeno, p- e. cessa 
di agire quando è saturalo di ossigge\o , nel modo 
istesso che l' acqua cessa di sciogliere il muriato di 
soda ogni qualvolta si è saturata. Similmente gli sti- 
moli perfezionatori avanti conosciuti come impotenti 
per parte dell'organismo , ancorché avessero il pote- 
re di accrescere V organismo , e i eccitabilità di Iti 
del naturale , non son suscettibili di tale crescimen - 
to , Ed infatti i teatri , gli spettacoli tutti , le deli- 
zie piti amene lungamente protratte annojano. Per 
conseguenza nè gli stimoli ricreatori , e nè i perfe- 
zionatori son nel potere di accrescere al grado ste - 
nico V eccitamento. 

La concatenazione dei sofismi , o meglio dei ra- 
ziocirij soltanto esteriormente plausibili intrecciata da- 
gli accaniti Autori , è in guisa disposta che un prin- 
cipio qualunque interamente dall' antecedente dipende; 
crollato il primo viene il secondo distrutto, ed annien- 
talo ; ond’ è che colla guida degl’ istruttivi fatti , bre- 
vemente vado a compire la prefissa impresa dopo le 
già premesse basi* . „ _ ... 
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* In sulle prime vantar non ci conviene di aver in-' 
dovinato il processo , con cui 1’ assimilazione si eflet_ 
tua nel corpo vivente ; verità rilevata non solo per 1» 
straordinaria moltiplicità dei dissensi tra tutti gl' insi- 
gni fisiologisti trapassati ed attuali , ma ancora dalla 
ignominiosa ignoranza di ciocché dall* essenza della 
vita ci si dovrebbe somministrare , ed appalesare ne 1 
precisi interessi della fisiologia ; or se le più ricevute 
opinioni di niuna soddisfacente valutazione presso d’ o- 
Snuno esistono , molto meno 1’ affinità predetta , la 
quale comunque contemplata a mio parere non la tro_ 
vo ammissibile } massime perchè le funzioni in rap- 
porto alla nutrizione lodevolmente spiegar non si pos- 
sono , prescindendo dalla passata argomentazione , al- 
lorché diedi un maturo giudizio dell’ obbietto. Ma in 
buona pace di chi tralascia i fiuti, die esser dovrebbo- 
no’ meramente cardini alla teorica in esame , il sistema 
organico non subisce forse infinite fiate a delle grandi 
alterazioni, abbenchè gli stimoli produttori di esse non 
aggiungessero molecola di alimento alle fibre organi- 
che ? I contagi abbastanza all’ organismo inaffini de- 
stano la febbre , e la vit^presto allarmano , tostochè 
assalgono il sistema ; non diversamente opra una spil- 
la , un chiodo , un nocciuolo , una pietra , i vermi , 
le lesioni violente ec. Gli stimoli diffusivi che sovente 
nessuna traccia di assimilazione lasciano nel corpo , 
esaltano 1’ eccitamento secondo la loro dose ed ener- 
gia una colla disponente ececìiabilità, e 1’ indica viep- 
più il vedere che appena giunti nello stomaco , al- 
1’ istante il vigore generale delle forze cagionano. Per- 
ciò • che gli stimoli nel produrre 1’ affezione stenioa 
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non è d’ uopo che accrescano 1' organiimo , e da qaé 
•to la pretesa affinità in proporzione. Che che ne sia 
dell’ ammissione di cotest’ ultimo punto a sufficienza 
ne discettai. Poste intanto da banda le quistioni urte - 
remo iuviucili scagli quando ad abbracciar ci Risiamo 
che la voluta affinità delle fibre vive è determinai 3 
ad attirare questo, e non più di alimentare sostanxa , 
poiché sonavi delle osservazioni alla patologia ed alla 
Fisiologia spettanti , in opposizione : e sembrami d* al- 
tronde aver appreso , che le teorie alle osservazioni 
djbbon poggiare , e riconoscerle come fo idamenti da 
cui han da originare , e non all' inversa. Partendo 
invero dal falsj principio predicato ogn’ organo tiene 
assegnala una data affinila affinché ad esso arrecandosi t 
materiali par la nutrizione , assorbisca quegli elemen- 
ti , che l’appartengono in quintili limitata: diaorto- 
chè la cellulare destinata a raccogliere adipe nelle sue 
aje , si appropria i principi dell' apide medesimo sem- 
prechè 1' artifizio della nutrizione gli trasporta il de- 
terminato s loco. Il tessuto organico delle ossa all' istes- 
*a maniera si attira i suoi , e non gli altri elementi » 
ma tanti è nJn di la delle^oaturali nec's ita. Però ^ 
processo morbitico dell' obesità appronta il primo ba-» 
luardj : consiste questo staLo malsano in un' accumul ° 
di sostanza adiposa priucipalmerile nel teln)o della cel- 
lulare , che sorpassa di gran lunga li debita , ed or- 
dinaria quantità , come s i è da tutti appreso. Ecco 
che é troppo di mestieri , onde il processi supposto 
ti abbi a giorno , che si consideri avvanzata 1’ affinità 
mentovata nel detto tessuto per 1 ' assegnatogli uffizio; 
*11’ incontro ristretta al naturale bisogno della salute , 
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V «ffinitV, Unto di «dipo li aurrbbe dal sangue ivi de- 
positato ? Il parenchima osseo par che non dovrebbe pi- 
gliarsi dal serbalo jo comune il fosfato di calce in quan- 
titativo maggiore del dovere nell’ atto di affiniti) cir- 
coscritta. La pratica cerusica è di mio avviso nell' in- 
dagare la formazione di quei più , o meno voluminosi 
tumori ossei , che esostosi son nominati. In forza di 
un infesto principio conferito in un' osso, questo leg- 
giermente s' infiamma , e si mollifica ; indi affollan- 
dovi la cit colazione un' eccesso di fosfato calcare as- 
sai oltre del solilo costituisce la genesi di un' esostosi 
per la soprabbondanza di materiali terrosi : e la limi, 
tata affinili di tal cisti ma come assorbito Ita più del 
suo potere ? t 

I Chirurgi dalle osservazioni esperti son ferma- 
mente obbligati a meco giurare sul verace quisito, che 
ho intrapreso a difendere, massime allorché imballons 1 
a scovrire la natura , e 1’ o rganizzazione dei tumori 
carnosi, adiposi , dei polipi , delle grandi escrescenze 
fungose, degli scirri, delle osteosarcosi , dei condilomi, 
e di certe preternaturali ossificazioni. Incolpano essi 
uno sviluppo esorbitante di nutrizione , cioè a dire , 
un' accrescimento preternaturale avvenuto in un or- 
gano della facoltà propria ad ammettere mollo dei so- 
liti, ed affini principj di organismo. Assicurano po- 
scia l'enunciato giudizio quegli aumenti smisurati del 
volume dei teste menzionati tumori fino a stupirci d 1 
un tanto celere avvanzamenio , ed enorme grandezza. 
L‘ autopsia cadaverica in grazia di cui non si rinven- 
gono copiosi umori nelle mentovate produzioni se non 
in dati casi , ma bensì il materiale organico per ap- 
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p osizione, eccessi va verifica la mia proposizione. La 
cosliluzione muscolare di massa mediocre , e di cor- 
rispondente agilità mediante sforzi continuati , e rei- 
terati , arriva spessissimo ad una singolare robustezza, 
e ciò per 1’ afflusso della nutriente materia , a dovi- 
zia chiamatavi dallo stimolo meccanico delle fibre mo- 
trici , die ha esortata alla più viva energia colale af- 
finità , talché usurpi fuori del limile consueto molte 
molecole organiche. 

Sa di follia 1’ asserire che il sangue dopo di es- 
sersi ossigenalo , sempre più si ossigenerebbe ; merce- 
chè la Chimica ragionata assicura che la base di utr 
sale non puole dell’ acido appropriarsi in dose mag- 
giore della sua stabilita capacità. Trattandosi della fis- 
sazione dell’ ossigeno sul sangue in seguito dell' inspi- 
razione, non niego che 1' ossigenazione è fissata , e 
neppure dissimulo che siffatta funzione , abbenchè fos- 
se favorita dalla potenza vitale da una banda pure,c quasi 
figl ia della Chimica in generale. Il sangue esaminato 
eon sodo scrutinio lo ravviso di vitalità presso a poco 
sfornito; e se qualcuno il cercasse provato, non mj 
asterrei di addurgli le sufficienti ragioni. Posto un tal 
fluido macchinale come quasi privo di eccitabilità , 
dobbiamo tener per cei lo , che colla sola chimica at- 
trazione non dissimile da quella che genera i sali , si' 
• assorbe 1’ ossigeno ; cosiéliè non avverrebbe 1’ enun- 
ciato stabilimento purché fosse esistente , ed attrice la 
browniana eccitabilità nel sangue a tenore delle pre- 
messe riflessioni. Dunque il rapportato esempio mica 
non mena ostacolo alla mia induzione , quantunque 
di credenza costasse. 
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* La sincerità Vlel Mio critico litlguaggio nòti segna' 
per scopo il tedio , e la nòja di re pel ere quelche dif- 
fusamente , e nel silo opporluno della dissertazione mi 
trattenne. Imperocché conobbi in rapporto all' orga- 
nismo che gli stimoli designati coll’ arbitrario nome di 
perfezionatori possonsi riconoscere , e notare come po- > 
sitivi ad innalzare l’organismo, con cui 1’ iStessa ec- 
citabilità. Anzi non saprei sopportare la spesa di nn 
tempo ulteriore per annullare convenientemente cotale 
articolo del subbietto in confutazione , e gli appog_ 
gi relativi. Un gran numero di esimii fisologisti ha 
Saputo assegnare a non poche operazioni della macchi, 
tia viva la cosi detta abitudine , vale a quanto dire , 
1’ acquisto di uria data tendenza a reiterare questi , o 
quegli atti ; però sotto taluni canoni per i quali 1’ in- 
telletto si avvicina al perfezionamento ; le sensazioni 
si ottundono , ed i moti muscolari più vengono agili- 
tati : dippiù che 1’ abito intrapreso costituisce una? 
seconda natura. Essendo intanto il piacere delle deli- 
zie , del teatro, degli spettacoli una mera sensazione 
debbe perciò scemarsi , e ridursi a qualche stato in- 
diffe ente quando è frequente , ma non in modo che 
promuove il desio di cambiare lo stato di godimento 
con la privazione di esso , invece si rende naturale , 
e non insolito : perchè il continuato piacere eccitando 
spesso spesso 1’ organismo ad agio ad agio unitamente 
all’eccitabilità, lo porta ad un nobile, abituale, e 
salutare eccitamento. Stenterei a credere che un’ opu- 
lento si annoja delle ricchezze , e brama la pesante 
povertà j che chi frequenta i teatri , i balli se ne a- 
ftenghi ; che chi si pasce dell* piacevolezza delle 
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conversazioni , ricasa di ritornarvi ; che chi imioeratf 
era nel lusso signorile , ama la bassa condiziona del 
volgo , e la comune semplicità. Mai I' uomo arriva a 
sospendere le sue cupidigie , e quello che gli gradisce 
non lo costringe a far mutazione veruna per avver- 
sione. L’esperienza ricca di fatti fa marcare , che le 
creature della nostra razza col privarsi dei testé espo- 
sti godimenti in seguilo di avversa fortuna , il di loro 
eccitamento dalla passata energia , che veniva proc- 
curata da stimoli morali resi abituati, cade fiaccato, ed 
all 1 avvilimento succumbe. Languiscono perciò non 
pochi di questa Parlenope, e per ritrovarli degradati ,• 
e dispiaciuti , basta leggere nel pallido viso il difetto 
della salute, ed il penoso languore. Ecco la duplice 
differenza degli stimoli secondo gli oppositori, come è va- 
levole a favorire le sleniche affezioni : ed affinchè le 
orme dell'opiuar di costoro non sfuggissi , passo ad e- 
familiare alcune considerazioni. 
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ARTICOLO IV. 
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CONSlOERÀziojd SOLL* TEORfi DELLO SlEHIClSMO. 

Considerazione Ì. 

Si scagliano taluni contro coloro, che saggiamente 
ammettono esservi una quantità di eccitabilità in ozio * 
superstite a quella che agli stimoli risponde ; è che 
la prima destandosi per addizione di stimoli , 1' eccita- 
mento morbosamente avvanza. Intanto una inutile filo- 
sofìa , anima le obbiezioni , che ora superficialmente 
m’ impegno discutere. 

Un soverchio di eccitabilità da poter poi dare 
origine all' incremento vizioso della vita , par che 
ad altro ufizio non sarebbe destinato , che a far ma- 
lattie ) cose che giammai nella perfetta macchina ri- 
ntana l ' Ente supremo polca porre , essendo ella una 
delle opere , in cui la presenza dei germi morbosi 
affatto non deve aver luogo. E poi V. eccitabilità su- 
perflua quando male non produce , che farebbe f 
potrebbe restare aW indarno ? Si dovrebbe per- 
fezionare t organismo , e migliorare , mentre 
dalle malattie steniche è affetto ; perchè l eccita- 
mento essendo sempre proporzionato alC organismo , 
e se prima nello stato sano un eccitamento minore 
sosteneva , fa uopo che si accresca , e si perfezioni 
per sostenerne uno maggiore , onde accresciuto 
l' organismo coll' eccitamento in questa fatta si ren- 
de incompatibile col morbo medesimo \ in conseguenza 
gli stenici mali non come tali , ma per mezzi salutife- 
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ri verrebbero cercati', e vi sarebbe cosi un sufficien- 
te rimedio a confermare la salute. Infine , al dir 
di Boeharuve , Humana corporii condilio, quae actio- 
ne» vitales , naturale* , vel animales laedit morbus 
vocatur ; e perchè laedere vuol dire togliere pro- 
prietà , nelle malattie anziché osservarvi aumento 7 
piuttosto evvi manifesta la mancanza di qualche pro- 
prietà , e di funzioni \ sicché la vita talmente dete- 
riorala , cresciuta non è. 

A parer mio tali concetti pur troppo lievi ed er- 
ronei a foggia di quelli del lusingato Icaro mandano 
l' opra intera ad un consimile naufragio. Primamen- 
te appena ebe la condizione umana mi si ofFre , ne 
concepisco ben presto 1’ idea di disposizioni a malat- 
tie tanto certe , che all’ intendimento volgare anche 
non si nascondono. Le creature della nostra schiatta 
ridotte al grado felice della perfezione difficilmente , 
e son per proferire che nessuna volta inciamperanno 
nè mali, stanteehè niente le si potrebbe aggiungere , e 
niente diminuire , per quel che a proprio tempo am- 
piamente sviluppai. Effettivamente , allora quando il 
delicato bambino viene ad attaccar rapporti cogli esse- 
ri mondani , seco trascina una fìsica costituzione ; che 
impreteribilmente dall’ attacco del vajuolo , del mor- 
billi , e • di simili malanni non puossi affatto esenta- 
re ; sicché non cancellandosi , non ha 1’ uomo il 
seme delle additate affezioni? L’esperienza infausta 
rese ovvia 1* apoplesia sanguigna in coloro , che ten- 
dono corto , e pieno il collo , ampio , e di lunghi 
diametri il torace , e più il capo , il sanguineo tem- 
peramento , e spedita vitale attività : e non parlano i 
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latti ? Vengono di continuo alla Ilice dei ragazzi del 
tutto malsani ; e malamente costituiti , di sfiancata 
organizzazione; e forsi felicemente vivono al par de- 
gli altri , ed i tnorbi sovente irreparabili evitano? tri- 
ste succede, ed in breve la fine della non beh basata esi- 
stenza di cotesti. Basta considerar 1' uomo da che nasce 
all’ ultimo punto della sua vita per intitolarlo con giusta 
ragione disegnato bersaglio di dati mali , citi più che 
ad altri va soggetto : quante fiate di piu individui 
sottoposti al medesimo influsso di cagioni morbifiche, 
alcuni dalla tisichezza , altri dà tisi, altri da ostruzio- 
ni , altri da idropisie ne saran sorpresi , comprendo a 
proposito , che un’ ente contingente come 1’ uomo 
Stupor non produce , se insieme a non poche predis- 
posioni , seco tiene in riposo una dose di eccitabilità.' 
Questa punto non fu serbata a generar malattie; ma 
soltanto ad aumentar la salute , e la vita medesima 
in progresso dell’ età coll’ àddizion graduata degli sti- 
moli : alcontrario questi eccedendo all’ improviso , o 
in guisa da superare la reazione orgànica quanto al- 
ta sia , ragionevolmente devon divenire germe di ma- 
lattie , secondo altrove esposi: Chi ignora dell’ nmor 
biliare i funesti malori non infrequenti ? L’ itterizia , 
i flussi ventrali di cattiva indole , i calcoli cistici , 
ed epatici , gli sconcerti della digestione , 1’ epatitide 
le febbri biliose ed altrettanti , che da copia maggio- 
re di bile, e da altre sue depravate qualità spessa 
dipendono. Or conoscendo che la bile dalla natura so- 
lamente per agevolare la digestione duodenale in gran 
patte è stata destinata ; ed avendo appreso dalla pa- 
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tologia , clie la «tessa Tale a causar mille morbi ( ben 
mi convinco che il soverchio ili eccitabilità , laddove 
ad amplificar la sana vita donossi all' organismo , pub 
convertirsi in produttrice cagione di alto, e morboso ecci- 
tamento. Certo è che se immuni di morbosi seminei fossi- 
mo, vessati troppo spesso non saremmo da malattie, e né 
perirebbe la specie umana , giacche perfetto essendo 
P organismo è nel potere di perpetuamente funzionare, 
lungi da soggiacere a cose , che gli sono estranee ; e 
che non deve attaccare con qualche antagonismo. Nè 
tampoco le produzioni del Fattor Supremo, che conli- 
gentemente esistono , e che all’ imperfezionameato soa 
condannate derogano le facoltà divine , o le fan 
sfreggio significante ; anzi dinotano la sublimità del 
Signore sugli enti tutti del mondo, ed il fio da pagar- 
si al medesimo per il grave fallo della disubidienza. 
un tempo commessa. 

Nulla vale 1’ asserire , che 1’ eccitabilità tuttora 
oziosa se ciascun male non effettua , come soggiorna 
all’ invano nella macchina : conciosiacliè se la forza 
degli organi generatori del doppio sesso non adempie 
alla dovuta funzione pria della pubertà ; se lo sperma 
animale fuori dall’ accoppiamento vien segregato , se 
il sangue mestruo si apparecchia nell’ utero senzache 
la donna si dasse per 1' intera sua vita a generare , 
e se i semi delle piante , e le uova degli animali 
contengono eccitabilità scompagnata dagli stimoli , 
non è strano parere quello che approva una quantilà; 
di eccitabilità in silenzio , finche o fisiologicamente 
1’ esercizio delle funzioni , ed il loro successivo av~ 
vaniameuto in ragione diretta dell’ età favorisca , q 
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o la vita malmena al soverehio rigore. Oltremisura 
sa di scandolo il rilevare dal nemico ragionamento 
doversi perfezionare , e migliorare 1' organismo men- 
tre da morbi slenici è attaccato, perchè 1' eccitamen- 
to è talmente immedesimato coll' organismo , che 
1' uno senza dell’ altro non pnà crescere e che 
acciò 1’ organismo sostenga una vita maggiore , pari- 
mente chiede simile sviluppo. Non havvi nozione tan- 
to probabile , e tanto spalleggiata dalle indubitate spe- 
ranze iu fisiologia quanto quella, che fa palese esser 
la parte materiale dell" organismo , rispetto al suo 
quantitativo in ragione inversa colla vitale attività , 
abbenchè questa stringesse molti rapporti con quello, 
e ne seguisse le fasi. Ce ne somministra un analogo 
esempio ogni vivente soggetto di bassa, e piccola mac- 
china , e che nel tempo istesso gode di una vita 
troppo magnifica , ed energica : viceversa quei che 
di prodigioso organismo , di alto e grossolano corpo 
son dotati , e che posseggono un eccitamento pigro , 
lento , e di poca durata eziandio concorrono a dimo- 
strarlo. Nusqua/n magis quarti in minimis Iota est 
natura - Plinio. L’ eccitabilità comunque morbosa so- 
vente è tale perchè incitata da nocive azioni , le qua- 
li non imprimono rimarchevoli alterazioni all’ orga- 
nico tessuto , giusto la proposta veduta ; segno evi- 
dente della materiale indipendenza tra lo sviluppo 
dell’ organismo , e della forza vitale. Certune affezio- 
ni , elasso il loro corso, ridonerebbero al corpo 1' in- 
tegrità , e 1' equilibrio delle funzioni se 1' organismo 
ugualmente ne fosse interessato 1 La pratica degli ac- 
curati osservatori per la maggior parte ha riputato. 
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per incurabili que’ morbi phe ledono il solido orga- 
nizzato più che 1’ eccitabilità , o come facili ad esser 
ucceduti da altri significanti guasti , c che a curarli 
•poco , o nulla vagliamo. Uè la browniana eccitabilità 
potrebbe raccogliersi in dati luoghi dell’ organismo , e 
lasciare impoveriti i rimanenti. Nell’ eccitamento aste- 
nico riconoscendovi diminuita eccitabilità , dovrebbe 
anche l’ organismo costantemente impicciolito veder- 
si , indi riaversi alla debita massa , appena che ha 
1’ eccitabilità riacquistato il grado salutare. Però il 
risultato dei veridici fatti ben osservabili alla giorna- 
ta rassegna diversamente il giudizio. Sottopongasi un 
essere animato a delle prese abbondanti , e di quando 
in quando replicate della purpurea digitale ; intanto 
niuna evacuazione sensibile , o insensibile consiegue ; 
i polsi piccoli , lenti , e deboli man mano si fanno , 
fino a toccare il massimo deterioramento di attività ; 
il volto pallido, smorto, e raffreddato diviene'; gli 
Occhi deboli , ed incapaci al molo , delusi ne’ sguardi 
ed esanimati nel td,czzo delle più cupe ombre langui- 
scono. Del pari 1’ animale principio privato dell’ in- 
terezza del suo eccellente istrumento da sensi ecclis- 
sati , impoveriti, pigri, ed inetti alle funzioni assegna- 
tegli ; il corpo tutto in somma freddo , debole agita- 
to dal tremor di morte , bagnato dall’ estremo sudore, 
cade vittima dell’ esperimento. Mi fermo qui a nota- 
re , che il subbietto in questione ha preso un agente , 
di cui qualunque fosse stata 1' immediata , e consecu- 
tiva azione, via non ha cacciato dalla macchina ele- 
mento dell’organismo, poiché riposavano gli emon- 
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toi dell' escrezioni : clic il sollecito avvenimento del- 
la distruzion vitale non permette esito dei materia- 
li organici : e che i morbosi fenomeni sono il qua- 
dro Vivo , e parlante d’ un male gravemente asteni- 
co , di cui non sentesi dubbio. Perciò dato che 
1 eccitabilità dipende dalla ragion diretta, per meglio 
porre a veduta 1’ argomentazione, che vogliasi ammet- 
tere tra essa , e la massa dei solido organico , astenia 
non doveane avvenire adesso che questo non ha per- 
duto materia. Quindi se la vita disquilibrata per ab- 
bassarsi non v’ ha bisogno che perda di massa l’ or- 
ganismo ; stupor non sentasi tutte le volte che fasti 
stenico T eccitamento lungi da organico accresci- 
mento. 

Al pensare di costoro par che il poter vita- 
le esser deve all' organismo , coni' è il’ moto 
corporeo alla sostanza bruta relativamente ad uua 
più o meno celere quantità di azione : E poiché ri- 
conoscendosi la macchina vivente come subordinata a 
leggi particolari , e n ienle affini a quelle del corpo 
minerale , ed inerte , punto non lice conferire oltre 
sulla pretesa analogia di natura tra la forza della vita, 
e l’organismo 5 sicché quali enti di ragione , c sforii 
di fantasia dunque schivar conviene il soggetto dell’ intra- 
presa considerazione a prò della non poco verace teoria 
delle malattie steniche ; e per legittima illazione i co- 
rdarli non ben dedotti del falso ragionamento , iso- 
latamente rimarranno nella mente degli Autori rispet- 
tivi , e gli esorteranno a deridere cosi la condotta Cd* 
mune di noi Patologisti. 
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I lumi della dottrina patologica , cbc formano il 
pregevolissimo ornamento del secolo corrente : primo 
argomento , che presta le basi ove si erge , e si di- 
fende la scienza di curare i malanni , chiamano al 
giudizio le antiche definizioni del morbo in generale : 
in ultim' analisi , oltreché appariscono esse da scarsa 
logica corteggiate , e protette , una ristretta , e circo- 
scritta enumerazione di sintomi , ci è degli effetti pre- 
cipui del male , han per scopo. Ardimentoso però 
comparirei se vituperassi 1’ andamento di s\ scarsa fi- 
losofia medica , tostochè mi si fa innanzi I’ imbecilli- 
ti! dell' oscibile per colpa della corta possanza del- 
uomo , che tolse 1’ efficienza di basare qual chieg- 
gasi la definizione del morbo , onde i brevi confini 
della Patologia subito' incontrati furon dai nostri pa- 
dri. Chi da pazzia è preso volentieri cosi pensa , scioc- 
co poi noi sarà semprechè pone a misura l’industria, 
e la sagacia dell' umano ingegno, non che quei voli 
pronti ed inaspettati , che ha spiegato in gloria della 
dottrina medica. La vita prima rendeasi largo teatro 
di oscurissimi arcani ; insano ne andava , cd annihilito , 
colui , che affaligavasi per svelarne , ed indovinarne 
cosa. Poscia il genio trascendentale dei saggi moderni, 
e dei destinati all’ utile sociale se non diede alla luce 
la pretta , e compiuta definizione della vita , almeno 
i pericolosi equivoci , e la metà della correlativa i- 
gnoranza vanta di aver bandito. Ecco la riforma , di 
cui è suscettibile la definizione del morbo trasmessaci 
dal boun filosofo Boerbaave. La malattia comunque ar- 
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chitettata dirai puolc quello atato del corpo viro , in 
cui 1’ eccitamento ha oltrepassato i limiti della naturale 
e salutare mediocrità, ed o al di sopra, o al disotto 
di questa repentinamente si 'è portato. Appare dunque 
difettosa la boeraviana espressione in ordine all’attuale 
interessante articolo; ed indi ragion volea che gli opposi- 
tori dello stcnicisimo trasandato avessero di trascriverla 
nel loro ragionamento sotto qualsiasi motivo, che op- 
portuno li sembrava; e solo servirsi dell’ egregie idee 
somministrate dalla nuova scuola , le quali agevolano 
alla meglio un’ esatta definizione del morbo , abben- 
chè ciò non toccasse il fine essenziale della controver- 
sia. D’ altronde trascurar non deggio di estrinsecare es- 
ser frustranea , e più che inammisibile l’ interpreta- 
zione , che data si è alle parole laedit functio- 
nes del chiaro Ermanno. Laedere è sinonimo di 
offendere giachè siam venuti ad attaccarci al signi- 
ficato intimo dei vocaboli ; che vale a dinotare , 
guastare I 1 armonia giusta delle funzioni , e ridur- 
le all’ incremento morboso , o decremento. Com- 
prende chichessia che 1’ affezione leva o sospen- 
de una proprietà come è quella di sanamente funzio- 
nare nell’ organismo , ma non perciò favorisce la debo- 
lezza. La sanità dalla malattia differisce non solamen- 
te per gradi dell’ eccitamento , bensì per la conso- 
nanza delle funzioni non osservabile nella seconda. 

E poi ripugna che la vita subisce crescimento 
preternaturale in assenza della proprietà salutare ? Sia- 
mi lecito assegnare un rozzo esempio ! Un pezzo di 
carne arrostito fino a quel grado che si desidera , di- 




damo che è giustamente cotto ; se passa tal punto di 
arrostimento , e quasi si annerisca ha omesso il pre- 
gio della valuta moderatezza ; però non lascia di es- 
sere eccessivamente alterato dal fuoco. Piu non oc- 
corre di occuparmi a confutare 1’ imbeccille considera- 
tione , avendo già in sulle prime rovesciato il nemi- 
co vessillo , cui ogu’ altra pruova illusiva andavano 
A rifugiarsi, 





CONSIDERJZIOHE II. 
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Ricorrono gli scrittori in contesa alle alternative, 
ed ai cambiamenti del sistema browniano subiti per 
1’ addietro. 

Sul principio le malattie sleniche di JBrown a- 
scendevano a scarso numero , poscia molto V accreb- 
bero. Indi Darwin , e Giannini di nuovo alla 
primiera quantità le ridussero. Pare quindi mallo 
pià falsa la dottrina delle malattie steniche. 

Fin dai primi momenti dell 1 arte di guarire una 
continua alternativa di teorie , e di particolari sistemi 
si è marcata ; ma alle scienze mediche sicuramente 
comunicavano quel lustro , che la contemplazione dei 
dotti molto estolle , ed adora tuttogiorno. 

Peccava s,ul nascere la medicina browniana in 
certuni principj; l'Autore difatti rifletteva sugli agenti 
delia natura , e rapportandoli alla di loro azione nel 
sostener la vita, gl' individuò tutti eccitanti; e siccome 
a lui non era nascosta una diversità di grado tra gli 
stessi , cosi fu indotto a chiamare col titolo di ecci- 
tanti gli agenti in più , e con quello di debilitanti gli 
agenti in meno. Era poi all’ immortale Rasori riserba- 
ta la gloria , che arrecar gli poteva una eccellente ri- 
forma della browniana dottrina. Costui fedele alle os- 
servazioni legittime , ed ai concludenti raziocinj sulle 
orme medesime del primo giunse a dimostrare fino 
all' evidenza qualmente gli esseri , che mantenevano 
1’ eccitamento in esistenza non solo tra se diversificano 
di grado , ma ancora di modo , vale a dire , alcuni 




eccitando , ed altri ali' opposto abbassando la vita. La 
debolezza indiretta nominata da quel professore , era 
consistente in un esaurimento sotto il soverchio sti- 
molo , di eccitabilità : i suoi abbastanza imparziali se- 
guaci , fregiati di ottima logica , notarono poscia 
che cessati gli eccessivi stimoli , la forza organica al 
pristino vigore ritorna. E cosi delle altre rettificazioni, 
che di gran valore adesso fan costare la teoria di 
Brown : ciò non porta che essa cadde nell’ obblio , 
ed ora è risorta , ma che stando in campo bisognava 
di accostarsi viamaggiorinente ad un perfezionamento 
coll’ addizione di novelle riflessioni , e di ritrovati. 
Alla per fine la neurostenia di Giannini ed il sistema di 
Darwin richieggono altra considerazione, che trovandosi 
reale, ulta le avverse iuterpelrazioni nell’obbrobrio, e 
nell’ inettezza. 

Proseguendo gli amici dell’astenia con una si er- 
ronea congettura , oppongono : 

I Patologi hanno stabiliti de' criterj per cono- 
scere se le malattie sono stcnìche , o asteniche , 
talché non possedessero sicuri caratteri per di- 
scernerle , segno che i medesimi sintomi possono 
ugualmente indicare eccitamento cresciuto , e di- 
minuito . Giannini fa risaltare tal verità quando 
cosi scrive. Quantunque abbia ia il primo ester- 
nata l' opinione in favore delle intermittenti sle- 
niche , non mi vergognerò ora di riconoscere il mio 
errore , e qui sostenere il contrario , ed altrove. Pri- 
mieramente ho rimarcato che in tutti que' casi d' in- 
termittenti , che più manifestamente portavano i ca- 
ratteri stellici , /' immersione fredda ha sempre tron- 
calo il parossismo , e la china e l' oppio nelle con- 
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aneti deli lo han prevenuto te fossero tteniche corri* 
t ’ oppio non avrebbe riprodotta la febbre ? Or dun- 
que se gli stessi sintomi di stenia in questi casi men- 
tivano debole? la , avrò ragion di dire che come ap- 
parenti sono siati in quelle malattie , lo possono es- 
sere anche nell' altre . 

L'Io pensante delle umane creature in grazia delle 
sue facoltà nobilissime , ognuno avvisa dell' importan- 
za di sapere iu mezzo all’universo i tanti oggetti , 
che vi si contengono. Non sempre però questi distin- 
tamente vengon percepiti , conosciuti , e dimostrati ? 
quindi ragion vuole che spessissimo una cosa con un 
altra è confusa, ed una falsità per la verità si abbrac- 
cia. Sorge indi il bisogno di un distintivo , acciocché 
qualsiasi cosa falsa , o vera si abbia esattamente a 
giorno , ed a piena distinzipne dall' uom si guardi. IL 
Criterio è questo , con cui allorché ben vogliamo pro- 
cedere nelle scientifiche intraprese , la logica] c’ inse- 
gna di trovarlo ; Esso tosto che rinviensi , la scienza 
qualunque sia ha un fondamento stabile , e sodo , o 
perplessi ci riduce, e fluttuanti la sua mancanza nella 
conoscenza di quella. Fortunata riputasi ogni scienza, 
che di criterj reali si adorna , giacche ella poco , o 
niente fallisce , ed al fine , che promette arrivare , 
tosto ci conduce. In breve se la patologia clinica 
giunse a fissarsi i criterj , onde esattamente disccrnes- 
se i mali stenici dagli astenici , assicara la medicina 
moderna , e la priva del predicato titolo di fallibilità. 
E poi le cose sprovvedute di criterj non darebbero 
carattere verace sia di falsità , sia di verità : in tutto 
dicea, ci vuol criterio. Io vero non di rado prendi»- 
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mo la nube per Giunone per deficienza di sicuro cri- 
terio , e non altrimenti avviene nella differenza dei 
morbi in riguardo al browniano eccitamento , sempre- 
cliè disperdiamo una si interessante guida. Tra 
folte tenebre immersa era l’arte di medicare, e quale 
imperfettissima erasi affacciata ai primi suoi coltori 
durante la scarsezza , e l’ immaturità del criterio me- 
dico. Il caratterizzare lungi da equivoci, e da ingan- 
ni una verità senza far conto del rispettivo criterio f 
è lo stesso che agire per nudo , e semplice istinto , 
o meglio col misero senso comune. L’ Autore dellat 
neurostenia potea certamente incorrere in quell'errore, 
di cui poscia si avvidde , unito a molti che lo pre- 
cedettero , e lo accompagnarono; imperciocché la dot- 
trina che tuttora noi partenopei onora , perchè inco- 
minciò dalla culla le mancavano quelle belle , e ne- 
cessarie condizioni', che adesso essendo pressoché adul- 
ta divenuta, meritamente vanta. Corto non è il tempo da 
che istituita è stata da una profonda , ed accurata cli- 
nica 1’ elezione dei dovuti criterj , che tengon per og- 
getto la distinzione delle affezioni stenichc dalle aste- 
niche. L’ antica fisiologia forsi non abbondava di queir 
sbagli , che la presente ragionatamente ha debellati ? 
Diversamente non procede la Patologia. Nè Giannini 
errava seia sortegli donava legittimala norma daisavj: 
moderni già adottata , ed apprezzata. 
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CoHS IDE RAZIONE III. 

S' imbattono parimente gli Antagonisti dello steni- 
cisrao contro al più fido, e nobile criterio, die una lun- 
ga serie di fatti , ed osservazioni han saputo sanziona- 
re , e ad ogn’altro preferire. Talmente con in conside- 
rato linguaggio si esprimono. 

Avremmo potuto rapportate in questo nostro ra- 
gionamento i mali , che ha recalo all' umanità que- 
sto sistema ; solo rammentiamo V inumano criterio 
dei Clinici a juvanlibus , et lacdentibus ; barbaro 
mezzo , che udir non si può senza di orror gelare- 
Come per conoscere una malattia bisogna mettere 
prima in cimento la vita dell' ammalato ! Basterebbe 
sol questo per renderlo odioso a chicchessia , per di J 
struggerlo , e per essere da tutti bandito. 

L’ esperienza frequente delle mediche imprese non 
discostandosi , anzi partendo assai spesso dai logici pre- 
cetti , par che trascinasse a, noi lo scetticismo. Ella 
poco sembra volerci vedere solo giurati sull’enologia, e 
semiologia delle morbose affezióni come criterj della 
natura di queste stesse, avvertendoci di qualche pe- 
ricolo , che talvolta non manca dietro la professio- 
ne di esse due sole. La trascendentale filosofia del di- 
ligente Nosologo mediante varj requisiti scorge tuttavia 
non dover essere noi troppo accaniti sulla scrupolosità 
riposta in ambe le dette basi , poiché sciolti dal tanta 
Sbarbaro vincolo dei partili, che per il prisma fallace 
trasforma la fisionomia del morbo, cd accorti attenta- 
mente , discosto terrassi un qualche errore. Ciò non 
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Ostante le aggiustate intelligente per molto pili risclii** 
fare avanti all’ occhio del medico la linea di demar- 
cazione , che i morbi stenici dagli astenici separa', « 
posteriori eziandio procurano stabilire l’ indole del so- 
preternalurale eccitamento; e massime quando soddisfa- 
centi non furono i primi fondi : cioè voglion desume- 
re il dato certo dai risultati dell’azione dei più appro- 
vati , e sperimentati rimedj , che possonsi nel caso 
morboso adoprare. In questo modo il nosologo va poco 
errate quante volte Tassi scortare dalla predicata guida 
dei pratici immortali , cd a ragion veduta regola l’af- 
fare. L'istituzione del anzidetto criterio raccomanda , 
mentre è dubbia la cognizione della natura del male , 
di apprestare quei presidj che quasi innocui , o d'in- 
diffcrcnte nocumento riescono allorché son colatamen- 
te controindicati ; giammai prescrive possenti medici- 
ne, e che invece di giovare minacciar potrebbono cat- 
tivi disordini nell’ economia animile in oscuro , ed in- 
deciso obbietto. Inoltre Impone a praticarle secondo 
quell' indole dell’ affezione , che un maggior numero 
di segni sembrano conferire , slantechè di rado il me- 
dico capita nel perfetto dubbio , e sovente verge la 
probabilità piu alla stenia, che al languore, ò all’op- 
posto : e poi nella totale ambiguitk- appena succedute 
il lieve cambiamento , la medica prudenza detta che’ 
lungi da permanere avviati per 1’ errato tragitto , si 
devii , e si divenghi agli stimolanti se i miti eccitan- 
ti propinati saran seguili da quache leuforia , o pu- 
re a cóntrp5limolanti semps'echè abbiano un pò essi’ 
prima nocciulo. E pe chè le medicini eroiche possono- 
farci difficoltare , non trovandosi con fermezza defiui- 
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'tè, egli è interessante non disgiungere cotesto criterio 
da un legale scrutinio sulle cause produttrici , e sui 
fenomeni pròprii dalla malattia. Tirtto finalmente sa- 
rà rassodato dall’ autopsia cadaverica ; e siffattamente 
saremo accertati nella pluralità de’casi, dell’indole delle 
malattie: norma sicura in mano del non precipitoso 
professore: criterio necessario, ed efficace : mezzo di 
niun .pericolo in somma è 1’ ultima fonte del clinicó 
criterio , che a juv antibus , et laedenlibus costituisco^ 
■no i bravi Patologi. 
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ConSlDEHÀZJOItE IV. 

Gli Antesignani dell' ipostcnismo poteanti astenere 
di spendere altri momenti all’ indarno nel stendere le 
stranezze , ed i perniciosi pregiudizi a discapito della 
prediletta dottrina. Ingombrati eglino da infocati fan- 
tasmi , annebbiati dall' amor di partito , credono che 
ogni umano concetto ridonta in loro guadagno, e de- 
cisamente li difenda : ed acciò io il mio fine metodi- 
camente colpissi, vado a prolungare un’altro breve 
trattenimento di questo articolo. Qui lanciano uno 
sguardo alla natura, e si accorgono che costantemente 
è intenta a proporzionare gli stimoli all' eccitabilità , 
ed all’organismo. 

Sì miri quel feto nell' utero racchiuso , in 
due lacchi avvolto , in meno al dolce stimolo 
dell' acqua , nutrirsi del sangue puro della ma- 
dre divenuto piii delicato nella placenta } uscir 
allorché è atto a sostenere il potente stimolo del- 
l'aria , j diradarsi man mano quella tenue membrana , 
che la pupilla ricuopre , ed incominciare il benfico 
stimolo della luce a sentire ; similmente avvezzarsi 
ai suoni , cibarsi d' appresso del latte , e man mano 
sviluppandosi usar stimoli più potenti a misura che 
l' organismo suo supportarli puole. Or ditemi un po- 
co j perchè tanto su di ciò la natura s' impegna ? 
perchè tanto tempo v' impiega ? perchè a lento passo 
per la via della perfezione la vita umana invia , se 
con men fatica , e men di tempo colla gran copia 
degli stimoli una vita nobile , e perfetta aver potesse T 
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Seguite-, o signori , la natura nel sito andamento 
graduato , essendo guida sicura , ed infallibile nelle 
mediche imprese. 

Scongiuri me il più basso talento , ogni qual- 
volta di mio spontaneo volere amassi attaccare con 
•critica logica lo sviluppo graduato , ed ammirabile 
degli esseri naturali , non che la ordinata disposizione 
per cui non si torna oltraggio , e non si guasta la 
sana posizione alla vita. Sappiano però gli affezionali 
della debolezza, che tutto i’ordine> e la proporzione, 
■che assegna la natura , onde equabilmente vada in- 
nanzi l’essere Salutare dell’umano eccitamento vanno 
a perdersi , ed a pervertirsi , e non altrimenti ne'casi 
morbosi. In fatti , quanti feti non abbandonano l' im- 
pero uterino pria della loro compiuta organizzazione ? 

quanti per parto serotino al decimo , o all’ nndecimo 
mese contro gli statuti della Natura nascono sulla ter- 
ra T Dove n’ è fuggita la legge della determinata ge- 
stazione ? Ove più ha luogo la proporzione tra i fat- 
tori della vita in un’ infante di tal fatta ? Le leggi 
■che saggiamente furono appropriate al corpo viven- 
te son diroccate , ed avversate da ciò , che vale a 
far degenerare la sauità in morbo. Scrive il Pa- 
tologo d’ Olanda ut curvi norma recium , ita 
morbi sanitas. L’ Ente sapientissimo quando -asse- 
gnò gli agenti a mantener la vita , comprendo bene , 
•che ha dovuto sistemarli a gradi colla fibra vivente ; 
•ma non mi dissuado che in conseguenza di sconcèrti 
essi possono all’ inversa operare, ed iucitare. La capa- 
cità del principio vitale di svilupparsi nella ragion 
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diretta degli anni propesivi di eth , lottraendosi jiari- 
mente dai canoni salutari per le avranzate dimostra- 
zioni, ripugna di usurpare un preternaturale incremen- 
to ? Ecco che benanche diverse regole ci occorrono 
in stati simigliami , ed insoliti , che incompatibilmente 
colla salute si guardano. 
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sull’ inri ÀMMÀUIONE. 

Se havvi nella Nosografia medica , e cerasica un 
male fermamente stenico, desso fuor di dubbio è l’infiam- 
inazione. Di questa in vero le cagioni , il quadro fe- 
nomenologico , e la verificata terapia , risaltano quali 
vivi caratteri a contestarne la browniana stenia. Ciò 
non ostante la verità riducibile a matematiche dimostra- 
zioni vien cangiata dal riflessivo patologo in una pre- 
tenzione assurda dei recenti di questo cielo. £ sicco- 
me della medesima 1* aspetto diagnostico a pruove par- 
lanti il vigor morboso ne difende , ed indi della teo- 
rica in critica ne mostra insussistenti le basi , gli An- 
tagonisti- diceva all' indarno si sforzano di adattare ai 
fenomeni della flogosi una- spiega come se fosse capace 
a riconoscere tutti di legittima astenia. Non contenti 
i medesimi- dell’ infruttuosa, fisiologia , per altro inge- 
gnosa che mi ha cimentato : nel presente articolo rad- 
doppiano talune patologiche riflessioni di niuua proba- 
bilità, e non capaci di ammissione.. 

li primo fenomeno dai Browniani creduto sle- 
nico , è la gran sensibilità, della parte infiamma- 
ta . lo senza, ricercare ulteriori ragioni, potrei sem- 
plicemente dire che la sensibilità sana è una cosa , 
e la sensibilità morbosa che è il dolóre V è un' al- 
tra , ma ciò non curando , dirò ancora dippiù. 
Posta un azione , ed una reazione tanto più sa- 
ranno apparescenli gli effetti dell' azione > quanto 
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meno i la fona clie reagisce . Così gli stimo-- 
li essendo l' azione tanto più questi si faranno s par- 
tire , quanto meno sarà. V eccitabilità , che reagisce; 
nel panareccio, p. e. lo stimolo dell'aria atmosferica- 
divien molesto , perchè V eccitabilità è diminuita , e 
non è bastevole per reagir & allo stesso stimolo , cui 
nello stato sano debitamente reagiva. Si guardi il 
fatto ’ y chi i più sensibile allo sparo di un cannone 
un ' uomo che ha. più eccitabilità , e forza da reagi- 
re , a . la donna che ne ha meno ? Certamente la 
donna resterà spaventala , e commossa. Onde gli ' 
stessi Patologi vogliono le donne disposte a mali 
astenici.. 

Nel numero dei segni., che l’infiammazione ca-. 
ratlerizzanp , e che un' esaltamento vitale vi annuncia- 
no, la viva e molesta sensibilità dell’ organo addentato, 
debbasi annoverare : colai disimpegno per la m.aggior- 
part,e adempito è stato dai sommi della Chirurgia ra- 
gionata. Vi ha' mai diversità di natura tra la sensibi- 
lità fisiologica delle parti sia organica, sia percettiva, 
O comunque variata ; ed il dolore delle medesime nel" 
mentre dalla flogossi sono attaccate ? Anelerei alla lun- 
ga errato , se mi determinassi a tale ipotetica diffe- 
renza. In vero l’uomo ammalato, non è che quel medesi- 
mo di prima : egli non può presentare che le funzio- 
ni alterate sotto, proteiformi aspetti , e questi non di- 
pender devono se non dai fattori della vita infermi ; 
ma sa di mania se si supponga essenzialmente una nuo- 
va molla dell’organismo, o ammettasi nell’atto di af-, 
fezioue. Altresì non dubito che 1’ eccitabilità costa di 
senso , e moto, ossia di sensibilità per avvertire l’irn- 
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pressione degl’ agenti , ed indi reagirgli in un modo 
tutto di (Tele nte dalla reazione della minerale sostanza. 
Immaginasi per poco il dito pollice nella totale inte- 
grila , toccato moderatamente , sente iti vigor dell’ad- 
dilala proprietà vitale , giacché si sa esser questa sol- 
tanto discernibile in organica ed animale, o altrimen- 
ti modificala , però eli’ è sempre la medesima per na- 
tura ; Siffatto toccamente facciasi con un colpo mag- 
giore , ne seguirà , che sente molto piu del grado a- 
Lilualo di sensazione , e tal fiata sorpassa la natura- 
le mediocrità, e diventa ingrato all’ anima da genera- 
re il dolore. Posta una sola sensibilità come destina- 
ta a ricevere 1’ azione degli stimoli , e non altro prin- 
cipio , che a disimpegnar lo stesso uffizio potesse in- 
vertirsi , concili udo che la sensibilità trattata da con- 
grui , ed abituali stimoli arreca il senso fisiologico: per 
lo contrario agitata dai Veementi, e straordinarj, da la 
sensazione preternaturale , grande , e morbosa , clic 
perciò è molesta, e disgustosa allo spirito. Dunque non 
c che la naturale sensibilità del solido vivo accresciu- 
ta , e resa dolore all’ anima. Nè permettasi diversità, 
qualsiasi tra colali ambedue sensi se non per il pas- 
saggio succeduto dalla salute al morbo. I sostenitori 
dell’ immaginari» languore di bel nuovo alle meccani- 
che norme ritornano per viepiù avvolgersi nelle con- 
traddizioni , e nei sbagli pericolosi. Supposta , e non 
concessa la patologia dinamica , gli stimoli fisiologica- 
mente parlando , superar non possono la reagente ec- 
citabilità , nè questa esercitare reazione alla forza rea- 
gente di quelli , in altro caso il dolore , ed il disor- 
dina apporteranno, e la salute nulla sarà , ma assoln- 
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tamente devono agire , e reagire i : fattori della rifa, 
ad ugual grado per dare il giusto eccitamento. Ecco, 
un corollario dalla meccanica medesima desunto , il 
quale dichiara disadatta , e da proscriversi tal teori- 
ca , sicché ai corpi inanimali solamente l' assegna. Le 
forze in opposizione ugualmente circostanziale risulta- 
no sterili , cioè di nessuno effetto per il terzo canone 
della natura , onde nè moto , nè prodotto alcuno di- 
notante azione potran venirne dietro : e la vita , che. 
col moto principalmente si annunzia potrebbe cos'i aver- 
si , e reggere ? Facciasi uso studiando la scienza della 
vita dei termini azione e reazione , sia poi lungi la. 
considerazione della dinamica , e della fanatica inter- 
petrazione. Di continuo i nostri sensi non s' ingannano 
nell 1 osservare i corpi fuor di noi, i quali dirigono gli 
sforzi fìsici, contro degli altri per sbalzarli , e muover- 
li , e che iucontrando poscia 'eguale reazione, l’esito 
non ha luogo', invece , perchè coiesta interamente di- 
strugge , o rende inefficace la forza esteriore di quel-, 
li , il silenzio , e L 1 inerzia immediatamente ne proven- 
gono : i risultamenti finali, però non mancano , se un 
soddisfacente disquilibrio s 1 effettua 5 cose , che am- 
messe per la vitale esistenza, darebbero morte, ed in. 
seguito della sproporzione della forza degli stimoli , e 
della vitale reazione , genererebbero dolori, molesti , e, 
malattie giusta la avversa sentenza. 

Inoltre prescindente dalle avvanzate riflessioni tro- 
vale ragionevoli, sia lecito al momento per ipotesi 
approvare nel senso degli autori l 1 esaminata teoria , 
onde diasi ragione dell'esaltata sensibilità deli’ infiam- 
mazione. Gli stimoli incitano, e l’ eccitabili;» reagisce 
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eoi senso , e col moto 5 è verissimo che i primi sono, 
sforniti della sensibilità, concessa solo alla seconda. 
Ora P avvertire gran sensibilità nella flogosi in conse- 
guenza dello stimolo morboso , è lo stesso che dimo- 
strare P accresciuta reazione dt'Pcccitabililh. Domando 
ancora perchè mai gli ubkriachi per una eccessiva dose 
di stimolo cadono npl torpore, e nell’insensibilità, e. 
P azione presupposta non si mostra innalzata al dolo- 
re ? La violenta infiammazione , che alla cangrena 
bpn presto s’avvia, a motivo di uno stimolo molto, 
attivo , ed immodificabile nello stadio della massima 
affezione, come mai fa marcare la sensibilità scema- 
ta , e che si affretta all’esaurimento la dove per quan- 
to c maggiore lo stimolo, essa dovrebbe accrescersi ? 

Il patereccio apporta gran '^sensazione dolorosa 
sotto P influsso dell’ aria atmosferica , perchè aggiun- 
gendosi uno stimolo dippiìi a quelli ,*’che la flogosi 
mantengono , la potenza vitale raddoppia P impeto di 
reazione , e malamente più si risente. All’ istcssa 'fog- 
gia comprendo che. sia . lo spavento delle donne pro- 
veniente da una soverchia eccitabilità , e clic supera 
quella dell’ uomo : talmentecbè , costui è alquanto in- 
trepido al colpo improvviso di stimolo, e quella for- 
temente seulc , ed a maraviglia si scuote ; indizio di 
alta reazione in questa, e di una 'minore nell’uomo' 
istesso. Il sesso virile se mostra robustezza , e validi- 
tà stille femine lo è per la compiuta , e resistente 
proporzione tra gli stimoli , e la moderata sua ecci- 
tabilità : son condizioni sovente mancanti nell’ al- 
tro. Errano sufficientemente coloro , che alla cieca 
asseriscono qualmente le donqe essendo sensibili, ed 
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irritabili vauno più incontro ai mali astenici. E torto 
fatto alla frequenza delle malattie convulsive già dal- 
l’ infinita delle accurate osservazioni giudicate steni- 
chp ; non meno dalla disponente potenza vitale, cui 
sopraggmgendo lo stimolo preternaturale , sbilancia 
elevato eccitamento , secondo parlai a miglior luogo. 
Siccome sou costretto dal timor della noja , e dall» 
malveduta prolissità a tenermi in brevi confluì , cosa 
l' esperto Leggi tote compiacciasi profittare benigne- 
mcnle del campo , che ho aperto non angusto ad ar- 
gomentare in prò della stenia , e mi conceda 1’ arbi- 
trio d’ intraprendere 1’ opra di quel che chiede sin- 
golare attenzione , e profondo scrutinio. 

I Fautori . dell’ emanato principio in critica , ac- 
ciò riproducano sempre il germe di un’ errato concett 0 
non si astengono d' indicare debolezza nella flogosi an- 
che per mezzo di un pensiero inammisibile sulla tem- 
peratnra, di essa. Interrogano. 

D' onde viene quel calorico nell infiam- 
mazione ? Dagli stimoli al ce rio non può ve- 
nire , perchè spesso dal freddo vien cagiona- 
ta , calorico libero esistente in noi nemmeno puoi* 
essere , giacché quel calorico libero in noi forma 
la temperatura naturale ; ma il di più del natura- 
le d’ onde deriva ? Altrimenti non può succedere che 
una porzione del calorico chimicamente combina- 
to passa ad essere interposto , e chi non sa che il 
calorico chimicamente combinalo in noi forma un' 
nobile , e vivificante elemento dell' organismo , una 
parte integrante del medesimo 5 ora tolto quest’ ele- 
mento cosi nobile , n'avviene stenia , o astenia? Oltre 
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di ciò gli esseri animali hanno la proprietà di ter - 
bare inalterabile la loro temperatura , allorché si 
altera è segno che si perde questa proprietà , non, 
vi è forza per mantenerla , è segno infine di debo- 
lezza. 

Conviene adesso che gli avversari adduchino il più 
esercitato della Chirurgia, e gli domandino vi ha Torsi- 
esempio d' infiammazione non prodotta direttamente- 
da stimolo? Sentiranno indubitatamente smentire la loro 
proposizione , tostocbè 1’ elenco delle stimolanti poten- 
ze nocive produttrici della flogosi , odono raccontare : 
e non. trattandosi di opinioni individuali, la guida 
de' fatti è 1' esponente delle medesime. Non nasce 
ciascun dubbio sulla stimolante azione delle cause 
infiammanti ; e le menti pure antiche, fornite del som- 
mo criterio , e della maggioranza delle osservazioni 
arricchite , affatto non il negarono , e ne vi è motivo, 
o forza di pensare all’ opposto. Siffatta approvazione- 
nuppure ce la negano, tranne la considerazione erro- 
nea , che vanno ad eseguire sull’ azione del freddo. Su- 
scitalo quindi il processo dell’ infiammazione dalle co- 
se flogosanti , il circolo dei sangue stabilisce come 
centro di movimento la Iooalita , raddoppia corrispon- 
dentemente allo stimolo- superiore la vitale energia , 
ed i vasi capillari grandemente accelerati nella pro- 
pria funzione procurano maggior sviluppo di colorico, 
in effetto della conosciuta legge-, cui P animale calo- 
rifìcazione soggiace. Soggiungono gli. oppositori , se gl», 
stimoli sono quelli che cosi aumentano il calorico in 
atto di flogosi , il freddo per eccellenza debilitante 
«on dovrebbe causar questa malattia. I novelli acquisti 
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della medica filosofia ci donano modi niente equiVo-. 
ci per far intendere il processo dell’ infiammazione 
sotto 1’ accidente del freddo. Il Calorico al par del- 
l 1 elettricismo , e di altri fluidi siniiglianti tende co- 
stantemente a porsi in. equilibrio , talché sviluppando- 
si in una data- parte , succede che si affretta ad ac- 
cumularsi «elle altre dove manca. L’ aria dalla quale 
intorno intorno siam inviluppati può tanto calorico 
perdere da far discendere la. colonna mercuriale del 
termometro fino al zero. Accaduto cotale abbassa- 
mento di temperatura , il nostro calorico superstite al: 
calorico atmosferico ci abbandona in porzione , e 1’ a- 
ria cero» invadere. Inconseguenza non è difficile il 
passaggio di esso dalle nostre membra , fuori di noi 
per una sottrazione operata dalla bassa temperatura, 
degli esteriori oggetti : indi a misura che perdiamo Io 
stimolo del calorico:, percipiamo man mano una mo- 
lesta sensazione dai- Fisici appellata freddo. Pare per- 
ciò che il conseguito senso alla fuggita del calorico 
scinpiechè vale a suscitare P infiammazione è un ente- 
negativo , poiché non è se non effetto dell’ assenza 
del- calorico, medesimo. Sembra strana preterizione 
l’asseverare, che l’ente negativo dia campo agli effet- 
ti di 5imil fatta-, e che la perdita dello stimolo mol- 
to vitale cresca 1’ eccitamento. E pure va non cosi. Il' 
rigido ambiente subitochè- ha contatto colle parti più, 
o meno scoperte del nostro corpo , tira fuori calorico. 
Continuamente, stantecliè la fonte della macchinale ca- 
lorifìcazioue durante la vita non si esaurisce , e puo- 
le senza posa somministrarne : e siccome 1’ attivo ca- 
lorico , acciò pongasi nel debito equilibrio ,, dagli an- 
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goti i più remoti dell’ organismo , fa mestieri che at- 
traversi le membra esposte per cui si comunica all' Si- 
ria ; cosi la presenza protratta di tale stimolo , il 
passaggio suo inconsueto , anzi 1' affollamento repen- 
tino per dove si trasferisce nell’ ambiente contro del- 
la consuetudine, quivi desta infiammazione. Qualcuno 
opina in altro modo. Le prime sottrazioni di calorico 
dalle parti circondate dall’ aere raffreddata , levano 
lo stimolo naturale, e 1' eccitabilità oziosa, e maggiore 
addiviene : quindi a cagion del principio di fisica a- 
nimale , massime nell’ intenso freddo, il calorico dei- 
sistema generale abbondantemente vi corre di là 
della convenienza , e la flogosi suscita. Le Lavanda- 
ie , i campagniuoli , gl’ incauti viaggiatori , i soldati 
in marcia , e taluni artefici sovente sotto 1! influsso 
nocivo del gagliardo freddo vengon Vessati dalle an- 
gine infiammatorie , dalle pleuriditi : ma il più del- 
le volte soffrono nelle parti, che tengon contatto im- 
mediato coll’ ambiente. I geloni difatti alle orecchie , 
al naso , alle dita delle mani , e de’ piedi, i paterecci 
ec: ne provengono; infiammazioni, che quando son vee- 
menti, e fomentate dalla troppa depressione atmosferica, 
ben presto alla fatai cangrena si affrettano, ed irrepara- 
bilmente insieme all’ astenia diretta del corpo , il sog- 
getto perisce. L' Armtata napoletana , che soggior- 
nò per le contrade della Moscovia ne fu da moltipli- 
ct marche segnalata. Dunque al calorico sempre dob- 
biam attribuire la colpa del male risultato secondo la 
preconosciuta guisa; e per conseguenza sempre allo sti- 
molo superstite al bisogno dell’ organo , che ne diver- 
ta la sede. 
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Da un* altra banda , i gradi naturali di caWìtìd 
a v va n zar si possono ; e senza che mi cimentassi a di- 
mostrarlo a priori , ricorro agli effetti presenti de’ mor- 
bi universali. Il paziente della febbre ardente, e del- 
le siuoche bruggia , per mio dire , in un forno , ac- 
cusa in qualsiasi ponto delia sua macchina il calore 
straordinario. La pelle , le orecchie , le guance , la 
bocca , le viscere tutte , gli umori di ogni sorta , 
gl’ istrumenli sensuali paron scottati ; e noi mediante 
la clinica, spccolazione non andremo ingannati avvera 
tendo 1’ uniformità della morbilità temperatura. La pra- 
tica animata dalle ben ponderate esperienze soccorre 
in grazia dei rinfrescanti , affinchè minorasse le pene 
dell’ ardore : altrimenti ciò non facendo , 1* accre- 
sciuto calorico effetto del morbo essenziale , degenera / 
in causa di altre flogosi secondarie > e sintomatiche» 

Non è perciò incerto , che la dose del calorico natu- 
rale si aumenti, e che puranche divien valevole a 
generare sotto il senso del freddo le infiammazioni , 

C-' 

nelle quali un tale stimolo rigoglia eziandio qual co- 
stante sintonia. Dallronde nello sviluppo delle affezioni 
steniche I’ eccedente calorico assolatamente debbesi 
considerare come 1' avvanzamento della fisiologica 
temperatura , mentre se cosi non fosse qualmai n’ è 
la sorgente ? Al certo' scorgo dover essere quella ri- 
trovata dagli ottimi fisiologisti , cioè che dona il 
calorico alL’ organismo intero per mezzo di un mecca- 
nismo in maggior parte vitale. E poiché viziosamente 
viddi potersi crescere in ragione della sopravveniente 
stenia ogni funzione degli organi animali; all’ istesso mo- 
do la formazione della ordinaria temperatura per lo stato 

\ 
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di stimolo è obbligata ad eccedere. Per finirla', e per la 
giovenile occupazione, che altrove mi appella , tacio > 
altrettante pruove , in forza di cui 1’ assunto sugelle- 
rei coll’ indelebil nome di verità , abbcnchè i p re gres-* 
si argomenti siano sufficienti , e di niuu ajuto ulte- 
riore bisognosi. 

In ultimo non deggio trasandare di ributtar per 
erronea 1’ opinione degli obbiettanti. Eglino', o con nuda 
prevenzione ci scrivono, o disprezzano le leggi della com- 
posizione organica del corpo vivente. Mercechè gl’ ele- 
menti integranti , e componenti generalmente discorren- 
do , finché non si discostano mantengono 1’ integrità 
del loro aggregato, ossia composto; questo verrebbe 
sciolto, ed onninamente scomposto tutte le volte che 
quelli si separassero. 11 calorico chimicamente com- 
binalo entra certamente a comporre 1’ organismo ; co- 
gnizione ovvia anche presso il volgare conoscitore 
delle cose naturali. Se ora si approvasse la semenza 
in contrasto , 1’ accrescimento della temperatura per 
flogosi attuale dovrebbe nascere dalla scomposizione 
dell’ organico composto , e dalla perdita di esso. E 
potrebbesi talmente guarire dalle infiammazioni chi 
ne viene addentato ? Oibò il numero estesissimo delle 
infiammazioni avrebbe per oggetto la distruzione del- 
la nostra macchina. Nè riparo vi si potrebbe dare, giac- 
che il calorico nell' abbandonare il composto organico 
ha dovuto sottraersi dalia legge di composizione , co- 
manco annichilirsi la forza della vita in grazia di cui 
gli elementi vivono in armonia, ed in cortissima 'vi- 
cinanza , sicché lutto sarebbe scomposto , e ribellalo 
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•dall’ impero della sana èccitaìjililà colla morte inevi- 
tabile. 

Inoltrando di leggieri l’ analisi della questioni 
■non vado dissuaso , Che nelle malattie steniche con 
soverchio calorico rassegnano i fisiologi 1’ assenza di 
una importante proprietà. Gotesta trattandosi di mor- 
bo naturalmente ò sospesa poiché consiste nel 'grado 
moderato della calorificazione. E poi la mancanza di 
Una proprietà è indizio di debolezza ? Anzi le vitali 
proprietà siffattamente dicotisi avvanzaté , imperocché 
pria 1’ organismo produceva un limitato calorico, lad- 
dove nell’ infiammazione ne fà di più ■, sicché ev- 
vi maggior proprietà. Abbiasi dunque l’ esaltata tem- 
peratura nella flogosi per vivo Carattere di stenia. 

Bastantemente contrasta lé ragioni avversarie il 
tumore della parte infiammata, quantunque la filoso- 
fia dei partiggiani è del seguente tenore. 

Il gonfiore dell' orgtino infiammato è nrì olirò 
fenomeno : ( cresciuto il volume , dicono essi , cresce 
1' eccitabilità , cresciuta V eccitabilità si accresce 
V eccitamento ) sarebbe conveniente il loro ragiona - 
nare ogni qual volta , che il sangue stravasato , ed. 
ivi corso per la debolezza de' vasi , che forma il 
gonfiore facesse parte dell organismo -, cioè si appo- 
nesse all' organo , in cui si trova ; ma al contrariò 
il sangue nel tumore infiammatorio esce dall impe- 
ro della vivente economia : tante è vero , che quan- 
do è in gran copia non puoi' essere assorbito, e ri- 
portato nel torrente primario della circolazione si 
•stagna , si corrompe , e forma il pus 5 onde questa 
materia eterogenea stiracchia , ed aggrava il meni - 
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k>rb affetto'. Dippik accorso il tangue nel tumóre , la- 
scia le altre parti , e loro toglie il messo della 
nutrizione per conseguenza V indeboliscono. < 

In quanto alla certa stenia della flogoti conte- 
stata realmente dal pocanzi mai considerato sintonia 
mai ho dubitato ; non per esser cieco seguace delle 
altrui opinioni , avendo fin dalla prima epoca d* in- 
tendimento sull’ Ara di Sofia giurato a non abbraccia- 
re pazzamente partiti , ma da fedele contemplatore 
delle mediche osservazioni , cui si è foggiata la for- 
za dei. buoù sensore della comune approvazione, 
li ho prestato credenza. Meno son’ arduo ad assodare 
V, agitazione- di un parziale; linguaggio n$l prosieguo 
dell’àpologìà intrapresa , essendoci avanti già fabbri- 
cate le basi cardinali in ordine all' indole dell’ eccita- 
bilità, per cu,i.,è capace d’ ingrandimento , ed agli 
stimoli come pure efficaci a dar effetto della totale 
azione che possono contenete. Al presente uno 
sguardo passaggiero rivolgo alla genesi dell’ infiamma- 
zione , e fisserò ciochè dinota l’ingorgo infiammato , 
tio medesimo. . : t 

Incredibile appare alla mente di ognupo qual- 
ffietìte tìon proviene la flogosi da up qualunque sti- 
molo ( vedntó etiologica opportunamente emanata } 
Questo pel principio determinato in un’ afgano del 
sistema, desta la molesta sensazione, òhe dinota la validi 
reazione della vitalità , attira- poscia una quantità di 
sangue assai più del consueto. Qui ricordandomi dì 
aver appreso dalla fisiologia a definitive dimostrazio- 
ni , che cotesto fluido è del tutto passivo nel sud 
Circolo j « che la forza vascolare lo spinge , e ld 
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trasferisce perde (Viterie regioni macchinali , ha (id- 
rato quindi aumentarsi l’energia dei vasi del luogo 
affetto dall’ agente stimolante per portarvi maggior 
dose di sangue ; nè vi è altro mezzo , che disimpe- 
gnar potrebbe tal morbosa funzione, dapoiebè è co» 
nosciuto che lo stimolo opra incitando la reazion vi- 
tale , ed il solido vivo vi dirige gran copia di s^n» 
gue : ed anche che *il volume infiammatorio fosse Af- 
fetto dell’ accorsovi umore , non si deve che alla 
stenia de’ vasi stimolati. Altresì l’ accumulo degli sti- 
moli più del dovere nei tessuti vascolari corrispon- 
dentemente al grado del poter di questi, sveglia 1’ ec- 
citabilità ; e. dipendendo l’ eccitamento dalla ragion 
diretta dei suoi fattori, stenia più grande tiella flogo- 
si il sangue affluito Vale a cagionare. L’ osservare nel 
tumore indicato nn sangue^ rutilante , carico di libri» 
na , eli calorico , di ossigéno , molto rosso , e capace 
di dar la cotenna maggiormente, che in altri £unti del 
corpo-, fornito in somma delle caratérisliche proprie ad una 
cresciuta elaborazione nelle fibre viventi , induce ad 
ammettere la causa prossima di una reale stenia nel» 
1’ ingorgo infiammatorio. 

I pretensori dèli’ astenicismo oppongono col con» 
cotto che il sangue nel tumore della fiogosi liavvl 
accorso in effetto di sognata debolezza dei vasi, è filo» 
ri de’ medesimi vien cosi lasciato. In riscontro di 
quest’ultimo punto considero l’andamento, e l’indo- 
le di quei tumori per nome sanguigni, e vi trovo tat- 
ti i segni , che neppure analoghi agl’ infiammatori 
meritano esser chiamati. Istituiscasi un parallelo tra un 
flemmone , e- l* ecchimosi , le varici , gli aneurismi , 
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*« gli ascessi Sanguigni del Se verini , di Scarpa. , a di 

Monteggia , per fissare fuor di dubbio che nella parie 
infiammala tuli’ allro vi esiste eccello il sangue stra* 
vasaio. Acciocché venisse stravasalo il sangue è ne- 
cessaria , o la rottura dei canaletti arteriosi della loca-^, 
Ina , o una costituzione morbosa dei vasi da spin- 
gere il sangue inliero per i minimi vasi , che si apro- 
no , e che erano solamente destinati ad ammettere uh 
siero sottile. Li ambi i casi supposti sembra difficile , 
ed ancorché sonovi degli eseinpj , di rado s’ avvera , 
sapendo a proposito che il tessuto arterioso vuol gran- 
de sforzo per aprirsi ; e leso poi come si frena 1’ emor- 
ragia? Potrebbe tal fiala esaltarsi a segno la forza arte- 
riosa che giunge ad urlare il sangue contro le parieti 
arteriose fino a romperle. Neppure il languore de’ vasi 
mantiene la circolazione , memorando esser qualsivoglia 
nostrommore passivo nel suo movimento, e circolante sem- 
plicemente in vigor dell’ energia organica^ sicché fermato 
il sangue ne' canali indeboliti non può trasudare, e vicever- 
sa. volentieri trasuda se le spinte vascolari lo Wnano 
di la d’ ogni resistenza. La saggia ponderazione dell’ ori- 
gine di certe infiammazioni 5 dei siti ove è facile la sup- 
purazione ; del grado moderato di attiviti per succe- 
dere ; e finalmente dei caratteri del pus , e della gua- 
rigione , ci fan credere clic le arteriucee della parte 
flogosata essendo in maggior energia , invece di traspi- 
rare il tenue siero solo, ne cacciano mollo dello stesso 
unito alla fibrina : questi non riassorbiti per un nuovo 
processo successivo , convertonsi in pus ; che se consi- 
stesse nel sangue evasato , e corrotto per lesione del 



vas« , uscendo dal seno sarebbe conseguito da sangui* 
gui profluvj . Posto che il sangue nel tumore iu dissa* 
mina per rottura de’ vasi evasato nella cellulare , cor- 
rompendosi dia formazione al pus , questo morboso 
prodotto dovrebbe immancabilmente ravvisarsi in o- 
igni ecchimosi , in cui quando non ha luogo 1’ assor- 
bimento del sangue travasato risulterà piuttosto un ma- 
teriale di caratteristiche , che alla vera marcia non 
appertengono , e che son proprie d’un sangue pravo , 
fetido dissoluto , o variamente guastato. Convengo 
cogli obbiettanti circa 1’ idea del volume , come non 
procurato da organismo ingrandito , e che dall' afflusso 
umorale dipende^ giusta 1’ alleriana sentenza ubi stimu- 
lus, ibi. offluxus ; son però accertato della preternatu- 
rale attività , in forra della quale si- effettua , e che 
poscia avvenuto , localmente accende il vigoroso ecci- 
tamento della flogosi per lo stimolo del sangue. In fine 
è ragionata 1’ ultima proposta de' medesimi , con cui 
conferiscono , che per la presenza della flogosi locale 
nella macchina, il sangue affinché quivi accorra , sot- 
trae Consecutivamente stimolo alla maggior parte del- 
1’ economia ; ma si deve sapere che sebbene il generale 
languisce , 1’ organo infiammato tuttavia , dove i moti 
vitali si son moltiplicati , e concentrati è vessato dts 
violentata stenia; merceccbè il sangue abbandona 1’ Uni- 
versalità del corpo , ed affollasi in un luogo senza 
che dall’ organismo via fuggisse. Affatto non va tal- 
mente lo stato patologico , semprechè la diatesi inti to- 
lata infiammatoria è presente , e specialmente se fumen- 
ta il tumore infiammatorio: allora -tutto 1’ eccitamento 
patisce il massimo vigore , e se medesimo minaccia - y 
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anni dovunque ti esplori la maccliina , rende palese 
la fervida' energia , con cui 1’ esuberanza degli stimoli 
**> modo tale che dal tenore di' mediocrità vedesi uscir 
la vita , e 1’ eoonomfa tutta sotto forma! di febbre con* 
dizionatamente infiammatoria è già bersagliata. Quest» 
risalto di stenta marcato nella generalità delle funzioni 
eziandio è invertito a sostenere T ipostepismo della 
liogOSÌ •- V. s e. <■*!'. ' i. . s < i s 

'i' Quel sintomo che più d' ogni altro sembra san 
stenere V opinione dell' iperstema ì dell' infiammasi 
ne , è la febbre accompagnala da polsi capitali 
Primariamente se ben si osserva il battito de' polsi 
nello stato infiammatorio , si vedrà non esser trutta 
stoso , come nello stato sano ; ma semplicemente si 
sentirà uno scroscio prodotto dal rigurgitare eh* 
fa il sangue contro le pareti delle arterie rese 
vari cose nello stato infiammatorio , simile ai rumor 
delle acque di un fiume che contro di un macigno 
ti rompono. Ora te il sangue incontra ostacoli per, 
cui' è ritardata la velocità , che li danno le . arterie ; 
la vita cresce y a 'diminuisce ,1 In secondo luogo 
Scorrendo il sangue p'er i suoi vasi con maggior 
celerilà , dovrebbesi eseguire pià celeranenle la 
digestione - , e la nutrizione. Il fatto. però dinota il 
contrario. 

Il chiarissi mp Biformatorq , le di cui veci debol- 
mente esieguo:, basterebbe col suo raro ingegi o e 
eoH’ echeggiami voci , che incantavano gl! ispessi ostinati 
dei medicinali sistemi , se udisse il rovèsciamente della 
fertilissima dottrina per vendicare la gloria dell’ inglese,, 
ed italica nazione. Ab Cielp !. e come si spalleggia il. 
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fallo , ad al vero oltraggio ti torna , piu a ciò che 
coita del temo comune degli eccelsi che vi li affezionano, 
c di tatti gli Eroi che vanta la lunga epoca della scien- 
za ? Riposino le fredde ceneri di questo immortale nel 
seno della gloria per i secoli felici. Aprì 1' esimio pro- 
fessore, diceva , 1’ immenso campo, dove anche i noviaj, 
•d i scarsi rinvengono degne cognizioni della vita sana, 
e morbosa , non ehe la chiarezza desiala dell’ appren- 
dimento delle medesime, Illustre , che neppure isdegna 
di ampliare la Strada al bravo Italiano, cui un non dis- 
simile merito stiam pagando alia giornata , talché la 
chiamato erede costui della face di ragione , e del genio 
singolare , percui scuoteva 1' Europa tutta , ed insnper- 
hiva la Scozia. Siami almen lecita la digressione , ove 
«ih la mente stancata dal troppo soffrire in certo modo 
ristora , e ritornando al proposito commetterei un pe- 
sante delitto se coerentemente all’ espresioni da esami- 
narsi, riguardassi 1’ indole della febbre , sintonia di fio- 
gosi come astenica. Lo sfigmico esperto , e diligente 
munito delle cliniche testimonianze è nel largo potere 
di assodare la questióne.-* Sappiasi die la diagnosi dei 
mali meno fallisce presso il buon clinico , e conoscitore 
de' polsi. Le qualità delle malattie al momento gli si 
dichiarano , tanto vero che della ulteriore esplorazione 
lo fanno as tenere ; d’ onde i vecchi pratici presagiscono 
molle interne malattie , ed il fatto lo testifica ferma- 
mente coll’ ajuto del polso : e chi contrasta i sensati 
giudizj di costoro , o deggio dire che i mezzi di osser- 
vare gl’ infermi sonoglì mancati ,-o meramente sentenzia 
nel gabinetto delle nude congetture , c delle fantasie, 
f*. polsi noti per indici di sterna delle atfeziohi , e 
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guopriaiurule dell' infiammazione , con «ai si aeat)mpa T 
guano , ridur ti possono a yarj. Primamente vi ha il 
grand* , il qual* consiste in una dilatazione delle arterie 
al di sopra del naturale, che il tatto esquisito dell' ac- 
curato esploratore distintamente diseeme , e .stabilisce 
i>el grado , di eccesso. Fa me^icri lèrmawni adesso a 
riflettere brevemente colla conveniente logica tine*. 

E del tutto insano > t'puvo di luce quello, sligmico, 
i di cui voti alla semplice indagine de' jnovim^U 
arteriosi sou diretti , e discosti dai favorevoli paragoni 
di essi , che lo stato fisiologico , c patologico tra se 
Utilmente potran permettere. Chè sia ciò indubitato 
to' interessa ^coprirlo , sgombro di mentaefe , tf di opi- 
nioni fallibili ; e solo colla pietra di comtsarazibue ini 
impegno di andare oltre. Un uomo p. e. che vive 
•altamente da le pulsazioni arteriose per quattro gradi 
di dilatazione: se gli sopravvenghi una polmonia indensa, 
le sviluppa fino al doppio, e forsi più. Iuckinipa talvolta - 
qel vizio aneurismatica del sistèma arterioso s'i eccessivo,, 
che gli occhi fuor d’ inganno lo vedono ; laddove prima 
doveasi lungamente attendere all’esame manuale O c 
sorpreso da giubilo repentino, o dall’ inaspettato ter-, 
rore , il cuor.e balza perii petto tanto da impedire il 
debito moto ai polmoni e la dispennca produce, II 
cuore che patisce il palpito nou, solamente urla da ogni 
l^ito , ma ancora guasta le pareti toraciche , e mollo- le- 
sp’lcva. Narra Foresto che un giovine vessato. da. gran, 
palpitazione a cagion di ferita del cuore , soffri i palpiti 
tanto forti , che udivansi da coloro che passavano per 
la strada disotto alla finestra: che che ne sia della czed’nza 
di questa istorica veduta , concorrono a testificare i miei- 




detti le quotidiane osservazioni di agnuno. Le propa«_ 
gini pulsanti siffattamente di questo viscere battono 
sensibilmetite , e basta applicarvi le polpastrelle per 
avvertire un enorme allargamento ; anzi sprovveduti 
erano del potére di comunicare all’ animo l’ impres- 
sione dei loro movimenti , ora preternaturdlmente fanno 
sentirglieli , come è conosciuto in pratica : e se le 
mediche teorie richieggono i fatti a titolo di fondamenti , 
? non le immaginarie ipotesi , fìgfie allo spesso dèli’ ar- 
bitra ragione nel primo nascere , cadiam nell’ obbligo 
di ammettere in certuni malori un’ arteriosa dilatazione 
sopra le ordinarie forze vascolari. Di grazia , è funzione 
dell' arteria 1’ allargarsi ? Non puossi mica negare in 
conseguenza la dilatazione maggiore, di 'bui parlo esprime 
1’ accrescimento della funzione delle arterie; quindi rea- 
zione avvanzata delle stesse, ove la stenia consiste. Il 
polso grande sovente vibra con una pienezza di sangue, 
che sotto del tatto legittimo, ed esercitato abbondante- 
mente si affolla ; cosa che o ci costringe ad approvare 
la ridonanza di uno stimolo dippitt , che incita la va- 
scolos a sensibilità e la reazione ne provoca , o che 
la dose sanguigna dovuta è spinta grandemente da una 
forza .esaltata. Il polso talmente osservato è ovvio com- 
pagno delle infiammazioni , e del vigor morboso di esse 
quindi n’ è parlante sintoma. L’ asseverare che il pol- 
so associalo alla flogosi non è maestoso al par del sa- 
no , racchiude un falso giudizio : se abbiam trovato 
che le vibrazioni del medesimo sorpassano il punta 
della fìsologica mediocrità. 

Quanto pecca di valore la spiega appropriata al 
polso infiammatorio dagli oppositori : essa rappresenta 
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ipotesi più debole delle pregresse combàttute. In Te- 
ro il preteso scroscio equivale ad un'insolito rumore, 
con un grande allargamento dell’ arteria osservabile nell* 
aneurisma del cuore , e dei vasi arteriosi , e che moli 
to si distingue dalla pulsazione sviluppata una colla 
flogosi. Ciò non ostante sempre è impeto cresciuto deb 
sistema piu del grado salutare , ancorché vi fosse pet 
causa 1’ ideata varjcosith de’vasi menzionati , cóntro di' 
cui il sangue urtasse.' D'altronde interrogo ai coiitranù 
quest' ultimo vizio vascolare puoi stabilirsi nel tessuto 
arterioso elastico per eccellenza al dir di Bichat : corbe 
ha luogo nell’ infiammazione.: e qual mar n’ è la deter- 
minante cagione ? Si svelano delle ardue difficoltà dal 
canto loro , che l’ intelligenza del leggitore non sfug~ 
gono. Qual’ intoppo ha luogo nella circolazione am- 
malata in caso di flogosf? Ed ancorché si vuol supporre 
abbiam di nuovo ragion di ripetere , che incita la rea- 
zione delle arterie , e la loro dilatazione dalla corrispon- v 
dente sistole alternata di lù del dovere : ónde niente è 
a proposito 1’ esempio che somministra il fenomeno fi- 
sico del fiume , quando nel suo camino contro ai sassi 
s' imbatte , e si spezza. A che dunque perseverare nel- 
l’idea di astenica infiammazione ? Nelle infiammazioni 
più , o meno violente i polsi grandi sono eziandio fre- 
quenti valealquautodire , danno un numero di bat- 
titi assai esteso. Seia forza vascolare fosse spossata po- 
trebbe così spesso rispondere allo stimolo del sangue con 
urto insigne ? I pieni Ospedali lo provano nommai la 
mente infocata , o lo spirito settario. Lo sfigmico am- 
maestrato rettamente scrive l’ istesse norme indagatrici , 
in grazia di cui chi è novizio, e fluttuante, profittando- 
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rie non vien confuso , ed abbaglialo a} letto dell in-, 
ferino nelle debite ricerche di cotal polso, e si diehia- 
ra degnamente benemerito colle pruove , e colla reite- 
rata osservazione ; specialmente perchè i suoi dettami, 
risultano consentanei al)' esperienza , e saran succeduti 
da corrispondenti effetti. Non di rado l’ iudole dei mo- 
ti circulalorj mentuati rilevasi benanche da una spinta, 
che il vase arterioso comunica alle polpastrelle esplora-, 
trici , e le resiste a segno sotto la pressione che sem- 
bra guadagnarle, e discostarle: e perette non gli si attac- 
ca la considerazione di un’ aumentata reazione ? e se ve- 
ro non è il polso, forte , dpve meno vibrare , soffocar-- 
si , ed alla perline sospendersi sotto i tastanti: diti del- 
f esploratore ; 1’ evidenza però è di contrario avviso. 
Maggior’ appoggio improntano i polsi nominati duri , e 
e celeri , ne allungherei 1’ esame purché non venissi 
tirato da giovanili alluri. Conchiudo filialmente che i, 
polsi intitolati capitali dagli antichi sintomi dell’ infiala, - 
ipazione , e che io nomino grandi , pieni , frequenti , 
forti , duri, e celeri, ec: cercano il posto tra i segui del- 
la stenia infiammatoria , e non tra quelli di atonia. 

Ormai pare vacillante il mio ragionamento in mio. 
danno al preseularmisi che se la primaria circolazione, 
siasi accelerata., ed accresciuta, quelle funzioni degli or- 
gani da essa dipendenti ancora con più eqoeditezza eser- 
citar si debbono. Pur nulla di meno il corso del san- 
gue tostochè ha perduta la solita mediocrità relativa- 
mente ai gradi di energia , e di pienezza umorale al 
soverchio correndo, le secrezioni particolarmente , -e ta- 
lune altre funzioni organiche subiscono fasi obuormi , 
ed or si sospendono,, or diminuiscono, ed or smoda-. 
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tam»nl« si avvanzano, per dell* ragioni abbastanza per- 
suasive- Atteniamoci, o Biav'i del secolo, fedelmente 
all’ esperienza . affezionamoci del suo prestante calore, 
ed abbandoniamo per poco al riposo gl’ istromenti in- 
gannevoli dello spirito umano, e l’amor proprio. Svol- 
giamo i codici passati , e recenti della Medicina , ec- 
cetto la parte delle teorie foggiate di ciascuno talento, e. 
scorgiamo certamente essere stata la macchina animale 
invasa da varie aifezipni infiammatorie , ed in forza 
dell’ incremento circulatorio gli organi bersagliati più da. 
vicino talmente furono accelerati nella propria funzione, 
che secondariamente cangiaronsi nel mezzo attivo d 1 
una consunzione , e della distruzione di salute. Cosi il 
traspirabile reiropulso, e trasportato nel tessuto muco - 
so della schneideriana quivi ha costituita una flogosi , 
nel di cui stato la separazione del muco ha oltrepassa- 
to tanto la naturale moderatezza , che uno scorgo co- 
piosissimo di questo umore , n’ è conseguito. Qualsiasi 
stimolo vagante per 1’ economia , o intromesso appena 
che rivoltò la perniciosa efficacia sulle pleure sensìbili , 
sovente la flogosi successiva divenne la scaturigine di 
un siero abbondante da formare 1' idrotorace. I drastici 
potenti , o altri stimoli nocivi infestanti la vitalità , e la 
fibra intestinale accelerarono il moto peristalico con 
escrezione profusa di umori dietro la competente infiam-* 
inazione da essi causata. Succeduta l’ invasione del cel- 
tico contagio nell’ uretra si è prodotta una flogosi , nel 
di cui camino la mocciosa inferma apri lo scolo bleno- 
rogico , che dall" accresciuta secrezione follicolare pro- 
viene. La non troppo veemente infiammazione dell’ or- 
gano epatico affrettò la separazione della bile , che an- 
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eh* diffimdondosi pel generale del corpo , l’ itterizia sin 
tematica , la diarrea, èd il vomito biliosi produsse. La 
presenta della pietra in vescica ha sostenuto una doga- 
si delia mucosa di quest’ organo , cui si" dovè la pro- 
gressiva secrezione di muchi ridont.mti- poi nell’ urina 
escregata per aumentata funzione dei follicoli. Il flem- 
mone mite, ed esterno di un membro nella cellulare sj 
▼idde far piovere molto dei materiali del sangue , che. 
nello stato fisiologico in minima quantità trasudano. L’in_ 
ftammaziona mite delia mocciosa aterina figurò dà cà- 
gion prossima della leuoorrea. In somma 1’ infiamma- 
zione ha tratto seco per l’ incremento della forza della 
circolazione , P accrescimento della funzione dell’ orga- 
no infiammato. Mi si domanda è come va che in quel- 
le fòr^i flogosi la ragion diretta stabilita nell 1 inversa 
s i muta cioè arrestata viene la funzione ? Dunque non. 
v’ è ere sci mento, del circolatorio sistema nell’ infiamma- 
zione. 

Gli organi secernenti per separare dal sangue r 
dnvuti principj fa d’ uopo che questo non affluisca 
pienamente nei vasi debiti alla secrezione , mercecchc 
i pori organici delle parieti vascolose , distratte le fibre 
del tessuto dalla pienezza umorale , si chiudono , e 
negano il passaggio agli elementi della secrezione. Le au- 
mentate funzioni all’ innanzi rapportate a cagion d’ e- 
sempio si hanno, allorché l’infiammazione è lieve, e- 
porta un semplice esaltamento della celerità arteriosa 
disgiunta da dose soverchia di sangue , o al piu con una 
poco considerevole. La corizza , la collezione sierosa 
del torace , la diarrea mucosa , la blenorragia , la 
suffuiione di bile per soprabbondanza , il sedimento inoc-. 
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eroso nell' urina dei pe franti , il trMuda «lento nella cel- 
lulare in atto di mite flemmone, la leucorrea , ec , 
avvengono nella flogosi di lieve grado della .gchnei- 
deriana , delle pleure , delle intestina , dell’ uretra 
dell’ epate , della mocciosa della vescica , della ridon- 
ante cellulare , e della mocciosa uterina. 

Inoltre leggiamo nella storia delle malattie che 
la flogosi delle narici con i polsi capitali , ed agita- 
zione febbrile , e che riempie le cavità nasali da non 
dar ingresso all’ aria , sospende del muco la separazione. 
Quella delle pleure colla febbre veemente conosciuta 
per esaltato movimento, e.per l’ affollamento del sangue, 
ivi non arreca sierosa esalazione , ma altri effetti, che 
dinotano esservi suppressa la vera funzione. Quella 
delle intestina diagnosticata in grazia della violenta 
affezione infiammatoria delle stesse , dall’ accensione 
di una piressia fortissima , e da eccessiva dose di san- 
gue circolante per la rete vascolosa di tutte le tuni- 
che del detto canale , che presto enormemente gonfia, 
ritarda ogni ventrale escrezione , e la stiticità cagiona* 
X.a flogosi indensa dell’uretra dopo l’incongruo stimolo 
del contagio celtico .riconoscibile dall’ osservare che le 
parieti uretrali cariche di sangue soffrono l’ ingorgo , 
che chiude interamente il lume , pel di cui tragitto 
1’ urina effonder devesi , dallo sviluppo di una ga- 
gliarda sinoca ec : talmente priva di umore i follicoli 
uretrali , che un tormentoso brugiorc , una incredibile 
siccità vi stabiliscono la pena, come conseguenza di 
siffatto stalo. L’ acutissima epatitide che carica il fegato 
di tanto sangue nei rispettivi vasi associata alla febbre^ 
cd ai polsi abbcnchè addominali, nondimeno pieni, duri* 




■» . . * » * !L . 

'« frequenti intercetta la piti pìccola «erro* ione di bile. 
La cistitide ebe costituisce l' infiammazione vasta , e di 
qualche veemenza , determina gran copia di sangué 
"nei vasi della vescica , 'finché la (unica mucosa non 

t 

adempie alia sua follicolare secrezione,' fecóndo lò 
attesta la diagnosi. Il profondo , ed indenso flemmone 
giammai apporta trasudamento , ed in vece V aridità 
della parte , ed altre terminazioni , che si oppongono 
alla cellulosa funzione a cagion dell’ afflusso smodato 
'di umore. La mitridide quando noti è leggiera affatto 
non s’ accompagna collo scolo leucorroico, ed a chiari 
caratteri 'mostra , che la veste interna dell’ utero nulla 
secrega di moccio appunto per la pienezza , e pe'r 
V incorgo de’ vasi uterini. In breve conviene reiterare 
'che l’ opposizione addotta contro alla stènia è di niuft 
vilievo , e perciò nell’ obblio , e nel seno della polvere 
trova il suo ricetto , perchè la circolazione attivata, 
ed accelerata bene spesso avvanzà le funzioni che lè 
cono assegnate , e se talune fiate il contrario accade 
ai deve non alla deficienza della stenica circolazione , 
■ma alla ridontanza del Sangue spìnto per le artèrie , là 
quale allargandole -pur troppo , diminuisce , èd oppila 
‘i lumi delle organiche porosità , donde non ptiossi au- 
mentare la secrezione medesima. Quindi la nutrizione 
ai effettua grandemente in quelle flogosi di deboi grado, 
e con il solo ecceleramento del sangue. Succedono t 
tumori carnosi , e poliposi dietro i ripetuti attacchi dì 
iflogosi mite. Non si aspetta semprechè quésta è gagliar- 
da , e fa rigogliare negl’ organi il fonte de’ secondar) 
liquidi. La digestione per ciò che riguarda la circola- 
tone 7 anche riposa sotto le forti sinochc , le italiana- 
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inazioni gravi del ventricolo , e le pletore locali dell* 
tesso ora per mancanza di succhi gastrici , ora perchè ' 
non essendo indigenti le altre parti del corpo dell’ali- 
niento, trovandosi impedite nel proprio funzionare 5 orà 
perchè coltal viscere sorpreso dalla massima stenia cade 
nel torpore , e si nega di prestarsi al débito uffizio; orà 
perchè sono alterate le potenze coadjuvalrici; a buon con- 
to per particolari indisposizioni la digestione si perde. 
In ogni modo resta sciolta la quistione in favore della 
stenia propria dell’ infiammazione. Ogni altro sintomi 
simigliante con occhio sincero riguardalo corrobora 1 ’ a. 
pologia viemaggiormente del morbifico vigore di essa. 

Aggiungono i fautori del languore. 

Soavi delle infiammazioni che per la sintomato- 
logia come la carditide , e la pulmonia indicano V im- 
minente minaccia delC esistenza dell' infermo : ef- 
fetti non aspettabili sotto l' incremento della vita. 

Soggiungo di nuovo ; qui non intendo ragionare del 
fisiologico eccitamento , quello che dipendentemente 
dalle leggi di abitudini è salutare, e naturale, io parlo 
di morbo, che suppone la vita di là della sana medio- 
crità , sottratta dagli abili acquisiti , e che se medesima 
distrugge. La salute colla malattia perfettamente contra- 
sta , e non al par di cotesta tende a snaturare col su- 
perfluo 1’ eccitamento. Procura ella di conservare 1’ esi- 
stenza individuale coll’ equilibrio delle funzioni , e con 
i limili ne' quali tiene racchiusa l’energia vitale. E sé 
mi si negasse che la vita così stenica non è inferma ; 
risponderei che l’astenica neppure lo sarebbe , poiché 
si tratterebbe di un eccitamento meno attivo , e lento* 
ma sano , e capace di andare debolmente avanti ; ob- 
biezione, ripeto sull’ assordito fondatà. 



Niente m’ incumbe il distendere un’ alfra critica ifc 
scusatone sulla voluta analogia tra un membro infiam- 
mato , e l' asta virile in erezione per afflusso sanguigno: . 
riuscirebbe 1’ opera inutile e tediosa come puossi 
marcare colla contemplazione , che ognuno v’ impiega 
riè tampoco vale il perseverare sulla credenza delPeslravasó 
idi sangue fuori dei suoi vasi nei tessuti flagosati , è che 
cosi ha luogo il pus: resi per lo passato l’ esposizione 
delle valide ragioni. 

I sorprendenti progressi delle mediche dottrine ; 
fondamenti gagliardi dello stenicismo non meritano 1<5 
sdegno delle fallacie , e del capriccio. Il modo di agire 
degli agenti medicinali per loro buona venturi non è piu 
come per lo innanzi oscuro , e malamente indovinato; 
precipuo vantaggio , che la teoria dello stimolo , e del 
controstimolo vantano tuttodì. Una tale Istituzione di 
colui che cura, abilita bastantemente ad individuare \T 
indole della malattia dietro la guarigione'. Cioè a- diré 
la peritonitide prestamente risoluta colle bibite fredde , 
coi salassi , con bagni freddi , e cori il tartaro stibiato 
Cpicraticamente, prova che essendo questi debilitanti ; 
la natura di quella debbe supporre stenia diretta. Ciò 
non ostante i persecutori dello Stenicismo incontrando 
tale invincibile scoglio , si affaticano per accoriciarv- 
un’ altra fragile opposizione. 

Non sopendo a che ricorrere i Browniani alla per- 
fine chiedono ajutó dalla cura delle malattie ; e di~ 
cono , giacche voi asserite che l' infiammazione i di 
debolezza , perchè usate i contro stimolanti ? Per ado- 
prare secondo natura gli stimoli proporzionevoli all' 
eccitabilità ( consid ; ir e ) Quindi i contrtisliniolanti 
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boli estrudo altro che piccolissimi stimolatili sono atti 
n corroborare là misera eccitabilità avvilita nello 
stato infiammatorio , che resterebbe maggiormente 
avvilita , ed bppressa sotto 1' asiane di uno stimolo 
maggiore ‘ y ed a misura che s' invia per lo stato sanò 
usar si debbono stimolanti più forti , propor siónevoli 
sempre all' eccitabilità. 

Se il debilitato eccitamento vien soccorso coll’ np- 
plicazion graduata degli stimoli, per imitare le norme 
dalla nostra natura nel tempo dell’ integriti), è lo Stesso 
che lasciarlo avvilito , e non donargli quell’ ajuto richie- 
sto , acciò ritornasse senza tardanza alla naturale altezza. 
In venta il sano eccitamento viveva tale con un dato 
numero di stimoli j adesso che soffre atonia non solo 
vuole i primieri di sostentamento, ma hentochè altret- 
tanti corrispondentemente ai grado di abbattimento, 
accio salga tosto ai naturale: sicché il medico , il quale 
ottener vuole il suo scopo , propina non all’ iraproviso 
gli stimolanti presidj , secondo , la negazione delle forze. 
Colai clinico precetto chiede osservanza nella cura dei 
mali stellici, ed in ragione dell’ intcusilX dello stimolo 
morbilìco apprestar conviene il controstimolante. Le 
gravi pulmuttie cedono al salasso più copioso e reiterato 
di quello , che alla spuria pleufitide compete. I tifi 
eminente niente astenici allo spesso partendo dal fis- 
salo principio , non si risolvono dietro la scarsa azione 
dello stimolante. Ecco la necessita di scegliere il muschio, 
la canfora, il castorio ec., che somministrati all’equili- 
brato eccitamento, immancabilmente lo ammalerebbero 
per l’ attivila somma che vi dirigono: percui dispiace 
il metodo di medicare analogo a quello che rtsa la 
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natura acciò favorisse una vita opposta, e sana, e chef 
non ha bisogno di sottrazione, e nè di addizione come 
la morbosa. 

Da It ronde la sagacia , e 1’ ingegno illuminato dei 
Basori , Tommasini , Borda , Bondboli, Fansago , Raggi 
Rubini etc: i di cni nomi al fianco degl' immortali 
leggo situati , corressero loro i primi l’ errore comune 
sull’ azione pretesa stimolante degl’ agenti lutti naturali, 
e dimostrarono I’ esistenza di quell i che contro agli 
stimolanti agiscono. L’ Italia vanta la sorte di essere 
stata la madre delle grandi scoverte reiativataenté alle 
idee centrali di medicina z il suo Cielo si vidde for- 
tunato quando s’ accorse che gli equivoci bandivano , 
ed il conirostimolo confermarono col titolò glorioso di 
dottrina italiana. La perseveranza di quelli eccelsi , «r 
lo studio indefesso, piantarono le ferme basi , ed all* 
nobile Partenope consegnarono i mezzi atti a coltivare' 
le svelate vedute, che perdettero immantinenté la tha>- 
schera produttrice di mille danni. Quivi dèi Genj sublimi 
insorsero , che il nudo principio desideravano , onde 
all’ estimabile degniti di odierna medicina: estollessero 
la controstimolistica patologia dell’ altro suolo. Gli scritti 
aurei le incantatrici favelle , e" gli ottimi esperimenti 
dei Postiglioni, de Hòrattfs, Sementini, Lanza , Grillo, 
Marroncelli , Gairnari , Chiavarmi , e non altri pochi 
che onorano la scienza medica napoletana , stabilirono' 
rette inquisizioni, rintracciando quanto la natura inferma 
presenta sull’ obbielto , e prelessero solidi sostegni per 
accertare la dottrina del Controstimolo. E fòrsi la colla- 
gioventù medica di Napoli mirabilmente ha imparato a 
spalleggiar la medesima di fronte agli accaniti. In breve 
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è dichiarala 1’ antitesi tra gli agenti naturali , che in 
doppia classe a pruove invincibili li distribuisce ; più 
i venerabili Professori cordialmente vi si attaccano scevri 
di parzialità. Mica non lice in codesto angusto ragio- 
namento intessere la storia totale del controstiraolo , se 
J’ accortezza , e J’ impegno dei contrarii opinanti non la 
sfuggirono ; e poi è il soggetto di varie memorie 
impresse , ed acclamate dal magnifico giudizio degl' 
Italiani, talché ognuno n'ha profittato, e si stima 
tuttavia agevole di conferire quelche decentemente tra- 
lascio. Però coerentemente alle mie ricerche scorgo inte- 
ressante il rendere qualche Saggio semplice della contro- 
slimolistica facoltà degli stimoli in quistioue. 

Che tulle le sostanze non eriggouo le forze della 
vita , e ohe sonvi di quelle , le quali di un' opposto 
potere godono , guardiamo attentamente i fenomeni 
delle prime , e delle seconde , che dar sogliono nella 
vivente eoonomia , e senza meno giureremo sull’ affer- 
mativa. Scelti due robusti , ed alti uomini 1 , ambi 
di uguale età, e temperamento , e possidenti della più 
florida salute. Apprestasi ed uno di essi una generosa 
bottiglia dell’ amalaga ; ed all’altro l'acqua coobala di 
lauro ceraso , o la soluzione del tartaro stibialo , la di- 
gitale ec. Succede a quegli , clic ha introdotto il li- 
quor di Lieo un rossor nel volto; gli occhi accendono 
i suoi polsi che al dir del vecchio di Coo sono gl’ in- 
dici della vita , e della salute , pieni , vibranti , e vi- 
gorosi si fanno : indi si sviluppa un’ insolita energia 
nelle sue forze fisiche , e morali. Proseguatelo a tra- 
cannare il grato nettare , la traspirazione cresce gran- 
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demente , la dimisi ed il completo quadro dell' ebriet^ 
lilialmente appalesano i restanti fenomeni del soverchio 
vigore. Afa abbiasi attenzione contemporanea benanche 
al secondo. Costui invece di vedersi arrossito , anima- 
lo , e vigoroso dopo 1' espressa iportiferapozionc, leggo 
pel suo viso un mulo pallore , una fiosciezza dell» 
cute , gd il pronto avvilimento delle forze. La pupil- 
la si dilata ; i polsi piccoli , deboli , irregolari , e mol- 
li ; dejjquj e svenimenti 1' assalgono , la vista diviene 
offuscata , si ottunde 1' udito j procedono il pallore , e 
la debolezza muscolare : più non puoi reggere , ed in 
mezzo ai sussulti , alle tristi convulsioni ed alle sinco- 
pali sorprese , impallidito al terror di morte , cosperso 
di freddo sudore miseramente si distende. Non diversi 
dai primi dichiarami gli effetti dell’ alcool , dell’ òppio, 
del castorio , del muschio , dell' acqua di cauuella , e 
di altre analoghe sostanze,: come simili ai secondi sono 
gli effetti del. veleno della vipera , del giusquiamo., 
degli antimoniali , e. di tanti controstimolanii. Propinan- 
do al primo in cimento col criterio pratico 1' acqua di- 
stillata del lauro ceraso , del solauo nero eie : mentre 
esso. tiene ancora la (taccola della vita appoco appoco 
le forze vitali risorgono , ed ogni pristina funzione si 
otterrà. Egualmente subisce la stessa sorte il secondo 
se intraprende 1’ uso del vino , dell’ alcool , dell’ acqua 
di cannella , dell’ oppio gettando quelle pozioni, la. dii 
cui replica menerebbe alla vera morte. Alla perfine 
maturamente giudicando i conlrarj effetti additati dei 
praticati agenti ad uguali circostanze , il corollario sa- 
rà che 1' «malaga ha il posto farmacologico tra gli 
stimolanti , e 1’ acqua del lauro ceraso , la soluzion 
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lisi tartaro stibiatrf , là digitale etc : meritano 1’ oppo- 
sta considerazióne di cottirostirnolante ; perehè dato ,c 
non concesso che stimolano avrebbero dovuto in più, 0 
in meno dei precedenti aggiungere azione assolutamente 
cospirante : mia noi 1’ inversa osservammo ; dunque noti 
v’ c dubbio sul coritrostimolo. Le già protette malattie 
steniclie trattate con china, Oppi ), castorio , vino, can- 
fora , acqua di cannella , di cedro, di menta , ammo- 
niaca , muschio progrediscono velocemente all’ ultimo 
gradino di gravezza , e prestamente uccidono : trovano 
subito il termine , e prevengono gl’ infàusti successi ad 
esse proprj più , o meno le antimoniali preparazioni ; 
la piena classe dsgl' evacuanti , e quei iimedj lutti, 
che deprimenti appellano ; risultamenti che campo non 
avrebbero quante fiale ogni essere stimolasse. I oonlVa», 
stimolanti indiretti discacciano dal sistema i veri stimoli 
vitali , e forse sono stimolanti ? In mia presenza viddi 
assoggettare un sano coniglio a reiterate bibite dell’ ac- 
qua coobata di lauro ceraso , finché fu ridotta a quella 
debolezza di eccitamento identica alla sudelt’ astenia, 
ora essendo al pensar degli avversarj la venefica bevanda 
uno stimolo; in primo luogo non dovrebbe causare feno- 
meni incompatibili per natura con quelli del principia 
stimolante ; secondariamente , allorché gli salassarono i 
vasi crurali come mÀzo di diminuire gli stimoli super- 
flui , avrei aspettato un miglioramento della sua vacil- 
lante salute ; però a misura che veniva depauperato di 
qualche dose di sangue ; andò frettolosamente a succum- 
bere ; destino che mai seguivane se un nutriente , ed 
attonante alimento nel caso estremo di languore gli a- 
vessero apprestato. .Raccomando al buon senso l’ inter- 
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petrazione dei falli iiicontrasrabili , da cui valide con-- 
segueuzfc fluiscono a difesa dell’esistenza del controsli- 
rnolo. A mio riflettere non evvi si valida pruova per 
rassodare l’ assunto quanto 1' ha contraddizione degli op- 
positori , discernibile dal che promettono curare l' in- 
fiammazione sostenuta da 1411 indenso stimolo , che op- 

■ ' t 

prime 1’ eccitabilità in grazia di altri piccoli stimolanti 
a fine di corroborare la misera vitalità avvilita dal- 
F agente maggiore. E perchè ad un forte stimolante 
uniscono i minori , che non diversificando se non di 
grado dallo stesso , portano addizione di simile azio- 
ne ? Come possono rinforzarla , qualora la stimolano, 
parimente che la determinante cagione della -'fingasi ? 
Affatto 1 ’ eccitabilità non si ristora orche 1 ’ opprimen- 
te potenza non vien distrutta , o sottratta , e special- 
mente se le acconciamo altri ' stimolanti leggieri che 
siano. Lusinghiera rimarrà la speranza di guarire la 
flemmonosa frenitide con piressia mediante le stimolanti 
sostanze ; e nè gli affezionali dell’ astenia goderanno la 
fortuna di rinvenire la curaggione della fingasi per 
.mezzo dell’ applicazion graduata dei presidj stimolan- 
ti , poiché viepiù scorgeranno abbattuta la potenza 
vitale. 

Compie 1 ’ insufficiente persecuzione dello steni- 
cismo una maraviglia suscitata da^ che i moderni prò 
fessori controstimolano coll’ intenzione di abbassare 1’ ec- 
citamento , e poi corroborano alla fine. 

Se i controstimoli deprimessero , e qualche ma- 
le consistesse nella vita cresciuta , potrebbero ridur- 
re V eccitamento allo stalo sano senza indebolire 
prima , e poscia ceditore come oprano i contrae j 
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opinanti, E poi ogni malattia voluta sierica fer^ 
mina colla debolezza , e cwllq cura corroinboran le 
come essi dicono. 

Il verace figlio di Esculapjo assistilo dal zelo , e 
dalla filantropica medicina tosloché si prefige l’ indica-, 
rione di combattere la stenia , incomincia a debilitare, 
fintantoché i fattori della vita giungono alF equilibrio^ 
e mantengono la sola media proporzionale dell’ ecci- 
tamento ove ripongo la sana salute; dipoi deyiene pon. 
iptempestivamente alla pratica dei blandi eccitatili ad 
pggetto di compensare 1’ organismo di quelle perdite, 
che F arte , e la natura promossero oltre della conve- 
nienti , onde 1’ impeto del morboso vigore superassero 
sotto gl’ Imminenti perigli ; o per alimentare il corpo 
una coll’ eccitabilità secondo il consueto , essendo qua- 
si scomparsa la malsania. La grave dissenteria prove- 
gpente dalla flogosi di altezza minacciosa di stenia ti cl- 
ip intestina è capace di evacuar dalla macchina con- 
segutivamente una gran quantità di umori , quando la 
persistente cagione morbifica sdegna il fuoco di azione, 
lalmentechc priva degli stimoli sostenitori la medesima 
economia animale. Sicché il convalescente di questo 
malanno può giungere all’ estremo languore non per 
colpa della natura propria del male ; ma per gli effetti 
di sorta accidentale. Invero spesso abbassiamo 1’ ecces- 
sivo eccitamento coi controstimolanti , e purché la mo- 
deratezza dell’ evacuazioni non ecceda il giusto , nel 
termine delle malattie sottoporremo all’ antico regime 
F individuo ricuperato adaggio adaggio , lungi da pro- 
pinargli eccitanti. Regnò il sistema di medicare or robo- 
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rando, cd or deprimendo, durante il corso delle affeZ- 
zioiii. Però gli amici d’ ima tal norma s’ avviddero 
dell’ errore quante volte ritardavano la guarigione , 
ed i danni perniciosi acceleravano , e sperimentarono 
i convincenti vantaggi della recente dottrina , che tal 
sistema ributta. Dall’altra banda le' malattie infiara- 
Jnatoriè' congedo che terminano colle reliquie niente 
buggiarde di atonia; però nc punto, e nè poco ec- 
clissano il chiarore preconosciuto delle verità brownia- 
ne , e rasoriane. il corpo animato sembra simulare un 
campo di battaglia , dove il vis vitne , la natura me. 
dicatrice del buono Ippocrate difende il proporzionato 
eccitamento , la consonanza delle funzioni , e 1’ unifor- 
me loro energia , in modochè continuamente urta, e- 
guadagna qualsisia esteriore nemico di una qualche vio- 
lenza', e l’antitesi frapposta tra le leggi della vita, é 
delle inerti sostanze. Vinta ella avventurosamente dal 
più potente assalto, cadrebbe all’istante distrutta se non 
si adirasse, é con preternaturale coraggio non gli preva- 
lesse. In si apparente combattimento la forza vitale iper- 
stenica deve consumare i proprj stimoli più di prima, 
ed accoppiare gli sforzi straordinarj di maggior dispendio. 
Dopoché riesce vincitrice si mitiga, si ammansisce ; ma 
stanca è fatta perche molto affaticata. L’inasprito arti- 
gliere provveduto de’ materiali projetlili, e compustibili 
contrasta col suo avversario ha l’opportunità di lanciar- 
gli destramente numerosi colpi ; 1’ avvilisce volentiè- 
ri e divenuto possessore dell’ avverso vessillo : tut- 
tavia non nega esser lui mancante dei mezzi esitali per 
pi sostenuta guerra. Daltroude la medica prudenza influ- 



Digitized by CiOOgte 




enzata dalla ricca patologia, c scompagnata dal precipi- 
toso partito, indovina l’indole del morbo, cogli adattali 
conlrostimoli mai la lascia, e ne alterna le me dicine di op- 
posto potere ; altrimenti avverrebbe un’ abbominevole 
contraddizione, secondo i normali precetti , ohe ci rego- 
lano. In siffatto sbaglio inciamparono uominidi som- 
pia riputazione , e che ebbero motivo di siocero pen- 
timento. 4 

Qualunque umana operazione , o imparziali Filo- 
sofi prefìssosi un fine non sfuggir deve quello universa- 
le , e comune dell’ utilitì). Vani saranno i lctterarj lavo- 
ri , imbarazzanti le discussioni , najose le cure di spiri- 
to , deturpanti le riferme nuove delle scienze , iucon. , 
siderevoli gli onori avanti all’ intelligenza dell' uomo 
socievole. Ni si utile est quqd facimus slulla est gloria. 

Le nostre fatiche siccome si aggirano indefessamente 
a rintracciare il modo più ammisibjle, che le angoscie pe~ 
nose e gli uccisoci malanni tien lungi, o debella; cosi es- 
se attireranno rimproveri tutte le volte , che danno sfo- 
go alle individuali passioni di niun profitto , fomentano 
le ipotetiche teorie , c fan pompa solo della leggiadria 
d’ infruttuose novità trasandando P utilità della vita. Ad 
utililatem vitae omnia consilia , facta'jue nostra diri- 
gendo sunt : Scrisse Tacito. 

Ingiuriavano quelli una medicina, le di cui basi fiq 
dall’ origine cioè la ragione , e la netta osservazione le. 
costituirono; e che i felici successi, e la testimonianza d'in~ 
finiti fatti insistono a viepiù sanzionare. Duo sunt f >rae- 
<i pai medichine cardines ratio , et obscrvatio. llaglivi 
lo disse. 14 fciouano questi l’ appannaggio glorioso , donde 




si contiene lo stenicismo vigente coll' italiana dottrina: e 
pressocchè un' immensa coorte di esimii moderni ne pro- 
fessa vantaggiosamente i principj, e ne raccoglie il frutto. 

I pensieri combattuti nulla promettono di utile alle 
mediche scienze , se tampoco alla salute umana: i suoi 
fondamenti sono la magica immaginazione , lo spirito 
pareggiano , ed il fuoco delia fantasia. 
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